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1 PREMESSA 

Il p resente rapporto amb ienta le  c ostituisc e doc umento p relimina re per la  Va lutazione 

Amb ienta le Stra teg ic a  (VAS) rela tiva  a lla  p roposta  d i Variante a l PdR del Comune d i 

Castellina  in Chianti (Si) per l’ a rea denomina ta  “ ex Molini Nic c ola i” , inserita  a ll’ interno 

dell’UTOE 1- Centro storic o da l suddetto Piano Struttura le , sec ondo quanto p revisto 

da ll’ a rt. 23 della  LR 10/ 2010 “ Norme in materia  d i va lutazione amb ienta le stra teg ic a  

(VAS)………….” . 

Il c omp lesso denomina to “ ex Molini Nic c ola i”  interessa il versante oc c identa le del territorio 

c omuna le a  ridosso del c entro storic o d i Castellina  in Chianti ed  ha  determina to, c on i 

suoi insed iamenti orma i in d isuso dag li anni Novanta , d issesti territoria li molto evidenti, 

ritenuti dequa lific anti da  un punto d i vista  paesagg istic o e amb ienta le, c on ric adute 

nega tive c he influenzano anc he il nuc leo med ieva le. 

A ta l p roposito si p rec isa  c he il Comune d i Castellina  in Chianti c on D.C.C. n°19 del 

22.04.2004 ha adotta to il Piano Struttura le e lo ha  approva to  c on D.C.C. n°39 del 

25.07.2005. Ta le p iano ha  ind ividua to tutte le istruzioni e le funzioni nec essarie a l rec upero 

del c omp lesso e,  sulla  base d i va lutazioni d i c a ra ttere amb ienta le e d i sic urezza  pubb lic a , 

visto il degrado fisic o in c ui versano a lc uni ed ific i, ha  p revisto l’ opportunità  d i antic ipa re il 

Regolamento Urbanistic o , proc edendo c on l’ app rovazione d i una  variante a l PRG 

vigente, c oerente c ol Piano Struttura le stesso, a vvenuta  c on D.C.C. n°57 del 30.10.2006.  

Inoltre c on D.C.C. n° 4 del 29.01.2013 è sta ta  adotta ta   una  variante puntua le  a l Piano 

Struttura le, approva ta  definitivamente c on Del. C.C. n. 57 del 30.12.2013, l'avviso d i 

avvenuta  approvazione è sta to pubb lic a to  nel BURT n°7  del 19.02.2014. Con D.C.C. n. 21 

del 29.04.2015 è sta ta  poi approva ta  la  va riante per la  perimetrazione dell'a rea  d i 

rec upero in loc . Monte e Montic ino.  

Il Regolamento Urbanistic o del Comune d i Castellina  in Chianti è sta to adotta to   c on D. 

C.C. n 46 del 22.08.2008 ed  approva to definitivamente c on Del C.C. n. 23 del 27.03.2009; 

c on D.C.C. n. 4 del 29.01.2013 è sta ta  adotta ta  una  va riante puntua le a l RU, approva ta  

definitivamente c on Del. C.C. n. 57 del 30.12.2013. 

Infine, in merito a ll’ a rea  d i intervento, il Comune d i Castellina  in Chianti ha  adotta to il 

Piano d i Rec upero per la  ric onversione funziona le dell’ a rea  “ ex Molini Nic c ola i”  c on 

D.C.C. n°5 del 30.01.2009 suc c essivamente approva to  c on D.C.C. n°32 del 17.04.2009 e 

pubb lic a to sul BURT n° 23 del 10.06.2014, ta le p iano d i rec upero è c onforme a l Piano 

Struttura le e a lla  va riante a l PRG soprac ita ti.  

Ta le va riante ha  c a ra ttere puntua le, le mod ific he interessano la  pa rte normativa  del 

Piano Struttura le, limita tamente a ll’ a rea  “ ex Molini Nic c o la i”  ed  in pa rtic ola re la  “ Disc ip lina  

del Piano Struttura le ”  (UTOE 1 - Centro Storic o - I Molini Nic c ola i), a l fine d i adeguare lo 

strumento normativo d i p ianific azione urbanistic a  a i nuovi sc enari soc io -ec onomic i e d i 

tutela  del territorio. Contestua lmente a lla  presentazione della  variante a l Piano Struttura le, 
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a lla  luc e del fa tto c he a lc une p remesse vinc olanti per l'effettivo rec upero e c resc ita  

dell'a rea  siano venute meno, viene p roposta  una  nuova  soluzione per il p rogetto unita rio 

d i riqua lific azione urbanistic a , p revedendo una  d iversa  perimetrazione d i intervento c on 

l’ esc lusione d i a lc une a ree e la  d iminuzione della  volumetria  rec upera ta . 

Suc c essivamente, nel 2010, è sta to approva to lo sc hema della  c onvenzione a ttua tiva  

rela tiva  a lla  UMI 1 (Molino Vec c hio e parc hegg io pubb lic o posto a  va lle della  S.R. 222 d i 

fronte a ll'Asilo Borgheri) e la  c onvenzione, mod ific a ta  c on D.C.C. n. 61 del 28/ 11/ 2011, 

c he è sta ta  sottosc ritta  il 12/ 12/ 2011.  

Con Del. C.C. n. 56 del 18/ 10/ 2011 la  Soc ietà  Castellina  Futura , qua le p rop rietaria  della  

UMI 2 e 3, è sta ta  autorizza ta  a  p roc edere, a  mezzo SCIA, a lla  demolizione deg li ed ific i 

c ompresi nella  stesse UMI (c ome definite da l Piano d i Rec upero) p revia  autorizzazione 

paesagg istic a , c on presc rizioni riguardanti in pa rtic olare la  gestione del c antiere.  

Nel 2012 è sta ta  approva ta  una  va riante puntua le a l Piano d i Rec upero per la  mod ific a  

dell'a rea  a  pa rc hegg io pubb lic o c ompreso nella  UMI 1. 

 

Nel c aso in esame per la  p roc edura  d i VAS, l’Autorità  Proc edente è il Comune d i 

Castellina  in Chianti, i p roponenti sono la  soc ietà  “ Castellina  Futura  s.r.l.”  c on sede a  

Castellina  in Chianti via  Trento Trieste, 39. 
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2 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO  

La  VAS, Va lutazione Amb ienta le Stra teg ic a , è  sta ta  introdotta  nella  Comunità  Europea  

da lla  Direttiva  2001/ 42/ CE “ c onc ernente la  va lutazione deg li effetti d i determina ti p iani e 

programmi sull’ amb iente ” ; a  livello naziona le, la  suddetta  Direttiva  è sta ta  rec ep ita  da lla  

pa rte sec onda  del D.Lgs. 152/ 2006, mentre a  livello reg iona le è sta ta  regolamenta ta  da lla  

Legge Regiona le 12 febbra io 2010 n. 10.  

 

2.1 LEGISLAZIONE NAZIONALE 

Il Dec reto Leg isla tivo 3 ap rile 2006 n° 152 "Norme in materia  amb ienta le ", suc c essivamente 

mod ific a ta  ed  integra ta  c on il D.Lgs. n° 29 g iugno 2010 n°128 e c on il Dec reto Legge 24 

g iugno 2014 n°91 "Disposizioni urgenti per il settore agric olo, la  tutela  amb ienta le e 

l'effic ientamento energetic o dell'ed ilizia  sc olastic a  e universita ria , il rilanc io e lo sviluppo 

delle imprese, il c ontenimento dei c osti gravanti sulle ta riffe e lettric he, nonc hé per la  

definizione immed ia ta  d i ademp imenti derivanti da lla  normativa  europea ", nella  Parte 

Sec onda  a l Titolo II, sanc isc e: 

"Art. 11- Moda lità  d i svolg imento (a rtic olo c osì mod ific a to da ll'a rt. 2, c omma 9, d .lgs. n. 128 

del 2010) 

1. La  va lutazione amb ienta le stra teg ic a  è avvia ta  da ll'autorità  p roc edente 

c ontestua lmente a l p roc esso d i formazione del p iano o p rogramma e c omprende, 

sec ondo le d isposizioni d i c ui ag li a rtic oli da  12 a  18: 

a ) lo svolg imento d i una  verific a  d i assoggettab ilità  limita tamente a i p iani e a i p rogrammi 

d i c ui a ll'a rtic olo 6, c ommi 3 e 3-b is; 

b ) l'e laborazione del rapporto amb ienta le; 

c ) lo svolg imento d i c onsultazioni; 

d ) la  va lutazione del rapporto amb ienta le e g li esiti delle c onsultazioni; 

e) la  dec isione;  

f) l'informazione sulla  dec isione;  

g ) il monitoragg io. 

2.  L'autorità  c ompetente, a l fine d i p romuovere l'integrazione deg li ob iettivi d i sostenib ilità  

amb ienta le nelle politic he settoria li ed  il rispetto deg li ob iettivi, dei p iani e dei p rogrammi 

amb ienta li, naziona li ed  europei: 
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a) esp rime il p rop rio pa rere sull'assoggettab ilità  delle p roposte d i p iano o d i p rogramma 

a lla  va lutazione amb ienta le stra teg ic a  nei c asi p revisti da l c omma 3 dell'a rtic olo 6; 

b ) c ollabora  c on l'autorità  p roponente a l fine d i definire le forme ed  i soggetti della  

c onsultazione pubb lic a , nonc hé l'impostazione ed  i c ontenuti del Rapporto amb ienta le e 

le moda lità  d i monitoragg io d i c ui a ll'a rtic olo 18; 

c ) esprime, tenendo c onto della  c onsultazione pubb lic a , dei pareri dei soggetti 

c ompetenti in ma teria  amb ienta le, un prop rio pa rere motiva to sulla  p roposta  d i p iano e 

d i p rogramma e sul rapporto amb ienta le nonc hé sull'adegua tezza  del p iano d i 

monitoragg io e c on riferimento a lla  sussistenza  delle risorse finanzia rie . 

3. La  fase d i va lutazione è  effettua ta  anteriormente a ll'approvazione del p iano o del 

p rogramma, ovvero a ll'avvio della  rela tiva  proc edura  leg isla tiva , e c omunque durante la  

fase d i p red isposizione dello stesso. Essa  è p reord ina ta  a  garantire c he g li impa tti 

signific a tivi sull'amb iente derivanti da ll'a ttuazione d i detti p iani e programmi siano p resi in 

c onsiderazione durante la  loro elaborazione e p rima  della  loro approvazione. 

4. La  VAS viene effettua ta  a i va ri livelli istituziona li tenendo c onto dell'esigenza d i 

raziona lizza re i p roc ed imenti ed  evita re dup lic azioni nelle va lutazioni. 

5. La  VAS c ostituisc e per i p iani e programmi a  c ui si app lic ano le d isposizioni del p resente 

dec reto, pa rte integrante del p roc ed imento d i adozione ed  approvazione. 

I p rovved imenti amministra tivi d i ap provazione adotta ti senza  la  p revia  va lutazione 

amb ienta le stra teg ic a , ove p resc ritta , sono annullab ili per violazione d i legge. 

 

2.2   LEGISLAZIONE REGIONALE 

La  Legge Regiona le 12 febbra io 2010 n. 10  Norme in materia  d i va lutazione amb ienta le 

stra teg ic a  (VAS), d i va lutazione d i impa tto amb ienta le (VIA) e d i va lutazione d i inc idenza , 

c oord ina ta  c on la  Legge Regiona le 12 febbra io 2010 n. 11, p resc rive: 

“ Art. 21 Moda lità  d i svolg imento della  VAS: 

1. L’a ttività  d i va lutazione è p reord ina ta  a  ga rantire c he g li imp a tti signific a tivi 

sull’ amb iente derivanti da ll’ a ttuazione dei p iani o p rogrammi siano p resi in c onsiderazione 

durante la  loro elaborazione e p rima  della  loro approvazione. 

2.  La  VAS è c a ra tterizza ta  da lle seguenti fasi e a ttività : 

a ) lo svolg imento d i una  verific a  d i assoggettab ilità , nei c asi d i c ui a ll’ a rtic olo 5, c omma 3; 
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 b) la  fase p relimina re per l’ impostazione e la  definizione dei c on tenuti del rapporto 

amb ienta le; 

c ) l’ e laborazione del rapporto amb ienta le; 

d ) lo svolg imento d i c onsultazioni; 

e) la  va lutazione del p iano o p rogramma, del rapporto amb ienta le e deg li esiti delle 

c onsultazioni, c on espressione del pa rere motiva to; 

f) la  dec isione; 

g) l’ informazione sulla  dec isione; 

h) il monitoragg io.”  [...] 

Art. 24 Rapporto amb ienta le : 

1. Il rapporto a mb ienta le è reda tto da l p roponente e c ontiene le informazioni d i c ui 

a ll’Allega to 2 a lla  p resente legge. Esso, in pa rtic ola re: 

a) ind ividua , desc rive e va luta  g li impa tti signific a tivi sull’ amb iente, sul pa trimonio c ultura le 

e sulla  sa lute derivanti da ll’ a ttuazione del p iano o del p rogramma; 

b ) ind ividua , desc rive e va luta  le rag ionevoli a lterna tive, a lla  luc e deg li ob iettivi e 

dell’ amb ito territoria le del p iano o del p rogramma, tenendo c onto d i quanto emerso 

da lla  c onsultazione d i c ui a ll’ a rtic olo 23; 

c ) c onc orre a lla  definizione deg li ob iettivi e delle stra teg ie del p iano o del p rogramma; 

d ) ind ic a  i c riteri d i c ompatib ilità  amb ienta le, g li ind ic a tori amb ienta li d i riferimento e le 

moda lità  per il monitoragg io. 

2. Il rapporto amb ienta le tiene c onto del livello delle c onosc enze e dei metod i d i 

va lutazione a ttua li, nonc hè dei c ontenuti e del livello d i dettag lio del p iano o del 

p rogramma; a  ta l fine possono essere utilizza ti i da ti e le informazioni del sistema 

informativo reg iona le a mb ienta le della  Tosc ana  (SIRA). 

3. Per la  redazione del rapporto amb ienta le sono utilizza te, a i fini d i c ui a ll’ a rtic olo 8, le 

informazioni pertinenti ag li impa tti amb ienta li d isponib ili nell’ amb ito d i p iani o p rogrammi 

sovraord ina ti, nonc hé d i a ltri livelli dec isiona li. 

4. Per fac ilita re l’ informazione e la  partec ipazione del pubb lic o, il rapporto amb ienta le è 

ac c ompagna to da  una  sintesi non tec nic a  c he illustra  c on linguagg io non spec ia listic o i 

c ontenuti del p iano o p rogramma e del rapporto amb ienta le.”  
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3 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

3.1 AMBITO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO  

L’a rea  oggetto della  Variante a l Piano d i Rec upero è c ompresa  nel territorio c omuna le d i 

Castellina  in Chianti nella  p rovinc ia  d i Siena  (Figura  1), il suo territorio è interamente 

c ompreso nel Chianti e c onfina  c on i c omuni d i Greve in Chianti, Radda  in Chianti, Ga iole 

in Chianti, Castelnuovo Berardenga , Monterigg ioni, Poggibonsi, Ba rberino Va l d ’Elsa  e 

Tavarnelle Va l d i Pesa  (Figura  2). 

 

Figura 1- Inquadramento genera le  

 

Il territorio c omuna le, p reva lentemente c ollina re, è c ompreso tra  la  Va l d ’Elsa , la  Va l d i 

Pesa  e la  Va lle del fiume Arb ia , si estende per una  superfic ie d i 99.50 Km 2 e p resenta  un 

d islivello a ltimetric o c ompreso tra  minimo d i 180 m s.l.m., nella  zona  d i Castellina  Sc a lo, ed  

un massimo d i 626 m s.l.m. nella  zona  del Monte Cava lla ro; Il c apoluogo, invec e, è posto 

a  578 m s.l.m., infine l’ a rea  oggetto della  Variante interessa  il versante oc c identa le del 

c rina le lungo c ui c orre la  S.R. Chiantig iana  222 ed  è situa ta  ad  una  q uota  va riab ile tra  566 

m s.l.m. fino a  550 m s.l.m. e degrada  verso va lle c on pendenze medie intorno a l15-20%. 

L’aspetto d i insieme del paesagg io c hiantig iano è quello d i una reg ione c ollina re, c on 

c ara ttere p iuttosto omogeneo, c he si ap re in amp ie va lla te  e rilievi ondula ti e risa le a  sud -

est nella  c a tena  dei Monti del Chianti fin quasi a  900 metri. Le superfic i bosc ate 

p resentano ec osistemi foresta li stab ili e c astagneti da  frutto d i pa rtic ola re interesse 

paesistic o.  
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Figura 2- Ind ividuazione dei c onfini c omuna li 

 

I c orsi d ’ac qua  dei Monti del Chianti, sebbene d i modesta  porta ta , c onservano c ara ttere 

d i na tura lità  e lemb i d i bosc o d i a lto va lore ec olog ic o -amb ienta le. Importanti d istribuzioni 

d i sorgenti d i p ic c ola  e med ia  porta ta  sono lega te a lla  partic ola re situazione geolog ic a  

del sottosuolo. 

Il c omp lesso deg li “ ex Molini Nic c ola i”  interessa  una  porzione d i territorio c omuna le nel 

versante oc c identa le della  c ollina  in p rossimità  del c entro storic o d i Castellina  in Chianti 

(Figura  3); l’ a rea  della  Variante a l Piano d i Rec upero ha  un’estensione d i c irc a  2.1 etta ri 

ed  è oc c upa ta  da  una  serie d i ed ific i c he osp itavano le a ttività  del gruppo Nic c ola i, il 

qua le, c on il mulino e il mang imific io, ha  c ostituito, fino ag li inizi deg li anni Settanta , la  p iù 

grande rea ltà  industria le della  Provinc ia  d i Siena  ed  ha  c ontribuito a llo sviluppo 

ec onomic o, demografic o ed  urbanistic o del territorio. 

La  c risi della  Nic c ola i c oinc ide c on il forte sviluppo delle aree manifa tturiere d i va lle e a lla  

fine deg li anni Novanta  del ‘ 900 ha  porta to a ll’ abbandono deg li stab ilimenti, la  maggior 

pa rte dei qua li, tutt’ ogg i, risultano in forte sta to d i degrado, c ontribuendo a  determinare 

d issesti territoria li evidenti ed  a  dequa lific a re da l punto d i vista  paesagg istic o ed 

amb ienta le l’ intero versante c ollina re. 

CASTELLINA IN CHIANTI 
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Figura 3- Ind ividuazione dell'a rea  d 'interesse  

 

Castellina in Chianti 
 - centro storico- 

SR 722 
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3.2 STATO ATTUALE 

L'a rea  da  rec upera re si sviluppa  a  va lle e a  monte della  S.R.222 “ Chiantig iana” , la  qua le 

d ivide l'a rea  in due zone d istinte: una  a  monte  della  strada , definita  da  un'ed ilizia  

c ompatta  e d i g rosso impa tto visivo c ostituita  da  fabbric a ti a  d iretto c onta tto c on il 

tessuto urbano del c entro storic o, l'a ltra  a  va lle della  strada , c a ra tterizza ta  da  ed ific i 

puntua li, anc h'essi d i notevoli d imensioni.  

A monte della  strada  si trovano il Molino Nuovo (ed ific io C in Figura  4), la  Pesa  (ed ific io A 

in Figura  4) e il Molino Vec c hio (detto il “ Golfetto” , ed ific io D in Figura  4) , i qua li, se si 

ec c ettua  il “ Golfetto”  c he ha  p rinc ip a lmente va lore testimonia le, sono d i sc arso va lore 

a rc hitettonic o e c ostituisc ono una ba rriera  visiva  a l c entro storic o ed  a l paesagg io 

c irc ostante. 

A va lle, sono p resenti due anonimi ed ific i residenzia li e due c ostruzioni d i a ltrettanto 

impa tto visivo: l'ed ific io del Comune la  c antina  “ La  Cantina  la  Castellina ”  (ed ific io B), g ià  

integra tore dei Molini, c he c ontribuisc ono, per posizione e mole, a l deterioramento p iù 

amp io dell'a rea . 

La  tota lità  delle volumetrie p resenti ragg iunge i 40.513 mc  de è sudd ivisa  c ome riporta to 

nella  tabella  sottostante: 

 

a  monte 

della  strada  

Molino Vec c hio (Golfetto) 7.390 mc  

Molino Nuovo (Bulher) 23.682 mc  

Pesa- ex Silos 1.981 mc  

VOLUME TOTALE 33.053 mc 

a  va lle  

della  strada  

Cantina  La  Castellina  7.460 mc  

Comune 4.000 mc  

VOLUME TOTALE 11.460 mc 
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Figura 4- Ub ic azione deg li ed ific i d 'interesse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5- Vista  del Molino nuovo -ed ific io C- 
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Figura 6- La  Pesa  ex silos -ed ific io A- 

 

 

Figura 7- Il Molino Vec c hio -ed ific io D- 
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Figura 8- Il Molino Vec c hio -ed ific io D- 

 

 

Figura 9- La  Cantina  -ed ific io B- 
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Figura 10- Centro Amministra tivo Nic c ola i 
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3.3 IL PIANO DI RECUPERO APPROVATO 

Il Comune d i Castellina  in Chianti c on D.C.C. n°39 del 25.07.2005 ha  approva to il p iano 

Struttura le, il qua le inserisc e l’ a rea  d i stud io nell’UTOE 1 – Centro Storic o – I Molini Nic c ola i,  

ind ividuandone tutte le istruzioni e le funzioni nec essarie a l rec upero del c omp lesso, 

nonc hé spec ific ando il massimo volume rec uperab ile in 30.000 mc . 

 

 

Figura 11- Estra tto della  Carta  delle UTOE e ind ividuazione dell'a rea  d 'interesse (in verde) 
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Sulla  base d i va lutazioni d i c a ra ttere amb ienta le e d i sic urezza  pubb lic a , visto il degrado 

fisic o in c ui versano a lc uni ed ific i, l'Amministrazione Comuna le ha  p revisto l’ opportunità  d i 

antic ipare il Regolamento Urbanistic o, p roc edendo c on l’ app rova zione d i una  va riante a l 

PRG vigente, avvenuta  c on D.C.C. n°57 del 30.10.2006. Il Regolamento Urbanistic o del 

Comune d i Castellina  in Chianti è sta to approva to definitivamente c on D.C.C. n. 23 del 

27.03.2009. 

Ta le Regolamento ha  rip roposto per l'a rea quanto g ià  stab ilito nella  variante a l PRG, c on 

le dovute c orrezioni riguardanti i riferimenti a lle norme ed  ag li elabora ti del nuovo a tto d i 

governo del territorio.  

In c oerenza  c ol p rinc ip io d i riqua lific azione c omp lessiva  dell'a rea , la  d isc ip lina  del RU 

c onteneva  le linee guida  per il Piano d i Rec upero da  p red isporre per l'intera  a rea, 

esp lic ita te in uno sc hema d irettore , determinante l’ utilizzo delle va rie porzioni dell’ a rea , le 

volumetrie massime da  rec uperare e, c oerentemente c on quanto p revisto nel Piano 

Struttura le, le c a tegorie d ’ intervento sug li ed ific i esistenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 12- Area  UTOE 1 - R1 (sta to a ttua le - Pd R a pprova to) 

 

Sulla  base delle p rec edenti ind ic azioni fornite dag li strumenti urbanistic i il Comune d i 

Castellina  in Chianti ha  adotta to il Piano d i Rec upero per la  ric onversione funziona le 
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dell’ a rea “ ex Molini Nic c ola i”  c on D.C.C. n°5 del 30.01.2009 suc c essivamente approva to 

c on D.C.C. n°32 del 17.04.2009 e pubb lic a to sul BURT n° 23 del 10.06.2014. 

Con D.C.C. n. 56 del 18.10.2011 si autorizzava  la  Soc . Castellina  Futura , qua le p rop rieta ria  

della  UMI 2 e 3, a  p roc edere, a  mezzo d i SCIA a i sensi della  L.R.T. 1/ 2005 e s.m.i., a lla  

demolizione deg li ed ific i c ompresi nella  UMI 2 e 3 (c ome definite da l Piano d i Rec up ero) 

p revia  autorizzazione paesagg istic a  ex art. 146 D. Lgs. N. 42/ 2004, c on le seguenti 

p resc rizioni: 

“ 1) sia  rea lizza ta , nell’ a rea  d i c antiere, una c ongrua  sistemazione del terreno in a ttesa 

della  p revista  ric ostruzione dell’ ed ific io sostituito; 

2) siano rispetta ti i termini d i esec uzione dei lavori d i demolizione e sistemazione fina le non 

superiori a  3 anni; 

3) siano prodotte adegua te ga ranzie per la  c orretta  gestione del c antiere in modo da 

evita re danni a lla  Strada  Provinc ia le sulla  qua le il c antiere a ffac c erà , e c omunque in vista  

della  eventua le nec essita  d i rip ristino delle strade pubb lic he c he risultassero dannegg ia te 

da i transiti pesanti c onnessi a lle demolizioni.”  

Con D.C.C. n. 62 del 28.09.2012 e sta ta  approva ta  una  va riante puntua le a l Piano d i 

Rec upero per la  mod ific a  dell’ a rea a  parc hegg io pubb lic o ric ompreso nella  UMI 1. 

L’avviso dell’ avvenuta  approvazione e sta to pubb lic a to nel BURT n. 45 del 07.11.2012. 

La  filosofia  d i ta le p iano prevede la  riqua lific azione dell’ a rea , in gran pa rte oc c upa ta  

dag li ed ific i deg li ex Molini Nic c ola i, p roponendo un p rogetto c omp lessivo c he, oltre ad 

elimina re elementi d i inc ongruità  amb ienta le e paesagg istic a , definisc e l’ organizzazione 

deg li spazi d istinguendo a ree pubb lic he ed  aree fond ia rie. Definisc e inoltre il sistema delle 

infrastrutture e dei servizi ed  ind ic a  soluzioni ed ilizie nel rispetto dell’ e leva ta  qua lità  

dell’ amb ito d i appartenenza  (c entro storic o e paesagg io c irc ostante). 

Il Piano d i rec upero approva to (p lanimetria  Figura  13) prevede a  monte della  SR 222, la  

rea lizzazione d i interventi ed ilizi in ad iac enza  a l c entro storic o e in sostituzione delle 

volumetrie esistenti, p revedendo la  d isloc azione della  nuova  sede del Munic ip io, d i una 

med ia  struttura  d i vend ita , d i ed ilizia  residenzia le c ompatta  e d i strutture d i interesse 

genera le (a ttrezza ture sanita rie, assoc iazioni d i volonta ria to, eserc izi c ommerc ia li). 

Attuando nel c ontempo una  riduzione delle volumetrie e delle a ltezze per limita re l’ effetto 

d i ba rriera  visiva  nei c onfronti deg li elementi d i p reg io del c entro storic o. 

Al d i sotto del nuovo ed ific io nell’ a rea  del Molino Nuovo p revede la  rea lizzazione d i due  

p iani d i pa rc hegg i interra ti c on ac c esso da l tunnel c he verrà  rea lizza to sotto la  SR 222; 

ta le strada , denominata  Via le della  Rimembranza , sa rà  c ollega ta  c ol c entro a ttraverso 

via  Borgheri, potenzia ta  nella  sua  voc azione c ommerc ia le e a ttraverso la  Rampa delle 

Mura , asse pedona le d iretto c on la  pa rte p iù antic a  del c entro ed  il nuovo perc orso 

pedona le d i ac c esso a l Parc o delle Casc e. 
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Figura 13- Sc hema d i dettag lio del Piano d i Rec up ero  

 

 

A va lle della  SR 222 il Piano d i Rec upero si a ttua  nella  rea lizzazione d i due nuovi sistemi 

ed ilizi residenzia li, c onservando amp i c oni visivi da l c entro per il tra tto strada le della  SR 222 

interessa to, definendo su ta le strada  tre momenti d i sosta  panoramic a  c ostituiti da  una 

p ic c ola  p iazza  nell’ a rea  della  Pesa , da  un terrazzo e da  un g ia rd ino belvedere. 

Infine per la  Cantina  “ La  Castellina ”  ind ividua  nella  sostituzione ed ilizia  la  c a tegoria  

d ’ intervento adegua ta , c on la  d isloc azione p reva lente d i a ttività  a rtig iana li-c ommerc ia li, 

sempre inerenti a ll’ a ttività  d i c antina  vinic ola . 

I p rinc ip i d i isp irazione d i ta le p iano approva to sono moltep lic i. Anzitutto, quello d i 

ga rantire la  sostenib ilità  dell'intervento sia  da un punto d i vista  paesagg istic o sia  da l punto 

d i vista  ec onomic o-finanzia rio. In partic olare, c on riferimento a l p rimo punto, oltre a  

perseguire l'ob iettivo d i un c orretto inserimento nel c ontesto urbano, i nuovi ed ific i 

sa ranno rea lizza ti in modo da  limita re la  barriera  visiva  c he g li ed ific i esistenti, in 

pa rtic ola re il Molino Nuovo, fanno a l c entro storic o ed  a l paesagg io c irc ostante . 
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Inoltre, la  posizione dell'a rea oggetto del p iano a  ridosso del c entro storic o, c on i suoi 

ed ific i interessa ti da  un rilevante degrado fisic o, dequa lific a  il c entro storic o med ioeva le. Il 

p resente p iano d i rec upero persegue quind i anc he l'ob iettivo d i mig liora re l'impa tto visivo 

e rilanc ia re il c entro storic o, mig liorando la  dotazione deg li spazi e delle a ttrezza ture 

pubb lic he d i interesse genera le a  ridosso del borgo med ioeva le e p romuovendo la  

qua lità  p rogettua le dei nuovi ed ific i.  

In ta l modo g li interventi in oggetto a l p resente p iano d i rec upero assumono un ruolo 

urbano stra teg ic o per la  riq ua lific azione amb ienta le e paesagg istic a  dell'ab ita to d i 

Castellina  in Chianti, in quanto promuove l'insed iamento d i un mix d i funzioni strettamente 

c onnesse c on il c entro storic o, qua li a ree verd i, pa rc hegg i pubb lic i e a ree verd i. 

La  tabella  a  pag ina seguente riassume le ind ic azioni d i p rogetto, spec ific ando la  

c a tegoria  d ’ intervento p revista  per ogni ed ific io, il volume esistente e rec upera to da l 

progetto. 
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3.4 OBIETTIVI DELLA VARIANTE 

Come g ià  antic ipa to, lo sta to d ’abbandono e il fortissimo impa tto visivo fanno del 

rec upero dei Molini Nic c ola i il tema urbano p rinc ipa le per il c entro storic o ed il rec upero 

c omp lessivo dell'a rea  d iviene ogg i l'e lemento p riorita rio per la  riqua lific azione genera le d i 

Castellina  in Chianti. 

Ad  ogni modo, l'Amministrazione Comuna le, tenendo c onto delle muta te esigenze dei 

soggetti c oinvolti e delle effettive possib ilità  d i sviluppo ed  a ttuazione del p iano, ha 

suc c essivamente ritenuto d i ac c og liere la  ric hiesta  d i p roc edere a lla  redazione d i una 

va riante puntua le a l Piano Struttura le ed a l Regolamento Urbanistic o su p roposta  d i 

Castellina  Futura . 

La  p resente variante a l Piano Struttura le e a l Regolamento Urbanistic o (Figura  14) intende 

adeguare g li strumenti normativi d i p ianific azione urbanistic a  a i nuovi sc enari soc io -

ec onomic i d i sviluppo loc a le e d i tutela  del territorio, agg iornando le sc elte stra teg ic he 

fa tte in sede d i p ianific azione dell'a rea  “ Ex Molini Nic c ola i” . Pertanto ta le va riante si 

oc c upa della  tutela  del c ontesto storic o e paesagg istic o del c entro ab ita to d i Castellina  

in Chianti, a l fine d i c onsolida re il marg ine urbano per il mig lioramento qua lita tivo delle 

strutture e della  garanzia  della  qua lità  degli spazi non ed ific a ti, perseguendo a l tempo 

stesso la  va lorizzazione e la  raziona lizzazione dell'uso delle risorse fisic he, na tura li ed  

ec onomic he del territorio. 

In partic ola re, appare evidente c he il p rogetto unita rio d i riqua lific azione urbanistic a , c osì 

c ome desc ritto nel Piano Struttura le vigente, non rispec c hi p iù le esigenze e le possib ilità  d i 

sviluppo dei vari soggetti c oinvolti, ino ltre a lc une premesse vinc olanti per l'effettivo 

rec upero e c resc ita  dell'a rea  sono venute meno. 

Tra  queste, le p iù signific a tive risultano essere il manc a to interesse a l nuovo d isloc amento 

deg li Uffic i dell'Amministrazione Comuna le, c he rimangono a ll'interno dell'a rea del Piano 

d i Rec upero, e la  nec essità  d i adeguamento p rogettua le della  c antina  La  Castellina  “ Ex 

Integra tore” . Per quest’ultima  verrà  ric hiesto un intervento c he tenga  c onto delle 

c amb ia te esigenze spazia li e volumetric he, in modo da  ga rantire, a  seguito d i 

demolizione e rip rogettazione della  c antina  stessa , adegua ti amb ienti c he garantisc ano 

un’opportuna  produzione vitivinic ola  e la  possib ilità  d i fruizione pubb lic a . 

Il rec upero del versante oc c identa le in c ui si trova  l’ a rea  d i intervento c onsiste anc he nel 

progetto d i raziona lizzazione del tra ffic o d i Via le della  Rimembranza , p rinc ipa le a rteria  d i 

c ollegamento c he a ttraversa  l’ a rea  del Piano d i Rec upero, elaborando c on pa rtic olare 

a ttenzione, le nuove strade c arrab ili e pedona li, i pa rc hegg i nonc hé g li spazi pubb lic i e 

p riva ti, assic urando c he i d isab ili si muovano agevolmente in tutto il c omp lesso 

rec upera to. 

Si possono c osì sintetizza re le motivazioni in base a lle qua li viene p red isposta  l'a ttua le 

va riante a l Piano Struttura le ed  a l Regolamento Urbanistic o: 
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Figura 14- Area  UTOE 1 - R1 (sta to p roposto) 

 

- sostenib ilità  paesagg istic a  ed  amb ienta le – fa ttib ilità : il p rogetto approva to prevede 

opere onerose e d i d iffic ile rea lizza zione, c ome i due p iani d i pa rc hegg i interra ti, il 

passagg io sotto la  S.R. 222 e la  rea lizzazione della  nuova  sede munic ipa le nella  UMI 2; 

- sostenib ilità  ec onomic a  della  nuova  p roposta ; 

- promuovere la  qua lità  p rogettua le dell’ insed iamento grazie ad  un mix d i funzioni 

(residenza , c ommerc io, d ireziona le e spazi pubb lic i e d i interesse genera le) strettamente 

c onnesse c on il c entro storic o e c on il ruolo urbano dell’ intervento; 

- avanza to sta to d i degrado dei volumi rela tivi a l “ Golfetto” , a lla  “ Pesa”  ed  a l “ Molino 

Nuovo” ; 

- motivi d i sic urezza : rela tivi a lla  p resenza  sul fronte strada  della  S.R. 222 del volume del 

Molino Nuovo. 

Rispetto a l p iano approva to desc ritto in p rec edenza , la  va riante introduc e una 

sostanzia le riduzione della  volumetria  c omp lessiva  (in pa rtic olare quella  interra ta ), della  

riperimetrazione delle a ree a  va lle della  S.R. 222 per il trasferimento della  volumetria , della  

deperimetrazione della  sede c omuna le da ll'a rea  da  assoggetta re a  Piano d i Rec upero e 

della  revisione delle c a tegorie d i intervento per la  UMI 5 (ex integra tore) e la  UMI 4 (Sede 

Comuna le). La  va riante urbanistic a , c ome antic ipa to, è sta ta  approva ta  nel 2014. 
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La  suddetta  variante a l Piano d i Rec upero approva to sarà  a ttua ta  a ttraverso 

l’ ind ividuazione e l’ esec uzione d i Unità  Minime d 'Intervento (UMI), d isc ip lina te a i sensi deg li 

artt. 109 e 119 della  L.R. Tosc ana n. 65 del 10 Novembre 2014 s.m.i. : “ … Per la  loro 

a ttuazione, i p iani d i rec upero ind ividuano unità  minime d i intervento, c ostituite 

da ll’ insieme deg li ed ific i e delle  c orrela te a ree libere sulle qua li i p iani stessi intervengono 

in modo unita rio e c ontestua le ..” . 

Le Unità  Minime d ' Intervento (UMI) ind ividua te da lla  va riante a l Piano d i Rec upero sono le 

seguenti (Figura  15):  

 

 

Figura 15- Limite Pd R (in rosso a  tra ttegg io) e UMI (b lu) 
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 UMI 1 – Molino Vecchio 

Viene rea lizza to un c omp lesso ad  uso residenzia le ed  uffic i c he dovranno osp ita re servizi 

d i interesse genera le, uso d ireziona le e del terzia rio in genere.  

Il c orpo del nuovo fabb ric a to sa rà  qua lita tivamente simile a  quello dell'a ttua le Molino 

Vec c hio, c ol suo "torrione" leggermente d istac c a to da l c orpo p rinc ipa le (si veda  lo 

sc hema suc c essivo).  

 

 

 

 

L'ed ific io a ttua le, p resenta  sa rà  d i a ltezza  inferiore rispetto a  quello esiste nte del Molino 

Vec c hio, c he presenta  una  quota  a ttua le d i 19.20 m a l c olmo della  "torre", mentre quello 

d i p rogetto non avrà  a ltezza a l c olmo superiore a  15.0 m. In ta l modo si ottiene un 

abba ttimento dell'a ltezza  massima dell'ed ific io d i ben 4.20 m, perseguendo c osì l'ob iettivo 

d i riduzione dell'imped imento visivo eserc ita to dag li ed ific i p resenti nell'a rea , liberando 

c osì la  visua le per un mig liore god imento paesagg istic o da  e verso il c entro storic o d i 

Castellina .   

 

 UMI 2 – Pesa/ Ex Silos 

Verrà  rea lizza to un p ic c olo c omp lesso (p iano terra  destina to a  pa rc hegg i, p rimo p iano 

c ommerc ia le d i servizio e sec ondo p iano residenzia le) sul sed ime della  vec c hia  Pesa 

a rretrando ulteriormente da l limite della  strada  c a rrab ile in modo da  a rtic ola re un sistema 

leggermente ria lza to d i sla rghi e p iazzette pubb lic he per ga rantire momenti d i sosta  e 

sic urezza pedona le. L'a rc hitettura  rec upera  la  sc a la  della  c ontinuità  urbana e si 

c a ra tterizza  per finiture ad  intonac o, tetti sc olp iti a  fa lde e a ffac c i p rinc ipa li a  va lle. Ta le  

imp ianto permette d i rip rodurre un mic rob rano d i tessuto ed ilizio c he rip ropone le 

moda lità  insed ia tive del tessuto storic o. 

ATTUALE PROGETTO 
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 UMI 3 – Molino Nuovo 

Il c orpo d i fabbric a  c opre long itud ina lmente la  lunghezza  dell’ ed ific io esistente e viene 

ad ib ito a  c ommerc ia le d i servizio a l p rimo p iano ed  a  residenzia le nei tre p iani suc c essivi, 

fino ad  a rrivare ad  una  quota  d i c olmo massima d i 18,5 m c irc a , in med ia  6 m in meno e 

c irc a  12 m in meno rispetto a lla  quota  massima dell’ ed ific io a ttua le (Figure 16 e 1) e c irc a  

2,5 m rispetto a l p iano d i rec upero approva to (Figura  18). Ulteriore mod ific a  si a ttua  nella  

c hiusura  dell'ed ific io c on un c appello d i c opertura  innova tivo e trad iziona le a l tempo 

stesso, c he restituisc e la  c orretta  linea d 'appogg io de l p rofilo libera to della  torre e dei tetti 

della  p rima  c erc hia  d i c ase intorno a l c assero. 

 

 

Figura 16- Sovrapp osto c on sta to a ttua le (in a ranc io) - sezione long itud ina le 

 

Inoltre rinunc ia  a i due livelli interra ti destina ti a  ga rage e c ollega ti a l pa rc hegg io pubb lic o 

da  un perc orso sotterraneo, risc hioso ed inutile, c reando a  p iano terra  una zona  

autorimessa  e d i fa tto sottraendo molta  volumetria  utile p rec edentemente c onc essa . 

La  nuova  struttura  integrerà  i perc orsi p rovenienti da i g ia rd ini ac c og liendoli e 

sviluppandoli a lla  quota  del p rimo p iano, quella  c he d istribuisc e ag li eserc izi c ommerc ia li 

fino a lla  c onnessione c on la  rip ida  sa lita  (Rampa delle Mura ), c he pavimenta ta , illumina ta  

e ac c essoria ta , c ondurrà  nuovamente a l c entro storic o  c onvog liando i flussi pedona li c he 

si determineranno da lla  p resenza  del nuovo pa rc hegg io pubb lic o. In sostanza  una  nuova 

invisib ile porta  per Castellina . 

Sul fronte posteriore è p revisto  un perc orso pedona le c he in c ontinuità  d i quota  c on il 

g ia rd ino pubb lic o permetterà  d i avere una  sc elta  a lterna tiva  per ragg iungere il c entro; la  

forometria  sul fronte princ ipa le risulta  netta , ord ina ta , severa  e si a lterna  estra flettendosi e 

a rretrando. 
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Per quanto riguarda  i ma teria li, la  va riante omaggia  la  ma teria  prima  d i Castellina , ovvero 

la  p ietra , millena ria  p resenza  nel Chianti, p iega ta  a  molti usi d iversi, agric oli, rura li, 

c ostruttivi, ma  ra ramente eleva ta  a  finitura  nob ile. Per questo senza  sna tura rla  viene 

p roposta  a lternando tessiture leviga te ad  a ltre p iù porose per il rivestimento deg li ultimi 

due livelli. Infissi, ba laustre e gronda  sa ranno da  rea lizzarsi in ac c ia io c orten g ià  

annunc ia to in tutti i dettag li del vic ino “ Parc o delle Casc e” . 

 

 

Figura 17- Sovrapp osto c on sta to a ttua le (in a ranc io) - sezione tra sversa le  

 

 

Figura 18- Sovrapp osto (rosso) c on Piano d i Rec upero ritira to (in b lu) - sezione long itud ina le 
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 UMI 5 – La Cantina 

Alla  luc e del c resc ente interesse lega to a l mondo enogastronomic o e a  tutto l'indotto 

ec onomic o-c ultura le c he ne deriva , c onsidera to anc he lo sta to a ttua le della  Cantina  “ La 

Castellina " c he non rispec c hia  l'identità  e le sopravvenute nec essità , in termini p roduttivi e  

d i rappresentanza , la  c ommittenza  ha  dec iso d i demolire e ric ostruire sulla  stessa  impronta  

un nuovo fabbric a to. Il nuovo ed ific io sfrutta  il terrap ieno dove pogg ia  a ttua lmente la  

c antina  per inserire a l suo interno tutta  la  zona  produttiva , c on quote ed  a ltezze dei vani 

d iverse per poter  a c c og liere la  sa la  d i vinific azione c on i tini in ac c ia io, la  ba rric c a ia  ed  i 

loc a li per lo stoc c agg io, l'imbottig liamento e l'etic hetta tura  (Figura  19). 

I due p iani c he poggiano su questo basamento  si trovano a lla  quota  della  SR 222 ed  

osp itano g li uffic i amministra tivi, il wine shop , il winebar c on a rea  degustazione. Il p rogetto 

a rc hitettonic o è sta to c onc ep ito c ome un susseguirsi d i volumi irregola ri c he vanno ad 

inc astrasi e a  sormonta rsi tra  loro, c reando in questo modo due “ a li”  c he da ll'ac c esso 

sulla  Reg iona le si ap rono sulla  va lle permettendo d i c reare una  sorta  d i c orte interna  per 

eventi e degustazioni a ll'aperto. Il movimento dei volumi e le loro a ltezze , inferiori a  quelle  

della  c antina  esistente, permettono d i perc ep ire i volumi in modo sfuggente, c erc ando d i 

integrarsi c on le c urve e la  morfolog ia  del paesagg io, adag iandosi ad  esso. 

 

Figura 19- Sovrapp osto c on sta to a ttua le (a ranc io) - sezione trasversa le  
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 UMI 6 - Residenze 

Fanno parte dello stesso sistema residenzia le ma vengono a ttiva te  separa tamente, in 

p lanimetria  risultano p iù volte fra ttura te  a ffinc hé le sospensioni possano essere oc c upa te 

da lla  vegetazione, c reando c osì un'a lternanza  d i verde e c ostruito ta le da  non 

evidenzia re l'ed ific a to verso va lle. 

Rispetto a l p rogetto  del p iano d i rec upero approva to, il limite d i ed ific azione viene 

a rretra to risa lendo verso l'a lto d i una  misura  va riab ile tra  i 6 e i 10 metri, c on il c onseguente 

risparmio d i suolo agric olo oc c upa to. Inoltre, ulteriore mig lioramento è p revisto nella  

c onformazione dei parc hegg i destina ti a lle residenze, i qua li, nella  p roposta  d i va riante 

risultano a  tasc a  in modo da  fa r sparire qua lunque perc ezione dei veic oli sia  da  monte 

c he da  va lle dell’ intervento, a  fronte d i pa rc hegg i a  raso del p rogetto approva to. 

Grazie a i muretti delle terra zze a l p iano terra  delle residenze, l’ intervento risulta  quasi 

inc assa to nella  c ollina  e rip ropone la  tipolog ia  dei muretti a  sec c o  per il terrazzamento 

lento delle vigne e deg li uliveti, frequenti nelle c ampagne tosc ane (Figura  20). Per i 

ma teria li, in c oerenza c on tutto il p rogetto, viene utilizza ta  la  p ietra , la  stessa  in due 

finiture, l’ intonac o e il la terizio. 

 

Figura 20- Sovrapp osto c on Piano d i Rec upero ap prova to  (in b lu) - sezioni residenze 

 

Alla  luc e d i quanto esposto si p ossono riassumere i punti mig liora tivi forma li e quantita tivi 

rispetto a l p iano d i rec upero approva to (ved i Figure da  13 a  16): 

- riduzione delle volumetrie rec upera te e d i c onseguenza  del loro impa tto visivo; 

- riduzione dell’ a ltezza  e dunque della  perc ezione deg li ed ific i; 

- a rretramento del limite d i ed ific azione a  va lle  

- pa rc hegg i a  tasc a  inc assa ti nella  c ollina  c he sc ompa iono a lla  vista  da  monte e da  va lle; 
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- fa lso tipolog ic o sc ong iura to , rela tivo a ll’  ed ific io a  c orte c he ric ordava  un borghetto 

c ommerc ia le fuori c ontesto. 

Pertanto, a lla  luc e delle c onsiderazioni fin qui esposte, si evinc e c ome la  variante 

c onsegua  l’ ob iettivo  d i una  sostanzia le riduzione della  volumetria  c omp lessiva  inc idente 

sull'a rea  a ttraverso l’ a rretramento dei fronti p rogettua li e la  d iminuzione delle a ltezze dei 

fabbric a ti e in partic ola re d i quella  interra ta  c he risulta  quasi annulla ta  (Figure da  21 a  24). 

Conseguentemente si è reso nec essario riperimetrare le a ree a  va lle della  SR 222 

“ Chiantig iana”  per il trasferimento della  volumetria , e in genera le tutte le Unita  Minime d i 

Intervento, nonc hé il perimetro del Piano d i rec upero. 

 

 

VOLUME 
ATTUALE 

VOLUME                                     
PdR APPROVATO 

VOLUME         PROPOSTA 
DI VARIANTE 

MOLINO VECCHIO 

(UMI 1) 
- - - 

LA PESA – EX SILOS 

(UMI 2) 

1.981mc  

(ex silos 3.416) 
4.500 mc  3.326,5 mc  

MOLINO MUOVO 

(UMI 3) 
23.682 mc  

max 13.000 mc  

(h max 17,50 m) 
6.304,2 mc  

COMUNE 

(UMI 4) 
- - - 

CANTINA 

(UMI 5) 
7.460 mc  7.460 mc  15459.9 mc  

RESIDENZE 

(UMI 6) 
- Max 8.000 mc  7.353,6 mc  

(UMI 7) - - - 

TOT 33.123 mc 32.960 mc 32.444.2 mc 
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Figura 21- p unti mig liora tivi rispetto a l Piano d i Rec upero approva to  

 

 

Figura 22- c onfronto tra  sezioni (p roposta  d i Va ria nte - PdR approva to in b lu) 
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Figura 23- Prop osta  d i Va riante 

 

 

 

Figura 24- sezioni e c onfronto c on Piano d i Rec up ero approva to (in b lu) 
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4 COMPATIBILITÁ CON GLI ATTI DI PIANIFICAZIONE E GOVERNO 

DEL TERRITORIO ESISTENTI 

Al fine d i va luta re le relazioni de lla  Variante puntua le a l Piano Struttura le per l’ a rea  “ ex 

Molini Nic c ola i”  c on il c ontesto delle norme, dei p rogrammi, dei p iani e dei vinc oli esistenti 

sono sta ti esamina ti i seguenti strumenti d i va lenza  territoria le e loc a le in relazione a ll’ a rea 

d i intervento nel Comune d i Castellina  in Chianti, nella  p rovinc ia  d i Siena : 

 P.I.T. (Piano d i Ind irizzo Territoria le  c on va lenza  d i p iano paesagg istic o ) della  

Reg ione Tosc ana , approva to c on D.C.R. n°37 del 27.3.2015.  

 P.T.C.P. (Piano Territoria le d i Coord inamento Provinc ia le) della  Provinc ia  d i Siena , 

approva to c on D.C.P. n°124 del 14.12.2011; 

 Piano Struttura le del Comune d i Castellina  in Chianti, adotta to c on D.C.C n°19 del 

22.04.2004 ed  approva to definitivamente c on D.C.C. n°39 del 25.07.2005; 

suc c essivamente c on D.C.C. n°4 del 29.01.2013 è sta ta  adotta ta  una  variante 

puntua le, approva ta  definitivamente c on Del. C.C. n. 57 del 30.12.2013; 

 Regolamento Urbanistic o del Comune d i Castellina  in Chianti, adotta to c on D.C.C 

n°46 del 22.08.2008 ed approva to definitivamente c on D.C.C. n°23 del 27.03.2009; 

c on D.C.C. n°4 del 29.01.2013 è sta ta  adotta ta  una  va riante puntua le a l RU, 

approva ta  definitivamente c on D.C.C. n°57 del 30.12.2013 e una  ulteriore va riante 

puntua le a l RU vigente da l 19.02.2014 rela tiva  a ll'a rea  ric ettiva  turistic a  in loc a lità  

Monte e Montic ino. 

 P.C.C.A. (Piano d i Classific azione Ac ustic a  Comuna le) del Comune d i Castellina  in 

Chianti, approva to c on D.C.C. n°10 del 25.02.2005; 

 P.A.I. (Piano d i Bac ino del Fiume Arno, stra lc io assetto id rogeolog ic o), adotta to 

nella  seduta  d i Comita to Istituziona le dell’ 11 novembre 2004; la  normativa  d i p iano 

è entra ta  in vigore c on il d .P.C.M. 6 maggio 2005 “ Approvazione del Piano d i 

Bac ino del fiume Arno, stra lc io assetto id rogeolog ic o”  (GU n. 230 del 3/ 10/ 2005) e 

P.G.R.A. (Piano Gestione Risc hio Alluvioni), adotta to c on le delibere del Comita to 

Istituziona le n. 231 e 232 del 17 d ic embre 2015, suc c essivamente approva to c on 

delibera  del Comita to Istituziona le n. 235 del 3 marzo 2016. La  d isc ip lina  d i PGRA 

subentra  a lle d isposizioni p reviste da lle norme d i PAI c on partic ola re riguardo a i 

d isposti del “ Capo I – Peric olosità  Id raulic a ” . 

Sono sta ti va luta ti inoltre i vinc oli amb ienta li p resenti nell'ultimo agg iornamento dell'e lenc o 

dei Siti d i Importanza  Reg iona le - SIR (Allega to D della  LR 56/ 00), avvenuto c on 

Deliberazione d i Consig lio Reg iona le n.1 del 28 genna io 2014 ed  i vinc oli paesagg istic i ed  

http://www.adbarno.it/adb/wp-content/uploads/2015/07/231_2015.pdf
http://www.adbarno.it/adb/wp-content/uploads/2016/01/232_2015.pdf
http://www.appenninosettentrionale.it/rep/distretto/comitato_istituzionale/delibera_235_2016.pdf
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arc heolog ic i ind ividuati da l D.L. 22 Genna io 2004, n.42 “ Cod ic e dei beni c ultura li e del 

paesagg io, a i sensi dell’ a rt. 10 della  Legge 6 Lug lio 2002, n.137” . 

In merito a i siti d i importanza  e interesse reg iona le (SIR - Figura  25), nella  pa rte ovest del 

c omune d i Castellina  vic ino a lla  Pieve d i S. Agnese, è p resente la  Riserva na tura le d i 

Sant'Agnese, ind ividua ta  c ome sito d i importanza  e interesse reg iona le da l PIT della  

Regione Tosc ana  e d istante c irc a  5 Km in linea  d ’aria  da ll’ a rea  denomina ta  ex Molini 

Nic c ola i. 

 

  

Figura 25- Siti d i Importanza  Reg iona le: Bosc o d i S.Agnese. Fonte 

http :/ / www502.reg ione.tosc ana .it/ geosc op io/ a rp rot.html 
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Si riportano per ogni p iano o p rogramma ana lizza to delle va lutazioni c he restituisc ono una 

panoramic a dell'assetto urbanistic o o vinc olistic o dell'a rea d 'intervento ed evidenzino g li 

elementi d i c oerenza  od , eventua le, non c oerenza  c on il p iano stesso. 

 

4.1 PIT (Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico) 

L’a rt. 1 della  d isc ip lina  d i p iano ind ividua  le  fina lità  e i c ontenuti del Piano d i Ind irizzo 

territoria le c on va lenza  d i Piano Paesagg istic o: ” …persegue la  p romozione e la  

rea lizzazione d i uno sviluppo soc io-ec onomic o sostenib ile e durevole e d i un uso 

c onsapevole del territorio reg iona le, a ttraverso la  riduzione dell’ impegno d i suolo, la  

c onservazione, il rec upero e la  promozione deg li aspetti e dei c a ra tteri pec ulia ri della  

identità  soc ia le, c ultura le, manifa tturiera , agric ola  e amb ienta le del territorio, da i qua li 

d ipende il va lore del paesagg io tosc ano.”  

All’a rt. 25 della  Disc ip lina  d i Piano si legge  “ Al fine d i sostenere l’ ac c og lienza  dei sistemi 

insed ia tivi urbani, la  Reg ione p romuove e privileg ia  g li interventi d i rec upero e 

riqua lific azione del pa trimonio ed ilizio esistente e, ove nec essario, d i nuova  ed ilizia  

fina lizza ti a  una  nuova  offerta  d i a llogg i in reg ime d i loc azione." 

Il Piano d i Ind irizzo Territoria le ha , dunque, c ome ob iettivo quello d i p romuovere il 

rec upero del pa trimonio  ed ilizio esistente; tra  g li orientamenti p iù ric orrenti c itiamo quel 

c omp lesso d i linee stra teg ic he c he tendono ad  orientare la  c resc ita  (ovvero la  

riorganizzazione e il potenziamento) del sistema insed ia tivo verso  interventi d i rec upero o 

d i c omp letamento d i tessuti esistenti. Si tra tta  in questi c asi della  traduzione opera tiva  d i 

ind ic azioni offerte da lla  legge reg iona le c he ric hiama espressamente la  nec essita  d i 

p rivileg ia re g li interventi d i c omp letamento e c onsente nuovi imp ieghi d i suolo in  assenza 

d i a lterna tive d i riutilizzo e d i riorganizzazione d i insed iamenti esistenti. 

La  minimizzazione del c onsumo d i suolo è infa tti uno deg li ob iettivi p rinc ipa li ind ic a ti da lla  

normativa  reg iona le a ttraverso il qua le si intende a ttua re la  sa lvaguard ia  e la  tutela  delle 

risorse del territorio. L’ob iettivo d i c ontenere lo sviluppo urbano e quind i d i minimizza re il 

c onsumo d i suolo ha  trova to c onc reta  app lic azione a ll’ interno deg li strumenti urbanistic i 

loc a li a ttraverso il ric orso a l c omp letamento delle aree d i frang ia  e a l rec upero del 

pa trimonio ed ilizio esistente per qua lific a re e  potenzia re l’ offerta  insed ia t iva . 

La  Variante a l Regolamento Urbanistic o e Piano Struttura le ed  il c onseguente Piano d i 

Rec upero propone un p rogetto d i ric onversione dell’ a rea  dell'ex Molino Nic c ola i c on 

l’ ob iettivo d i tutela re e  va lorizzare le qua lità  amb ienta li e paesagg istic he dell’ a rea 

a ttraverso la  sa lvaguard ia  geomorfolog ic a  del sito stesso e la  riqua lific azione dei 

fabbric a ti esistenti, d i nessun p reg io storic o-a rc hitettonic o e in evidente sta to d i degrado.  
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Il Piano d i Ind irizzo Territoria le sudd ivide il territorio reg iona le in amb iti, sulla  base d i aspetti, 

pec ulia ri e c a ra tteristic he del paesagg io uniformi, per i qua li p red ispone spec ific he 

normative per l’ utilizzazione ed ob iettivi d i qua lità . L’a rea  d i intervento del Piano d i 

Rec upero, c ome tutto il Comune d i Castellina  in Chianti, è c ompreso nell’ amb ito n.10 

denomina to “ Chianti”  (Figura  26). 

 

Figura 26- sezioni e c onfronto c on Piano d i Rec up ero approva to (in b lu)  

 

Da l punto d i vista  paesagg istic o  (Figura  27) il territorio del Chianti è domina to da i rilievi 

c ollina ri c he si elevano verso la  dorsa le dei Monti del Chianti ad  est, separandolo da l 

bac ino del Va lda rno Superiore; il territorio è c ontradd istinto da  una  struttura  profonda , 

resistente e d i lunga dura ta , in buona  parte anc ora  integra  e legg ib ile, fonda ta  su 

spec ific he e c a ra tterizzanti relazioni territoria li: il rapporto tra  sistema insed ia tivo storic o, 

c olture e morfolog ia  del rilievo, tra  manufa tti ed ilizi e paesagg io agrario, tra  c a ra tteri 

geomorfolog ic i e d isposizione del bosc o, tra  la  rete deg li elementi d i infrastrutturazione 

ec olog ic a  e paesagg istic a . 

Per ogni amb ito il PIT ind ividua  i valori ric onosc iuti del territorio a  sec onda  delle inva rianti 

struttura li ind ividua te (c ara tteri id ro-geo-morfolog ic i dei bac ini id rogra fic i e dei sistemi 

morfogenetic i; c a ra tteri ec osistemic i dei paesagg i; c a ra ttere polic entric o e retic ola re dei 

sistemi insed ia tivi, urbani e infrastruttura li; c a ra tteri morfotipolog ic i dei sistemi agro  
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Figura 27- Carta  dei c a ra tteri del paesagg io c on inquadramento dell'a rea  d 'interesse   
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amb ienta li dei paesagg i rura li); per quanto riguarda  il sistema id rogra fic o (rete id raulic a , 

ec osistemi fluvia li e vegetazione riparia le) e identific a  c ome va lori “ le reti d i c ittà  storic he”  

c ome il “  sistema retic ola re c ollina re del Chianti fiorentino e se nese c on pettine della  villa -

fa ttoria ”  e anc ora  “ ...In pa rtic olare rappresentano elementi d i pa rtic ola re rilevanza  storic a  

ed  estetic o-perc ettiva : il sistema dei borghi storic i sui c rina li per la  va lenza  arc hitettonic a  e 

storic a ;”  . L'ab ita to d i Castellina  rientra  nella  rete delle c ittà  storic he, poic hé, c ome 

riporta to enl PIT, "I magg iori insed iamenti del sistema polic entric o a  maglia , genera lmente 

d i orig ine med ieva le (San Casc iano in Va l d i Pesa , Tavarnelle, Castellina  in Chianti, 

Panzano in Chianti, Radda  in Chianti, Ga iole in Chianti), sorgono lungo la  viab ilità  

p rinc ipa le d i c rina le, c onc entra ti sulla  sommità  dei c olli da i qua li dominano i territori 

c irc ostanti, mantenendo tra  loro rapporti rec ip roc i d i intervisib ilità ." (Figura  27). 

 

 

Figura 28- Estra tto della  c a rta  dei morfotip i insed ia tivi da l PIT 

 

Pertanto si può enunc ia re c ome lo sp irito del p iano d i rec upero, d i riqua lific a re un’a rea 

d ismessa  e degrada ta  ub ic a ta  p rop rio a  ridosso del c entro storic o d i Castellina  (fac ente 

pa rte dei c entri d i c rina le da  va lorizza re), rientri tra  le ind ic azioni p romosse da l PIT 
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Le p rinc ipa li ind ic azioni deg li ind irizzi normativi rela tivi a ll’ a rea  oggetto d i stud io, si 

esp lic itano nel “ tutela re l’ integrità  morfolog ic a  e perc ettiva  dei c entri c ollina ri c he 

rappresentano emergenze visua li d i va lore paesagg istic o e storic o-c ultura le, le loro 

relazioni c on g li intorni agrari, le visua li panoramic he e i rapporti d i rec ip roc a  intervisib ilità . 

A ta l fine è nec essario evita re ulteriori p roc essi d i urbanizzazione d iffusa  lungo i c rina li e sui 

versanti e garantire c he le nuove trasformazioni non a lterino i c a ra tteri perc ettivi 

dell’ insed iamento storic o e del suo intorno paesa gg istic o ma si pongano in c ontinuità  e 

c oerenza  c on essi (skyline urbani, trame agrarie e podera li, fila ri a lbera ti)[…]”  (Figura  29). 

Tutto c iò p remesso, risulta  verific a ta  la  c oerenza  c on il PIT c on va lenza  d i p iano 

paesagg istic o della  Reg ione Tosc ana  

 

 

 

4.2 PTC della Provincia di Siena 

Il PTC della  Provinc ia  d i Siena  è sta to approva to c on deliberazione del C.P. n° 124 del 

14.12.2011 e pubb lic a to sul BURT nº11 pa rte II del 14.03. 2012. 

Lo Sta tuto del PTCP definisc e il paesagg io  c ome : “  risulta to d i p roc essi storic i fra  strutture 

soc ia li e risorse del territorio, la  c ui qua lità  è lega ta  a lla  possib ilità  d i ric onosc ere questi 

p roc essi nelle forme deg li insed iamenti e del paesagg io agrario e na tura le, in c iasc una 

delle d iverse c ond izioni c he c a ra tterizzano le c omponenti del territorio[…] bene d iffuso 

della  c ollettività  c ontemporanea e futura  in tutto il territorio, c ostituito non solo da  singole 

c omponenti d i na tura  ec c eziona le ma da  relazioni, anc he ord ina rie, c he nel loro insieme 

esprimono il c ontinuo rapporto uomo – na tura ” . 

Da l punto d i vista  paesagg istic o, il P.T.C.P. inserisc e il territorio c omuna le  d i Castellina  in 

Chianti nell’Unità  d i Paesagg io (UdP) n. 3 “ Chianti senese ”  (Figura  30) evidenziando la  

p resenza  morfolog ic a  d i strutture d i rilievi appenninic i c on paesagg io domina to da  c olture 

arboree c on appoderamento fitto; le c omponenti antrop ic he risc ontra te nell’ a rea 

oggetto della  suddetta  Variante sono i vigneti, i terrazzamenti e g li oliveti. (Figure 31 e 32), 

L’Atlante del paesaggio ind ividua  c ome ana lisi del Chianti Senese “ La  sostituzione delle 

c olture agric ole c on il vigneto spec ia lizza to d isposto a  rittoc hino, c he c ausa  instab ilità  a i 

versanti, l’ erosione del suolo e prob lematic he a  c a ra ttere ec olog ic o, la  semp lific azione 

della  struttura  agric ola  trad iziona le, e la  p resenza  d i a lc uni interventi impropri sul 

pa trimonio ed ilizio rura le e sui rela tivi spazi aperti d i pertinenza , tendono a  bana lizza re e 

impoverire un paesagg io c omunque anc ora  dota to d i una  buona  p resenza  dei c a ra tteri 

c ostitutivi tip ic i del paesagg io agrario trad iziona le e na tura le .”  
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Figura 29- Carta  del pa trimonio territoria le e paesagg istic o  
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Figura 30- Inquadramento del Comune d i Castellina  in Chianti nel PTCP d i Siena  

 

La  gestione d i questa  Unità  è lega ta  a ll’ impa tto della  trasformazione del sistema 

produttivo e del settore vinic olo, a  ta l fine è essenzia le la  tutela  delle forme d i sistemazione 

del suolo non anc ora  mod ific a te e la  ric onfigurazione dei vigneti. Oggetto d i a ttenzione 

risulta  anc he l’ impa tto paesistic o delle espansioni ed ilizie dei c entri e delle ristrutturazioni 

del pa trimonio ed ilizio deg li aggrega ti e delle c ase podera li, sia  sulle immed ia te 

pertinenze c he nelle vedute d ’ insieme. 
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Figura 31- Estra tto d i PTCP – ST PAES IV.1 Carta  delle Unità  e Tip i d i Paesagg io  
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Figura 32- Estra tto d i PTCP – ST PAES IV.3b  Il paesa gg io_ Chianti Senese 
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Tra  g li ind irizzi e stra teg ie per il paesagg io del Chianti si possono ric orda re: 

-“ Tutelare e c onserva re la  tessitura  della  maglia  agra ria  esistente del paesagg io agra rio 

trad iziona le, c ompreso l’ organizzazione insed ia tiva , g li oliveti e le c olture promisc ue, le 

sistemazioni id raulic o-agrarie in un d isegno c omp lessivo d i paesagg io, c omprendendo 

punti d i ric uc itura  e d i riqua lific azione laddove p resenta  interruzioni, limitando o 

impedendo movimenti d i terra , sbanc amenti, inc entivare l’ utilizzo d i agric oltura  b iolog ic a , 

ec c ..., 

-Governare le trasformazioni lega te a i p roc essi d i urbanizzazione a ttraverso un progetto d i 

riorganizzazione morfolog ic a  dei tessuti urbani rec enti e del loro intorno c on partic olare 

a ttenzione ag li spazi aperti a ttraverso un d isegno c omp lessivo c he introduc e a rmonia  tra  

p ieni e vuoti (spazi aperti e c ostruito), ric ostruisc e un marg ine urbano c he d ia loghi c on il 

paesagg io aperto, c onferisc a  ric onosc ib ilità  a i luoghi urbani rec enti” . 

A ta l p roposito si sottolinea  c he, nel sop rac ita to Atlante, è inserito c ome p rogetto d i 

trasformazione d i interesse sovrac omuna le la  “ Rifunziona lizzazione e mig lioramento 

dell’ impa tto visivo, paesagg istic o ed  ambienta le dell’ insed iamento op ific io dei Mulini 

Nic c ola i (Castellina  in Chianti).”  

Infa tti, ta le intervento , c he prevede sia  un abba ttimento delle ba rriere visive verso il 

c entro storic o med ioeva le d i Castellina  sia  una  riqua lific azione deg li spazi urbani 

c ontermini, è in tota le c oerenza  c on le stra teg ie del paesagg io  ind ic a te nell'Atlante del 

Paesagg io, c he ric onosc e tra  le risorse da tutela re, c onservare e va lorizza re "(...) La  

matric e storic a  deg li insed iamenti urbani d isposti sui c rina li, la  loro legg ib ilità  e visib ilità  

da lle va lli, c osì c ome le a ree pertinenzia li, spesso p iù ric c he e a rtic ola te nel mosa ic o 

genera le del paesagg io.(...)" e "(...) Le sistemazioni paesagg istic he d i imp ianto storic o 

(pa rc hi, g ia rd ini, via li, ec c ...) c onnesse a i c omp lessi a rc hitettonic i (c astelli, ville, 

fa ttorie)(...)". 

La  Disc ip lina  del PTCP, in c oerenza  c on g li ob iettivi d i qua lità  del PIT, definisc e t ra  le fina lità  

spec ific he per il paesagg io “ rec upera re il pa trimonio ed ilizio rura le abbandona to o 

degrada to” ; “ mantenere e va lorizza re le emergenze paesagg istic he”  e “ rec upera re le 

a ree degrada te” . 

All’a rt. 18 “ Politic he per le a ree d ismesse ” , c omma 1 si legge:”  La  p resenza  delle aree 

d ismesse è c onsidera ta  una  risorsa  per la  c resc ita  insed ia tiva  e un c ontributo a l 

c ontenimento d i nuovo suolo, a l c orretto utilizzo del suolo e a lla  definizione d i c apac ità  

insed ia tive c ompatib ili c on g li assetti urbani e agra ri storic amente c onsolida ti e c on la  

perc ezione dei paesagg i c onseguente.”  Di seguito si riportano i c ommi 4, 5, 6 del c ita to 

a rtic olo c he ind ic ano le p rinc ipa li stra teg ie per le a ree degrada te: 
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Comma 4. “ La ric onversione delle aree d ismesse per usi resid enzia li deve essere orienta ta  

ad  interventi: d i “ liberazione”  e rip ristino del suolo oc c upa to ove inc ongruo c on il 

paesagg io entro c ui si c olloc a  …” ; 

Comma 5.”  La  ric onversione delle a ree d ismesse può fornire oc c asione per insed ia re 

nuove a ttività  ec onomic he purc hé c ompatib ili paesagg istic amente e amb ienta lmente 

c on il c ontesto ” ; 

Comma 6.”  nella  definizione deg li interventi d i ric onversione delle a ree d ismesse in amb ito 

urbano sono c riteri insed ia tivi p riorita ri: garantire la  c reazione d i spazi pubb lic i o d i uso 

pubb lic o ben utilizzab ili e signific a tivi per il c ontesto, evita re la  frammentazione deg li spazi 

pubb lic i per non c reare spazi residua li p rivi d i senso urbano e susc ettib ili d i c reare luoghi 

insic uri, utilizza re forme e materia li d i qua lità  durevoli nel tempo, qua lific a re l’ immagine e 

la  funzione deg li spazi a  verde, d iversific ando le zone a lbera te, a  g ia rd ino, a  c oltivo, le 

spec ie e la  loro stag iona lità , il ruolo ornamenta le e quello d i p rotezione dag li 

inquinamenti” . 

Si evidenzia  c ome le ind ic azioni della  p resente Variante siano c oerenti c on le presc rizioni 

per le aree d ismesse, in quanto il p iano d i rec upero c he ne deriva  p revede la  

riqua lific azione d i un’a rea  degrada ta  e in d isuso, c on riduzione del c onsumo d i suolo, 

a ttraverso l’ inserimento d i un c omp lesso c he libera  le visua li da  e verso l’ ab ita to storic o d i 

Castellina , a ttuando sia  destinazioni residenzia li in ed ific i rec upera ti e quind i “ libera ti” , sia  

ed ilizia  c ommerc ia le destina ta  ad  uso pubb lic o, c he luoghi pubb lic i (p iazzetta  su Via le 

della  Rimembranza  – perc orso c ommerc ia le c he unisc e c ol Parc o delle Casc e) da i qua li 

godere del panorama sul paesagg io c irc ostante. 

Ne d isc ende pertanto la  c oerenza  delle p revisioni oggetto del p resente p iano d i 

rec upero c on il PTCP vigente. 

 

 

4.3 VINCOLO PAESAGGISTICO (PIT/PTCP) 

Il Comune d i Castellina  in Chianti, c ome prec edentemente detto, è c ompreso 

nell’ amb ito n.10 denomina to “ Chianti”  delle sc hede del PIT c on va lenza  d i p iano 

paesagg istic o della  Reg ione Tosc ana  (Figura  26). 

Il Quadro Conosc itivo del PTCP della  p rovinc ia  d i Siena , in ac c ordo c on le stra teg ie d i 

p iano riporta te nel PIT, ind ividua  i vinc oli paesagg istic i per ogni c irc ondario esistente, nel 

nostro c aso il c irc ondario del Chianti senese (Figura  30).  

Il c od ic e dei Beni Cultura li e del paesagg io d . lg s 42/ 04 a ll'Art. 136 asserisc e, per g li 

“ ...Immob ili ed  a ree d i notevole interesse pubb lic o : 
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Figura 34- estra tto Geosc op io Reg ione Tosc ana_Immob ili ed  a ree d i notevole interesse pubb lic o  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 35- estra tto PTCP d i Siena  - Tav.7. B.5 VINC 01 - Vinc oli paesagg istic i zona  Chianti senese
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4.4 Vincolo archeologico 

Nel territorio c omuna le d i Castellina  in Chianti è p resente una  zona  d i interesse 

a rc heolog ic o, in p rossimità  dell’ ab ita to d i Castellina  ed  esterna a ll’ a rea della  variante a l 

p iano d i rec upero.  

Il Piano d i Ind irizzo Territoria le c on va lenza  d i Piano Paesagg istic o della  Reg ione Tosc ana 

ind ividua  c on spec ific a  perimetrazione l’ a rea  soggetta  a  vinc olo a rc heolog ic o in Loc a lità  

Sa livolp i, la  sc heda  rela tiva  a l suddetto vinc olo è ind ividua ta  c on c od ic e SI16 (Figura  36 e 

37), denomina ta  “ Zona  c omprendente il tumulo etrusc o d i Montec a lva rio ”  e ind ic a  la  

desc rizione dei beni a rc heolog ic i p resenti, g li ob iettivi e le rela tive p resc rizioni per l’ a rea . 

 

 

Figura 36 - PIT_Beni a rc heolog ic i tutela ti a i sensi d ella  Pa rte II del D.Lgs 42/ 2004 ric adenti nelle zone 

tutela te d i c ui a ll’ a rt. 11.3 lett a ) e b ) 

 

Il fulc ro princ ipa le delle a ttività  etrusc he nella  zona  è ind ividuab ile nella  c ittad ina d i 

Castellina  in Chianti c he, ab ita ta  da  epoc a  non a ttesta ta , è sta ta  abbandona ta  nel 

c orso del I sec  a .C., p robab ilmente a  seguito d i sc orrerie dei ba rbari c he ne devasta rono 

l’ ab ita to c ome d imostrano evidenti segni d i inc end io sui resti murari.  

 

Area SI16  
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Figura 37 - partic ola re d ell'a rea  SI16 “ Zona  c omp rendente il tumulo etrusc o d i Montec a lva rio ”  (in 

a ranc io) 

 

Questa  loc a lità  assunse, p robab ilmente c on il nome d i Sa lingolpe, fondamenta le 

importanza per il tra ffic o etrusc o d i merc i tra  le c ittà  d i Vulc i, Vetulonia , Roselle e le c ittà  

del Nord , fino a lla  sua  d rammatic a  fine a  fronte d i devastazioni e sac c hegg i da  pa rte 

delle popolazioni ba rbare.  

Il nuc leo tornò visib ile nel med ioevo, identific a to c on lo stesso nome etrusc o, prima 

possesso d i Ma tilde d i Canossa  e suc c essivamente da to in feudo a i Conti Guid i per poi 

venire fortific a to intorno a l 1400, c on fortific azioni anc ora  ben visib ili e c ulminanti nella  
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Roc c a  Comuna le. La  p rima  tomba ind ividua ta  e sc ava ta  (1902), d i c ui anc ora  ogg i è 

possib ile apprezzare tutta  l’ antic a  imponenza , è il Tumulo d i Montec a lva rio c he d ista  1.5 

km da ll'a rea  oggetto d i Piano d i Rec upero  (Figura  38). Sempre nel Comune d i Castellina  

in Chianti, si trova  la  nec ropoli del Pogg ino, p resso Fonterutoli, c he ha  restituito c inque 

c ontesti tomba li, a lc uni dei qua li riferib ili a l V sec olo inoltra to (Figura  39). 

 

 

Figura 38 - Ind ividuazione dell'a rea  oggetto del Piano d i Rec upero rispetto a l vinc olo a rc heolog ic o  

(a ranc io). In viola  sono g li immob ili oggetto d i tute la .     

 

Il PIT fornisc e nella  sc heda  d 'amb ito d i paesagg io “ 10 – Chianti”  una rappresentazione 

della  rete insed ia tiva  d i periodo etrusc o sulla  base dell’ informazione a rc heolog ic a  ed ita , 

c on ipotesi delle d irettric i d i transito e c omunic azione , d istinguendo i trac c ia ti della  

viab ilità  p rimaria  e sec ondaria  (Figura  28). 
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Figura 39 - Rappresentazione della  rete insed ia tiva  d i periodo  etrusc o (tra c c ia ti restituiti c on pa llini 

neri: p iù grand i per la  viab ilità  p rimaria , p iù p ic c oli per quella  sec ondaria ) - estra tta  da lla  Sheda  d i 

Amb ito nr. 10 Chianti del PIT 

 

In merito a lle c onsiderazioni finora  esposte, p reme evidenzia re c he l'ingombro sul territorio 

del Piano d i Rec upero andrà  a  subentra re , per la  parte p iù sostanzia le, a lle a ree dei 

manufa tti dell’ ex Molino , g ià  soggette ad  a lterazioni in fase d i rea lizzazione e in fase d i 

eserc izio, limitando nel modo p iù signific a tivo possib ile l'interessamento d i porzioni non 

anc ora  trasformate. 

Inoltre si sottolinea  c ome non vengano effettua ti né g li ingenti sc avi d i sbanc amento per 

la  rea lizzazione dei parc hegg i interra ti e il tunnel sotterraneo sotto la  SR 222, p revisti da l 

PdR approva to, né sono p reviste per le residenze sul versante c ollina re  rea lizzazioni d i parti 
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interra te, andando c osì fortemente a  d iminuire la  possib ilità  d i un’ interferenza  c on 

l’ eventua le presenza  arc heolog ic a  dell’ a rea . 

Tuttavia  si p revede c he i lavori d i c antiere siano c ostantemente seguiti e doc umenta ti, 

c on il supporto d i uno spec ia lista  del settore (Arc heologo o Impresa  c on c omprova ta  

esperienza), anc he d i fronte a ll'eventua le rinvenimento dei reperti a rc heolog ic i, a l loro 

stoc c agg io, in a ttesa del c ontrollo del persona le p reposto. Si p revede a ltresì c he g li 

eventua li rinvenimenti a rc heolog ic i saranno tutela ti a  norma del D.Lgs. 42/ 2004 e ss.mm.ii. 

Alla  luc e d i quanto esposto, si ritiene verific a ta  la  c oerenza c on la  normativa  in ma teria  d i 

vinc olo a rc heolog ic o (D.Lgs 42/ 2004). 

 

4.5 PIANO STRUTTURALE 

Il Comune d i Castellina  in Chianti è dota to d i Piano Struttura le, adotta to c on D.C.C n. 19 

del 22.04.2004 ed  approva to definitivamente c on Del C.C. n. 39 del 25.07.2005, c on 

D.C.C. n.4 del 29.01.2013 è sta ta  adotta ta   una  va riante puntua le, approva ta  

definitivamente c on Del. C.C. n. 57 del 30.12.2013. L'avviso d i avvenuta  approvazione è 

sta to pubb lic a to nel BURT. n.7  del 19.02.2014. 

Il Piano ha  inserito l'a rea  “ Ex Molini Nic c ola i”  a ll'interno dell'UTOE 1- Centro Storic o (Figura  

11 g ià  vista  in p rec edenza ) in c ui l'Amministrazione Comuna le ha approva to il Piano d i 

Rec upero, c onforme a l PS e a lla  Variante  del vec c hio PRG e p revede la  riqua lific azione 

paesagg istic o- amb ienta le del versante ovest del c apoluogo ta le da  c onsentire il rilanc io 

del c entro storic o, inc rementando l'offerta  d i servizi pubb lic i e d ’ interesse genera le 

a ttraverso la  riqua lific azione e ric onversione delle a ree p roduttive d imesse  lega te a lle 

a ttività  orma i c essa te della  Famig lia  Nic c ola i. 

Si evinc e la  c oerenza  tra  le destinazioni d ’uso e le volumetrie della  p roposta  d i Variante, 

desc ritte a l pa ragra fo 3.4, e quelle p reviste da lla  Disc ip lina  d i Piano Struttura le per l’  UTOE 

1 – I Molini Nic c ola i: “ Gli ed ific i risultanti da l rec upero del c omp lesso Nic c ola i possono 

ragg iungere il volume massimo d i 30.000 mc , pa ri sostanzia lmente a l volume dei c orp i 

p rinc ipa li del Molino Vec c hio e del Molino Nuovo, a l netto dei silos e dei volumi tec nic i 

[…] Le funzioni ammissib ili nell’ a rea d i rec upero sono: residenze, a ttività  ric ett ive, a ttività  

d ireziona li, c ommerc io, a rtig iana to d i servizio, a ttrezza ture c ollettive, servizi pubb lic i o d i 

pubb lic o interesse e standard . 

Inoltre, "Il Piano a ttua tivo osserva  queste istruzioni (...):  

b) l’ ed ific io a  sud  del c omparto, ora  destina to a   m agazzino e c antina  dell’ azienda  La 

Castellina , pa ri a  c irc a  7.460 mc , è integra lmente demolito e il volume è rec upera to per la  

maggior pa rte c on volumi interra ti e seminterra ti; per la  sola  parte destina ta  ad  uffic i, 

esposizione e vend ita , è ammesso rea lizza re un volume su Via le della  Rimembranza , il 
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p iano a ttua tivo ne fisserà  l’ a ltezza in modo da  ridurre sensib ilmente l’ ingombro visivo 

rispetto a lla  situazione a ttua le. 

c ) I volumi c he non possono trova re sodd isfac ente c omposizione e d istribuzione a  monte 

del via le della  Rimembranza  possono essere eventua lmente trasferiti a  va lle, nel perimetro 

della  zona  d i rec upero nella  pa rte sud  ed  a  va lle del munic ip io, fino ad  un massimo d i 

8.000 mc , (...) 

g) sa lvo quanto detto a lla  lettera  c ), l’ a rea antistante il Molino Nuovo e le a ree libere 

lungo il bordo esterno del via le della  Rimembranza  e c omunque le  aree a  tessitura  

agraria  a  maglia  fitta  c ome definite da l PTCP possono essere usa te solo per spazi 

pedona li, c ome terrazze panoramic he, g ia rd ini e simili, o per parc hegg i a  raso. Sotto le 

terrazze e i parc hegg i si possono ric avare autorimesse o pa rc hegg i pubb lic i e priva ti, il 

prospetto a  va lle rispetta  i c a ra tteri, i ma teria li e le p roporzioni dell’ a rc hitettura  loc a le e va  

sc hermato c on p iante tip ic he del Chianti; è  in ogni c aso ga rantito l’ a ffac c io pubb lic o 

sulla  va lle e la  sistemazione fina le ric omporrà  dei terrazzamenti in c oerenza  c on la  

morfonolog ia  a ttua le”  

"Il PS rec ep isc e le tessiture agra rie definite da l PTC nella  tavola  Q18, c onferma e 

approfond isc e i c riteri e g li ind irizzi d i gestione del territorio aperto, c osì c ome c ontenuto 

nel c ap itolo "Ind irizzi per la  buona  c onduzione dei suoli", il RU d isc ip linerà  le tessiture 

agrarie (maglia  fitta , med ia  e la rga ) in a ttuazione e c oerenza c on il PTC. (...) Il RU 

d isc ip linerò le moda lità  d i c onservazione, dei terrazzamenti ed  ind ividuerà  in c a rtogra fia  i 

terrazzamenti in situazione d 'autonomo p reg io paesagg istic o(....)"  

In Figura  40 è mostra to un estra tto della  c a rta  Q8a  d i Piano Struttura le "Carta  dell'Uso del 

suolo e della  tessitura  del Paesagg io Agra rio" c he mostra  c ome parte delle a ree 

c omprese nel limite del PdR rientrano nella  "tessitura  agra ria  a  maglia  fitta " e a  "maglia  

med ia ". 

Al c ontempo si osserva  c he nella  c a rta  d i Quadro Conosc itivo del PS  “ QC 07 – Carta  

delle Unità  e tip i d i paesagg io”  (Figura  41), solo una  minima  porzione dell’ a rea  oggetto d i 

Variante ric ade nell’ unità  d i paesagg io denomina ta  “ Pogg i d i Vag liag li”  nel tipo 

“ paesagg io delle c olture a rboree c on appoderamento fitto c on p reva lenza  d i bosc o c on 

c oltivi a  isole, c on permanenza  d i c oltura  promisc ua  e terrazzamenti ac c anto a  effetti d i 

ric onversione p roduttiva "; mentre la  restante porzione rientra  nel tipo d i paesagg io 

“ urbano non c lassific a to”  
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Figura 40 - Estra tto della  Carta  Q8a  d i Piano struttura le "Carta  d ell'Uso del Suolo e d ella  Tessitura  del 

Paesagg io Agra rio" c on ind ividuazione dell'a rea  d 'interesse  

 

 

Figura 41 - PS_ QC 07 – Ca rta  delle Unità  e tip i d i paesagg io  c on ind ividuazione  
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Alla  luc e d i quanto esposto, si ritiene verific a ta  la  c oerenza  c on la  d isc ip lina  d i Piano 

Struttura le . Ad ogni modo, si rimanda , c oerentemente c on quanto riporta to nel PS, a l RU 

per la  d isc ip lina  in ma teria  delle a ree d i limita ta  estensione, c he, c ome rip orta to in Figura  

41, rientrano nella  c lasse d i paesagg io denomina ta  “ Pogg i d i Vag liag li” . 

 

4.6 REGOLAMENTO URBANISTICO 

Il Regolamento Urbanistic o del Comune d i Castellina  in Chianti è sta to adotta to   c on 

D.C.C. n. 46 del 22.08.2008 ed  a pprova to definitivamente  c on D.C.C. n. 23 del 27.03.2009, 

suc c essivamente, c on D.C.C. n. 4 del 29.01.2013 è sta ta  adotta ta  una  variante puntua le 

a l RU, approva ta  definitivamente c on Del. C.C. n. 57 del 30.12.2013. 

Il Regolamento Urbanistic o rip ropone, per l'a rea  oggetto della  p resente va riante, quanto 

g ià  stab ilito nella  va riante a l PRG, c on le dovute c orrezioni riguardanti i riferimenti a lle 

norme ed  ag li elabora ti del nuovo a tto d i governo del territorio. 

In pa rtic olare aveva  c ome ob iettivo la  riqua lific azione e va lorizzazione d el versante 

oc c identa le del c apoluogo med iante la  definizione d i un p rogetto c omp lessivo d i 

sistemazione amb ienta le c he permettesse: 

- la  riduzione dell'impa tto visivo deg li ed ific i dell'"Ex Comp lesso Nic c ola i"; 

- il mig lioramento della  dotazione d i spazi e a ttrezza ture pubb lic i e d i interesse genera le a  

ridosso del c entro storic o; 

- la  p romozione della  qua lità  progettua le e dell'insed iamento d i un mix d i funzioni 

strettamente c onnesse c on il c entro storic o e c on il ruolo urbano dell'intervento. 

Come si evidenzia  nella  “ Carta  dell’ uso e d isegno del suolo”  (Figura  42) d i Regolamento 

Urbanistic o, sulla  qua le  riporta to il perimetro della  Variante a l Piano d i Rec upero, 

l’ intervento ric ade  nelle “ Aree sottoposte a  Progetto Unita rio d i Riqua lific azione 

Urbanistic a  – R1”  (normato da ll'a rt.85 delle NTA del RU), perimetra to a ll’ interno dell’UTOE 1. 

Sono riassunte nella  tabella  a lla  pag ina seguente le volumetrie p reviste da lla  va riante a l 

Regolamento Urbanistic o per l’ a rea  denomina ta  ex Molini Nic c ola i. 

Tutto c iò p remesso, si ritiene sodd isfa tta  la  c oerenza  c on il vigente Regolamento 

Urbanistic o. 
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Figura 42 - RU_ P 02a_Ca rta  dell'uso e d isegno del suolo  
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4.7 PCCA (Piano Comunale di Classificazione Acustica) 

Il Comune d i Castellina  in Chianti è dota to d i Piano d i Classific azione Ac ustic a  approvato 

c on Del. C.C. n.10 del 25/ 02/ 2005. Si riporta  d i seguito il quadro d i insieme del PCCA del 

Comune tra tto da l Sistema Informativo  Reg iona le Amb ienta le della  Tosc ana . (Figura  43). 

 

Figura 43 - Piano Comuna le d i Classific azione Ac ustic a  

 

A pag ina  seguente è riporta ta  la  tabella  delle sei c lassi ac ustic he d i c ui a l DPCM del 

14/ 11/ 1997 “ Determinazione dei va lori limite delle sorgenti sonore ”  (Figura  45). 

Si osserva  c he per la  quasi tota lità , il territorio c omuna le rientra  in c lasse III, c osì c ome 

l’ a rea  oggetto d i stud io  (Figura  44); ta le c lasse è c a ra tterizza ta  da  “ a ree urbane 

interessa te da  tra ffic o veic ola re loc a le o d i a ttraversamento, c on med ia  densità  d i 

popolazione, c on p resenza  d i a ttività  c ommerc ia li, uffic i, c on limita ta  p resenza  d i a ttività  

a rtig iana li e assenza  d i a ttività  industria li; a ree rura li interessa te da  a ttività  c he imp iegano 

mac c hine opera tric i.”  
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Figura 44 - Dettag lio dell'a rea  interessa ta  da l Pd R 

 

 

 

 

Figura 45 - Classi Ac ustic he d i c ui a l DPCM del 14/ 11/ 97 
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Il D.P.C.M. del 14/ 11/ 97 esprime i va lori limite d i emissione per ogni c lasse ind ividua ta , la  

tabella  sottostante riporta  ta li va lori, in evidenza  per la  Classe III:  

 

 

 

Le tipolog ie p reviste da ll’ intervento saranno d i p reva lenza  ric ettive -residenzia le c on spazi 

ded ic a ti a  servizi d i interesse pubb lic o genera le, quind i le emissioni ac ustic he d i maggior 

impa tto, sa ranno quelle norma lmente legate a l transito veic ola re verso la  struttura  e 

quelle derivanti dag li imp ianti tec nolog ic i ad  esse lega te, c omunque nel rispetto della  

zonizzazione ac ustic a  d i appartenenza . 

Pertanto g li interventi p revisti andranno ad  inc rementare le emissioni rumorose rispetto a lla  

situazione a ttua le ma sa ranno c omunque c ontenute entro i limiti p revisti da lla  

c lassific azione a ttua le, c ome spec ific a to a l c ap itolo ded ic a to ag li impa tti sul c lima  

ac ustic o 6.7. 

Pertanto si ritengono c oerenti le p revisioni p rogettua li c on il PCCA del Comune d i 

Castellina  in Chianti. 

 

4.8 PAI (Piano per l'Assetto Idrogeologico) e PGRA (Piano Gestione Rischio 

Alluvioni) – Autorità di Bacino del Fiume Arno 

Il PAI è sta to adotta to nella  seduta  d i Comita to Istituziona le dell’ 11 novembre 2004, la  

normativa  d i p iano è entra ta  in vigore c on il D.P.C.M. 6 maggio 2005 “ Approvazione del 

Piano d i Bac ino del fiume Arno, stra lc io assetto id rogeolog ic o ”  (GU n. 230 del 3/ 10/ 2005). 

Per quanto riguarda la  perimetrazione delle a ree c on peric olosità  da  fenom eni 

geomorfolog ic i d i versante d i PAI (Figure 45), l’ a rea  d i intervento ric ade interamente fra  le 

a ree soggette a  peric olosità  geomorfolog ic a  med ia  (P.F. 2), dunque non esiste nessuna 

interferenza tra  le a ree soggette a  peric olosità  geomorfolog ic a  e quelle  interessa te da l 

Piano d i Rec upero. 
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Figura 46 - Estra tto della  Carta  d i peric olosità  da  fonomeni geomorfolog ic i d i versante  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 47 - Estra tto Carta  della  Peric olosità  da  Alluvione  

 

http://dati.adbarno.it/mapstore/composer?locale=it&mapId=252&configId=175&config=ConfigComposerAdBx
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Per quanto riguarda  la  perimetrazione delle aree c on peric olosità  id raulic a  d i PGRA, si 

rileva  c he non c i sono interferenze (Figura  47). 
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5 QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE (DESCRIZIONE DELLE 

COMPONENTI AMBIENTALI, CULTURALI E PAESAGGISTICHE 

POTENZIALMENTE SOGGETTE AD UN IMPATTO) 

5.1 DESCRIZIONE DELLO STATO INIZIALE DELLE COMPONENTI 

AMBIENTALI 

5.1.1 RELAZIONI SOCIO-ECONOMICHE 

Per ana lizza re le relazioni soc io-ec onomic he dell’ a rea  si è fa tto  riferimento a lle 

pubb lic azioni IRPET (Istituto Reg iona le Programmazione Ec onomic a della  Tosc ana ) inerenti 

i Sistemi Ec onomic i Loc a li (SEL) della  Tosc ana . 

Il c omune interessa to da l p rogetto  d i riqua lific azione, Castellina  in Chianti, c ostituisc e, 

insieme a  Castelnuovo Berardenga , Ga iole in Chianti e Radda  in Chianti il Sistema 

Ec onomic o Loc a le (SEL) denomina to “ CHIANTI” .  

L'ec onomia  loc a le è abbastanza  fiorente , c ome d imostra  l’ oc c upazione d i p iù della  metà  

della  popolazione a ttiva  nell’ industria , ma  è nec essario tener c onto del pendola rismo, 

infa tti risulta  c he le strutture ec onomic he loc a li sono quasi esc lusivamente lega te ad 

a ttività  agric ole: mulini, frantoi, aziende p er la  p roduzione d i mangimi destina ti a lla  

zootec nia  e, sopra ttutto, aziende agric ole e vinic ole del Consorzio del Chianti Classic o, 

vino esporta to in tutto il mondo. A quest’ultimo fa ttore  si lega  anc he la  rec ente d iffusione 

dell'agriturismo, c he ha  porta to intensi flussi turistic i nel territorio, c ome testimoniano le 

numerose aziende sparse sul territorio, spesso d i p roprietà  d i c ittad ini stranieri residenti, e le 

a ltre strutture ric ettive, sportive e per il tempo libero. 

 Meno rilevante risulta  la  presenza d i imprese per la  p roduzione d i ma teria li da  c ostruzione, 

c eramic he, mob ili e per la  lavorazione del legno e, infine, si reg istra  la  c a renza d i strutture 

c ultura li e sc olastic he, essendo possib ile frequenta re unic amente  la  sc uola  dell'obb ligo, e 

sportive, c on un c ampo da  c a lc io e uno da  tennis. 

È infine importante sottolineare c he nella  programmazione 2007-2013 della  politic a  d i 

c oesione ec onomic a  e soc ia le dell'Unione Europea  il c omune è rientra to nell'ob iettivo 

“ Competitività  reg iona le e oc c upazione” .  
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5.1.2 POPOLAZIONE 

Il Comune d i Castellina  in Chianti oc c upa  c omp lessivamente una  superfic ie d i 99,50 Km 2 e 

c onta  una  popolazione d i 2.888 ab itanti a l 31/ 12/ 2016 (fonte  Ista t), c omposta  da  1.483 

masc hi (51.3%) e 1.405 femmine (48.7%). 

Il g ra fic o in basso, detto  “ Piramide delle Età ” , rappresenta  la  d istribuzione della  

popolazione residente a  Castellina  in Chianti per età , sesso e sta to c ivile a l 1° genna io 

2014. 

 

Figura 48 - Estra tto della  Carta  d i peric olosità  da  fonomeni geomorfolog ic i d i versante 

La  popolazione è riporta ta  per c lassi quinquenna li d i età  sull'asse delle ord ina te, mentre 

sull'asse delle asc isse sono riporta ti due gra fic i a  barre a  spec c hio c on i masc hi (a  sinistra) 

e le femmine (a  destra ). I d iversi c olori evidenziano la  d istribuzione della  popolazione per 

sta to c ivile: c elib i e nub ili, c oniuga ti, vedovi e d ivorzia ti. 

Di seguito si riporta  un gra fic o dell’ a ndamento demogra fic o della  popolazione residente 

nel c omune d i Castellina  in Chianti da l 2001 a l 2013 (Gra fic i e sta tistic he su da ti ISTAT a l 31 

d ic embre d i ogni anno - Figura  49). L’ inc remento  quasi c ostante della  popolazione, 

risc ontra to fino a l 2010, è p rinc ipa lmente dovuto sia  a i movimenti migra tori d i popolazione 

da i paesi extrac omunita ri, sia  a lla  rip resa  delle reg ioni del Sud  Ita lia  c he si spostano per 

motivi d i lavoro. 
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Figura 49 - Andamento d emogra fic o per il Comune d i Castellina  in Chianti da l 2011 a l 2013 

 

Lo stud io d i ta li rapporti e variazioni della  popolazione è importante per va luta re g li 

impa tti sul sistema soc ia le, ad  esemp io sul sistema lavora tivo o su quello sanita rio. 

Possiamo infa tti nota re c he nel periodo d i massima frequenza  il c omp lesso ric ettivo -

turistic o, ind ividua to c ome fulc ro del p rogetto d i riqua lific azione, osp iterà  c irc a  326 

persone, pari a ll’ 11% della  popolazione d i Castellina , c on apporti d i sostanzia li flussi 

c ommerc ia li importanti per la  rip resa  soc io-ec onomic a  del territorio. 

 

5.1.3 FAUNA E VEGETAZIONE 

La  fauna  p resente nel territorio risulta  essere quella  c a ra tteristic a  delle zone bosc hive, 

sopra ttutto nei d intorni del c apoluogo d i Castellina : le spec ie d i g rossa  mole sono orma i 

rappresenta te solo da l c inghia le c he si è appropria to dei vasti spazi non p iù c oltiva ti e 

frequenta ti da ll'uomo. 

Nei bosc hi vivono anc he lep ri, istric i, sc oia ttoli e  volp i; mentre le spec ie avic ole, oltre a  

quelle d i passagg io c ome tord i, fringuelli, c uc uli, c esene e bec c ac c e, sono rappresenta te 

da  fag iani, sta rne, merli e pettirossi. Risulta  frequente anc he la  p resenza  d i rapac i notturni 

c ome gufi e c ivette , p iù ra ro invec e l’ avvistamento de i g rand i rapac i d iurni: fa lc o e 

nibb io, ma  non è improbab ile trova re la  poiana .  

L'amb iente c he osp ita  la  fauna è sostanzia lmente integro e offre un paesagg io non solo 

na tura le ma anc he antrop izza to nel c orso  d i dec ine d i sec oli: c astelli, c hiese, bad ie, c ase 

signorili, terrazzamenti c he anc ora  ogg i si c onservano e c ase c olonic he c he sorgono sul 

terreno roc c ioso. 

La  vegetazione della  zona  è c a ra tterizza ta  da  estesi bosc hi a  preva lenza  d i querc ina 

dec idua , c ostituiti per la  maggior pa rte da  spec ie autoc tone qua li la  roverella , il c arp ino 
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nero , il c erro e la  farnia , ac c ompagna te da un sottobosc o arbustivo formato da  g inepro, 

sorbo, orniello, agazzino ; nelle a ree c on c opertura  a rborea  p iù rada  è p resente anc he la  

g inestra  odorosa , il b ianc osp ino , il prugnolo  e la  lavanda  offic ina lis. 

In epoc a  rec ente sono avvenuti rimbosc himenti d i porzioni d i a ree a ttraverso 

l’ introduzione d i c onifere c ostituite da  p ino nero , p ino domestic o , c edro dell'a tlante  e 

c ip resso .  

Come visto in p rec edenza , nella  pa rte ovest del c omune d i Castellina  vic ino a lla  Pieve d i 

S. Agnese, è p resente la  Riserva  na tura le d i Sant'Agnese, ind ividua ta  c ome sito d i 

importanza  e interesse reg iona le (SIR) da l PIT della  Reg ione Tosc ana  e d istante c irc a  5 Km 

in linea  d ’a ria  da ll’ a rea  denomina ta  ex Molini Nic c ola i(Figura  XX) 

 

Figura 50 - Siti d i Importa nza  Reg iona le: Bosc o d i S.Agnese, PIT Reg ione Tosc ana  

 

La  riserva  na tura le, c he si sviluppa  su una  superfic ie d i c irc a  271 etta ri, è sta ta  istituita  per 

c onserva re un’estesa  c ip resseta  c he vanta  una  pa rtic olare spec ie a rborea , il c upressus 

sempervirens. 

Pa rtic ola ri c ond izioni hanno favorito la  na tura lizzazione d i questa  c ip resseta , c he si è 

rinnova ta  spontaneamente fino a i g iorni nostri, integrandosi perfettamente a lla  

vegetazione preesistente; questo  è uno dei poc hi esemp i d i c ip resseta  na tura lizza ta  nei 

Paesi del Med iterraneo e una  delle sole tre c ip resse te da seme esistenti in Ita lia . (Figura  

51). 
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Figura 51 - Riserva  na tura le Bosc o d i Sant'Agnese c on c ip resseta  d i c upressus sempervirens 

 

Gli amb ienti c a lc a rei p ietrosi e a rid i della  Riserva , assa i selettivi per le p iante, sono molto 

interessanti da l punto d i vista  botanic o: la  vegetazione c he vi si può trova re è detta  

"ga riga " ed  è c a ra tterizza ta  da  p iante a lte poc he c entimetri, ada tta te a  c ond izioni 

amb ienta li non fac ili, c ome il terreno sottile e la  sc arsità  d i ac qua  c he la  roc c ia  c a lc area , 

in assenza  d i suolo, non riesc e a  tra ttenere . 

5.1.4 ACQUA 

Al fine d i va lutare la  qua lità  della  risorsa  ac qua  del c omune d i Castellina  in Chianti, si 

verific a  c he il territorio c omuna le  ric ade a ll’ interno dei bac ini id rogra fic i del Fiume Arno e 

del Fiume Ombrone, lo spartiac que c he delimita  i due d ifferenti bac ini è il c rina le d ove 

sorge l’ ab ita to d i Castellina , mentre l’ a rea  oggetto della  Variante a l p iano d i rec upero è 

c ompresa  interamente a ll’ interno del bac ino del Fiume Arno, c ome mostra  la  figura  

sottostante. 
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Figura 52 - PS_QC 06_Carta  dei Bac ini Id rogra fic i 

 

In relazione a lla  qua lità  delle ac que superfic ia li e sotterranee, si fa  riferimento a l “ Piano d i 

tutela  delle ac que della  Tosc ana , Volume 1 – Bac ino del Fiume Arno ”  ed  in pa rtic ola re a l 

c ap itolo 4 – “ Sta to Di Qua lità  Amb ienta le Delle Ac que - Mappa delle reti d i monitoragg io 

e risulta ti del monitoragg io e delle a ttività  c onosc itive ” . 

Per il monitoragg io della  qua lità  delle ac que superfic ia li vengono c onsidera ti i seguenti 

ind ic a tori: 

- LIM (Livello d i Inquinamento da  Mac rodesc rittori): è un ind ic e sintetic o d i inquinamento 

introdotto da l DLgs.152/ 1999 (Disposizioni sulla  tutela  delle ac que da ll'inquinamento e 

rec ep imento della  d irettiva  91/ 271/ CEE c onc ernente il tra ttamento delle ac que reflue 

urbane e della  d irettiva  91/ 676/ CEE rela tiva  a lla  p rotezione delle ac que da ll'inquinamento 

p rovoc a to da i nitra ti p rovenienti da  fonti agric ole ); mette in relazione nutrienti, sostanze 

organic he b iodegradab ili, c ic lo dell’ ossigeno e inquinamento mic rob iolog ic o. È 

rappresenta to in 5 livelli: da  1: ” ottimo”  a  5: ” pessimo” . 

- IBE (Ind ic e Biotic o Esteso ): è un ind ic e c he va luta  la  c omunità  deg li inverteb ra ti 

bentonic i, c he vivono a lmeno una  parte del loro c ic lo b iolog ic o a  c onta tto c on i substra ti 

d i un c orso d ’ac qua . Consente d i avere un’ immagine c omp lessiva  della  situazione 

ec olog ic a  d i un c orso d ’ac qua , anc he in relazione a  eventi inquinanti avvenuti nel 

passa to. È rappresenta to in 5 c lassi d i qua lità : da  1: “ amb iente non inquina to ”  a  5: 

“ amb iente fortemente inquina to ” . 
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- SECA (Sta to Ec olog ic o dei Corsi d ’Ac qua ): è un ind ic e introdotto da l DLgs.152/ 1999. Si 

ottiene inc roc iando i risulta ti del LIM e dell’ IBE e c onsiderando il risulta to pegg iore dei due. 

È rappresenta to in 5 c lassi (c lasse 1: “ qua lità  eleva ta ” , c lasse 2: “ qua lità  buona ” , c lasse 3: 

“ qua lità  suffic iente” , c lasse 4: “ qua lità  sc adente ” , c lasse 5: “ qua lità  pessima ” . 

Il fiume p iù vic ino a lla  zona  d i interesse, tra  quelli fac enti parte della  rete d i monitoragg io 

delle ac que superfic ia li interne definite da lla  Reg ione Tosc ana  è l’Elsa , c he a ttraversa  il 

Comune d i Pogg ibonsi, c onfinante ad Est c on Castellina  in Chianti, ed  è il rec ettore dei 

torrenti c he sc orrono in p rossimità  della  zona, in pa rtic ola re del Torrente Carfini, c olloc a to 

a  c irc a  300 m da ll’ a rea  del p iano d i rec upero e posto ad  un d islivello d i c irc a  50 m da i 

sed imi delle opere. 

Fino a lla  metà  deg li anni Ottanta  la  qua lità  delle ac que del fiume Elsa  era  c ontamina ta  e  

sc adente, infa tti la  p resenza  d i sc hiume c ostituiva  una  c ostante, a  c ausa  sia  della  

p resenza  d i un signific a tivo c aric o derivante da lle fogna ture, sia  a  c ausa  della  presenza d i 

a lc uni imp ianti industria li ad  eleva to impa tto (ad  esemp io d istillerie).  

La  rea lizzazione d i un avanza to sistema d i imp ianti d i depurazione da  parte del Conselsa  

ha  porta to, da lla  metà  deg li anni Ottanta , ad  un importante mig lioramento della  qua lità  

delle ac que del fiume, grazie a ll’ a ttivazione d i tre p rinc ipa li imp ianti loc a lizza ti a  Le Lame 

(Pogg ibonsi), Camb iano (Castelfiorentino) e Pagnana  (Empoli) e d i un amp ia  rete d i 

c ollettori per l’ adduzione ag li imp iant i degli sc aric hi fognari. Anc he le ac que reflue d i 

orig ine industria le sono sta te addotte agli imp ianti, c ompresi g li sc aric hi p retra tta ti 

dell’ ultima  d istilleria  in funzione. 

In merito a llo sta to qua lita tivo delle ac que superfic ia li, da l 2002 a l 2009 il monitoragg io del 

fiume Elsa  è sta to effettua to da ARPAT sec ondo il D. Lgs 152/ 99 suc c essivamente integra to 

e c orretto da l D.Lgs 258/ 00, i da ti osserva ti mostrano un c onfronto deg li ind ic a tori LIM, IBE, 

SECA neg li anni da l 2002 a l 2009 c osì da  poterne evinc ere il trend  d i evoluzione. 

Le stazioni d i misura  lungo il Fiume Elsa  sono tre  e, c onsiderando la  p iù vic ina  a ll’ a rea  d i 

stud io, quella  del Ponte d i Santa  Giulia  - Comune d i Colle Va l d ’elsa  (MAS 133), si va lutano 

g li ind ic i d i qua lità  della  sua  asta  p rinc ipa le. 

Dal Report ARPAT Lug lio 2012 “ Sta to Amb ienta le del Fiume Elsa  e ana lisi delle c ause dei 

fenomeni d i formazione d i sc hiume rileva ti a  va lle delle pesc a ia  d i S. Ga lgano ”  si riportano 

i risulta ti deg li ind ic i evidenzia ti nella  tabella  sottostante per le tre stazioni (Figura  53). 
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Figura 53 - Risulta ti deg li ind ic i d i va lutazione del livello d i qua lità  delle ac que  

 

Come si può osserva re da i da ti riporta ti, il livello d i inquinamento da  mac rodesc rittori (LIM) 

dell’Elsa  ha  sub ìto un pegg ioramento, passando da  un livello 3 ad  un livello 4 nel periodo 

c ompreso tra  l’ anno 2002 ed  il 2008; in relazione a ll’ ind ic e IBE, c ioè l’ ind ic e b iotic o esteso, 

si osserva  invec e nel c orso deg li anni trend  stazionario trovandosi a l livello II nel 2002 e nel 

2008, c on un pegg ioramento in c lasse III nel 2003-2004-2006. Da lla  c omb inazione d i LIM e 

IBE, c ome g ià  detto, si ottiene il pa rametro SECA, ind ic a tore dello sta to ec olog ic o, c he 

risulta  non ottima le fin da l tra tto a  monte, infa tti la  stazione MAS-133 è risulta ta  in 3 c lasse 

SECA fino a l 2002 ed  in 4 c lasse, qua lità  sc adente, da l 2007, rivelando un trend  in 

pegg ioramento. 

Si osserva  c he lo sta to sc adente rileva to da l 2007 nella  stazione MAS-133 era  determina to 

da ll’ ind ic a tore LIM a  fronte d i una  qua lità  b iolog ic a  buona  (II c lasse I.B.E.). 

Per quanto riguarda  lo sta to qua lita tivo delle ac que sotterranee, nella  zona  oggetto del 

p resente stud io non vi sono punti d i monitoragg io spec ific i, si fa  pertanto riferimento a i 

da ti forniti per il c orpo id ric o sig nific a tivo sotterraneo ind ividua to da l c od ic e “ 11AR060 – 

Ac quifero dell'Elsa” , c ostituito da i seguenti punti d i monitoragg io: 

 

 

Figura 54 - Punti d i monitoragg io per "Ac quifero Elsa " 
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Anc he nel c aso delle ac que sotterranee sono definiti deg li ind ic i c oi qua li va luta re lo sta to 

qua lita tivo delle ac que, c osì definiti:  

- SquAS (Sta to Quantita tivo delle Ac que Sotterranee), si basa  sulle c ara tteristic he 

dell’ ac quifero  (tipolog ia , permeab ilità , c oeffic ienti d i immagazzinamento) e del rela tivo 

sfruttamento (tendenza  p iezometric a  e della  porta ta , p relievi): 

 

- SCAS (Sta to Chimic o delle Ac que Sotterranee), si basa  sulle c onc entrazioni med ie d i 

a lc uni pa rametri d i base, va lutando quello c he determina le c ond izioni pegg iori, qua li 

c onduc ib ilità , c loro e c loruri, manganese, ferro, azoto nitric o e ammoniac a le, solfa ti:  

Impatto antropico significativo e con 

caratterictiche idrochimiche generalmente buone, 

ma con alcuni segnali di compromissione

Classe 4
Impatto antropico rilevante con caratteristiche 

idrochimiche scadenti

Classe 0

Impatto antropico nullo o trascurabile ma con 

particolari facies idrochimiche naturali in 

concentrazioni al di sopra dei valori della classe 3

Classe 1
Impatto antropico nullo o trascurabile con pregiate 

caratteristiche idrochimiche

Classe 2

Impatto antropico ridotto esostenibile sul lungo 

periodo e con buone caratteristiche idrochimiche 

con pregiate caratteristiche idrochimiche

Classe 3

 

 

- SAAS (sta to amb ienta le dei c orp i id ric i), è determina to inc roc iando i va lori dello sta to 

quantita tivo (SquAS) e c himic o (SCAS). 

 

Di seguito si riportano i va lori deg li ind ic i d i qua lità  rileva ti per il suddetto ac quifero, in 

c orrispondenza  dei punti d i monitoragg io sopra  ind ic a ti da  ARPAT nella  relazione “ Il 

bac ino dell’Elsa  Monitoragg io e azioni d i c ontrollo esiti e c ritic ità ” : 
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Figura 55 - Risulta ti monitoragg io ac que sotterranee Ac q uifero d ell’Elsa  

 

Come si può osserva re da lla  Figura  55, lo Sta to Quantita tivo delle Ac que Sotterranee 

(SquAs) ric ade in c lasse B, per la  qua le è espresso il seguente g iud izio: ” Impa tto antrop ic o 

ridotto, vi sono modera te c ond izioni d i d isequilib rio del b ilanc io id ric o, senza  c he tuttavia  

c iò p roduc a  una  c ond izione d i sovrasfruttamento, c onsentendo un uso della  risorsa  

sostenib ile sul lungo periodo ” . 

Rela tivamente a llo sta to c himic o, l’ ind ic e SCAS (Sta to Chimic o delle Ac que Sotterranee) 

rientra  nella  c lasse 0, per la  qua le va le il seguente g iud izio: ” Impa tto antrop ic o nullo o 

trasc urab ile ma  c on pa rtic ola ri fac ies id roc himic he na tura li in c onc entrazioni a l d i sop ra  

dei va lori della  c lasse 3” . Le  fac ies id roc himic he in questione sono ferro e manganese, 

c he, genera lmente, vengono c eduti da  a lc uni pa rtic ola ri minera li p resenti nel suolo. Essi 

non sono tossic i, ma  ta lvolta  possono pegg iorare le c a ra tteristic he organolettic he 

dell’ ac qua , c reando torb id ità  e a lterandone il c olore e il sapore. Ferro e manganese sono 

due meta lli c he si ritrovano c on una c erta  frequenza nelle ac que sotterranee loc a lizza te 

in a lc une zone della  provinc ia  d i Firenze, in pa rtic ola re nel basso e med io Va lda rno e in 

Va ldelsa . 

Infine lo Sta to Amb ienta le delle Ac que Sotterranee (SAAS) per l’ ac quifero d i riferimento 

della  zona  oggetto d i stud io è g iud ic a to “ pa rtic ola re” , sulla  base delle c omb inazioni tra  

l’ ind ic e SAAS in c lasse 0 e l’ ind ic e SquAs in c lasse B. 

I da ti rileva ti mostrano un buono sta to d i qua lità  dell’ ac quifero dell’Elsa , nonostante la  

presenza  d i ferro e manganese, c omunque  fac ilmente eliminab ili c on c ollauda te 

tec nic he d i tra ttamento. 

 

5.1.5 ATMOSFERA 

L’ inc idenza  d i sostanze inquinanti in a tmosfera  è sta ta  va luta ta  a ttraverso l’ ana lisi dei da ti 

forniti da l sistema d i rilevamento della  qua lità  dell’ a ria  gestito da  ARPAT (Agenzia  

Reg iona le per la  Protezione Amb ienta le della  Tosc ana ), la  qua le, a  pa rtire da l 1 Genna io 

2011 monitora  la  qua lità  dell’ a ria  a ttraverso la  nuova  rete reg iona le d i rilevamento , c he 

sostituisc e le p reesistenti reti p rovinc ia li e mira  a  ga ra ntire una  va lutazione ed una 

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/sistema-di-rilevamento/rete-regionale-di-rilevamento/rete-regionale-di-rilevamento-della-qualita-dellaria
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gestione della  qua lità  dell’ a ria  su base reg iona le. Il vantagg io del nuovo sistema c onsiste 

nella  possib ilità  d i sganc ia re la  va lutazione della  qua lità  dell'a ria  da l sistema dei c onfini 

amministra tivi a  favore d i uno fonda to sulla  ripa rtizione del territorio in zone omogenee da l 

punto d i vista  delle fonti d i inquinamento, delle c a ra tteristic he orogra fic hee  meteo-

c lima tic he e del g rado d i urbanizzazione. 

Per va luta re le emissioni d i inquinanti in a tmosfera , esc luso l’ ozono, viene d iviso il territorio 

reg iona le in qua ttro zone omogenee, l’ a rea  interessa ta  da lla  p resente Variante  ric ade 

nella  zona  “ c ollina re montana”  (Figura  56) : 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 56 - Zone ind ividua te per g li inquinanti d i cui a ll’ a llega to V del D.L. 155/ 2010 (ec c etto 

l'ozono) 

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/sistema-di-rilevamento/rete-regionale-di-rilevamento/zone-e-agglomerati
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Per l’ ozono sono sta te c onsidera te preva lenti a ltre c a ra tteristic he, lega te p rinc ipa lmente 

a ll’ a ltitud ine e a lla  vic inanza  a lla  c osta , ind ividuando c osì una  d iversa  zonizzazione, c he 

nel c aso della  zona  interessa ta  c oinc ide c on la  definizione d i “ zona  c ollina re montana” .  

 

Figura 57 - Zone ind ividua te per g li inquinanti d i cui a ll’ a llega to V del D.L. 155/ 2010 (ec c etto 

l'ozono) 

 

La  rete reg iona le d i rilevamento della  qua lità  dell'a ria  c onta  32 stazioni d istribuite sul 

territorio della  Tosc ana , c he effettuano quotid ianamente misure dei p rinc ipa li 

inquinanti dell'a ria  amb iente, sono qua ttro le stazioni d i rilevamento nella  zona  c ollina re 

montana  d i riferimento, d i c ui una  a  Pogg ibonsi (SI) e un’a ltra  a  Siena . 

Per quanto riguarda  le due stazioni d i rilevamento d i c ui sopra , il sito ARPAT d ispone d i un 

bollettino g iorna liero c he dà ind ic azioni dei da ti rileva ti nelle 24 ore, a  titolo d i esemp io si 

riporta  a  pag ina  seguente il bollettino d i venerd ì 24/ 04/ 2015. 

La  tabella  sottostante riporta  le med ie g iorna liere per PM10, PM2.5 e BENZENE, il massimo 

delle med ie ora rie per NO 2, SO2 e H2S, mentre per il CO è riporta to il massimo delle med ie 

su 8 ore, i va lori sono espressi in mg/ m3 per il CO e in μg/ m3 per g li a ltri inquinanti. 

 

 

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/sistema-di-rilevamento/rete-regionale-di-rilevamento/inquinanti-monitorati/ar_inquinanti_intro.html
http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/sistema-di-rilevamento/rete-regionale-di-rilevamento/inquinanti-monitorati/ar_inquinanti_intro.html
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Figura 58 - Zone ind ividua te per g li inquinanti d i cui a ll’ a llega to V del D.L. 155/ 2010 (ec c etto 

l'ozono) 

La  L.R. 9/ 2010 (Norme per la  tutela  della  qua lità  dell’ a ria  amb iente ) a ll’ a rt. 13 prevede 

c he ARPAT p red isponga  un rapporto sui livelli dei p rinc ipa li inquinanti monitora ti da lla  rete 

reg iona le d i rilevamento della  qua lità  dell'a ria  (Relazione Annua le Sullo Sta to Della  

Qua lità  Dell’ a ria  Nella  Reg ione Tosc ana _Anno 2013). Si tra tta  d i un doc umento d i sintesi 

c he fornisc e il quadro c onosc itivo nec essario a  determinare le politic he d i gestione 

dell'amb iente.  

La  tabella  sottostante mostra  c he il numero d i superamenti deg li inquinanti (PM10, NO2, 

SO2) nell’ a rc o dell’ anno, è inferiore a lla  sog lia  d i tolleranza  espressa  da lla  legge rispetto a i 

va lori limite d i riferimento (esp ressi nel D.Lgs. 155/ 2010 – “ Attuazione della  d irettiva  

2008/ 50/ CE rela tiva  a lla  qua lita ' dell'a ria  amb iente e per un'a ria  p iu' pulita  in Europa ” ). 

 

Inquinante Periodo di mediazione Limite 
Valori per l'anno 

2016 
Supermenti per l'anno  
2016 - numero di volte 

[-] [-] [μg/l] [μg/l] [-] 

PM10 
media giornaliera 50   <=35 

media annuale 40 <=40   

PM2.5 media annuale 40 <=40   

NO2 
media oraria 200   nessun superamento 

media annuale 25 <=25   

SO2 
media oraria 350   non disponibile 

media giornaliera 125   non disponibile 

CO 
media massima giornaliera 

su 8 ore 
10 <10   

BENZENE media annuale 5 <5   

Figura 59 - Risulta ti del monitoragg io dello sta to q ua lita tivo dell'a ria  per l'a nno 2016 (Report Arpa t 

2017) 

Per quanto riguarda la  misurazione dell’ ozono per la  zona  c ollina re montana  d i 

appartenenza  del p iano d i rec upero, si può fa r riferimento a lle due stazioni ub ic a te a  

http://www.arpat.toscana.it/documentazione/normativa/normativa-regionale-toscana/2010/legge-regionale-n-9-del-11-02-2010
http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/aria/sistema-di-rilevamento/rete-regionale-di-rilevamento/inquinanti-monitorati/ar_inquinanti_intro.html
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Chitignano (Ar) e Pomaranc e (Pi); i va lori riporta ti sono estra tti da l rapporto ARPAT  e 

misurano il numero d i med ie su 8 ore massime g iorna liere maggiori d i 120 μg/ l:  

 

Figura 60 - Risulta ti del monitoragg io dello sta to q ua lita tivo dell'a ria  per l'a nno 2016 per l'ozono 

(Report Arpa t 2017) 

 

Il rapporto d i ARPAT mostra  il buon livello qua lita tivo dell'a rea  della  zona  a  c ui appartiene 

il c entro urbano d i Castellina  in Chianti (Figura  59) a lmeno per i p rinc ipa li ind ic a tori 

interessa ti da l monitoragg io della  qua lità  dell'a ria . Di c ontro, in Figura  60, si vede c he i 

livelli d i ozono p resenti nell'a rea  sono sta ti superiori a i va lori d i sog lia  fissa ti per la  

p rotezione della  sa luta  umana  fino a l trienno 2013-2015, ma  tenuto c onto dei rilevamenti 

dell'anno 2016, si è fina lmente ottenuto dei va lori rientranti nei limiti d i sog lia . 

D'a ltro c anto, il rapporto annua le d i ARPAT evidenzia , non so lo nella  zona  d i riferimento 

interessa ta , ma  su tutto il territorio reg iona le, una  genera lizza ta  riduzione del numero d i 

superamenti della  soglia  g iorna liera  anc he per a ltri ind ic a tori, c ome le polveri PM10. Le 

elaborazioni rela tive a i da ti d i PM10 reg istra ti in 22 stazioni d i reg iona le infa tti ind ic ano c he 

nel 2013 solo in qua ttro stazioni è sta to supera to il limite dei 35 superamenti della  sog lia  

med ia  g iorna liera  d i 50 g / m3, rispetto a lle sei del 2012 ed  a lle 10 del 2011.  

Al fine d i effettua re va lutazioni appropria te dei da ti misura ti, rispetto a i va lori limite, sono 

mostra te le elaborazioni g ra fic he rela tive ag li andamenti dei da ti ottenuti neg li anni (trend 

delle med ie annua li) e le rela tive va lutazioni. Ta li g ra fic i, sudd ivisi per inquinante, 

riporteranno una  c urva  per ogni stazione misura ta . 
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Figura 61 - Risulta ti Trend  PM 10 zona  c ollina re e montana  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 62 - Risulta ti Trend  2017-2016 PM 2.5 Reg ione Tosc ana  
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Come si evinc e da lla  tabella  in Figura  61, in linea  genera le, si è avuto un trend 

dec resc ente per le stazioni c a ra tterizza te , neg li anni p rec edenti, da i va lori d i PM10 p iù 

eleva ti. 

In Figura  62 si vede c he il trend  dei va lori med i annua li d i PM2.5, riporta ti nella  tabella  

soprastante, reg istra ti neg li ultimi anni, evidenzia  sc a rse variazioni della  med ia  annua le, in 

pa rtic ola re i va lori d i PM2,5 del 2013 hanno sub ìto med iamente un c a lo del 5% rispetto a i 

va lori med i del 2012 e nel 2015 un inc remento della  stessa  perc entua le per poi torna re a i 

va lori med i nel 2016 (med ia  c omp lessiva  da  16 μg/ m3a 15 μg/ m 3). 

 

 

Figura 63 - Risulta ti Trend  NO 2 zona  c ollina re e montana  

 

Nella  zona  c ollina re e montana  le c onc entrazioni med ie annua li d i NO 2 sono stab ili e 

c omunque a l d i sotto del va lore limite (40 μg/ m 3) 

Da l doc umento “ Relazione d i Sintesi – Monitoragg io”  (anno 2009) della  Va lutazione  

Integra ta  rela tiva  a l 1° Regolamento Urbanistic o del Comune d i Castellina  in Chianti si 

legge c he i va lori d i inquinamento dell’ a ria  del Comune, pur essendo a l d i sotto  della  

med ia  p rovinc ia le, superano la  med ia  del c omprensorio, sop ra ttutto quelli rela tivi a i 

c omposti organic i vola tili (COV) e a lle polveri sospese (PM10). Inoltre si evinc e c he nel 

Comune non sono presenti sorgenti d i inquinamento della  qua lità  dell’ a ria  (indust rie 

insa lub ri o simili), g li unic i impa tti possono essere rappresenta ti da lle infrastrutture linea ri per 

la  mob ilità , il c ui effetto sulla  qua lità  dell’ a ria  non è tuttavia  rileva to. 
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5.1.6 FATTORI CLIMATICI 

Per quanto riguarda  le c a ra tteristic he c lima tic he si p uò a ffermare c he nell'entroterra  

c ollina re d i Castellina  in Chianti le p rec ip itazioni reg istrano i va lori minori della  p rovinc ia   

c he si agg irano med iamente tra  i 600 e i 700 mm annui d istribuiti in c irc a  70 g iorni, c on 

p iogge c onc entra te p reva lentemente in primavera  e autunno e minime nel periodo a  

c ava llo tra  la  p rimavera  e l'esta te. Si risc ontrano, inoltre, due o tre ep isod i d i neve ogni 

inverno in c ui le a ttività  c ommerc ia li e turistic he rilevano d iffic oltà  nel loro na tura le 

svolg imento. Di seguito si riporta  la  c artogra fia  a llega ta  a l PTCP d i Siena  (Figura  64) dove 

vengono evidenzia ti i va lori med i d i tempera tura  (in °C) rela tivi a l periodo 1967-2006, 

rileva ti nella  stazione Termo-Pluviometric a  n°31 ub ic a ta  in Loc . Castellina  in Chianti, Fraz. 

Casanuova ; il va lore med io annuo risulta  pa ri a  12 °C ed  interessa  anc he l’ a rea  oggetto 

del suddetto rapporto amb ienta le. Il g ra fic o sulla  destra  mostra  il p rofilo dei va lori med i d i 

tempera tura  annua le: 21.5 °C è la  tempera tura  med ia  d i Lug lio, il mese p iù c a ldo 

dell'anno, mentre 3.8 °C è la  tempera tura  med ia  d i Genna io (Figura  64).  

 

Figura 64 - PTCP Siena , Qc  Ig  5: Carta  d ella  Temp era tura  Med ia  Annua  e Mensile. Andamento delle 

tempera ture in un anno  
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Di seguito si riporta  invec e la  c a rtogra fia  a llega ta  a l PTCP d i Siena dove vengono 

evidenzia ti i va lori med i d i p rec ip itazione annua  (esp ressi in mm) rela tivi a l periodo 1967-

2006, rileva ti nella  stazione Termo-Pluviometric a  n°31 ub ic a ta  in Loc . Castellina  in Chianti, 

Fraz. Casanuova ; il va lore med io risulta  pari a  750 mm d i p rec ip itazione annua . 

I g ra fic i d i seguito illustrano invec e l’ andamento delle  p rec ip itazioni da l 1980 a l 2007. Il 

p rimo ind ic a  la  quantità  tota le d i p rec ip itazione per ogni anno, mentre il sec ondo il livello  

massimo d i p rec ip itazioni g iorna liere per c iasc un anno.  

 

 

   

Figura 65 - PTCP Siena , QC IG4: Carta  della  p iogg ia  med ia  annua  e mensile  
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L’agenzia  ENEA (Agenzia  naziona le per le nuove tec nolog ie, l’ energ ia  e lo sviluppo 

ec onomic o sostenib ile) stima  i va lori della  rad iazione sola re g loba le a l suolo sul p iano 

orizzonta le per 1614 c omuni ita liani: tutti quelli aventi a lmeno 10.000 ab itanti  ed  il c omune 

c on la  maggiore popolazione in ogni porzione d i territorio d i 10· 10 km² rimasta  sc operta  

(575 c omuni, aventi una  popolazione c ompresa  tra  5.000 e 10.000 ab itanti). 

Nelle suc c essive tabelle sono riporta ti i da ti forniti da  ENEA c he mostrano i va lori med i 

della  rad iazione g iorna liera  med ia  mensile e dell'insolazione annua  sull'intero periodo 

1994-1999, l'unità  d i misura  usa ta  è il MJ/ m² (p er ottenere il va lore in kWh/ m² oc c orre 

d ividere per 3.6) 

 

Nel suddetto elenc o non è p resente  il Comune d i Castellina  in Chianti, pertanto sono sta ti 

d i seguito riporta ti i va lori d i rad iazione e insolazione per il Comune d i Pogg ibonsi. 

RADIAZIONE 

comune Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic anno 

Poggibonsi 6.0 8.6 13.6 17.1 21.3 23.2 23.3 19.9 15.2 10.5 6.8 5.2 5223 

 

INSOLAZIONE 

comune 1994 1995 1996 1997 1998 1999 media 

Poggibonsi 5218 5122 5087 5318 5332 5261 5223 

 

Nello stesso sito dell’ENEA sono sta te riporta ti i d iagrammi e le tabelle della  posizione del 

Sole per l’ a rea d i stud io  (Figura  66), c on le seguenti c oord ina te: - La titud ine: 43°27.6' - 

long itud ine: 11°16.1'. I d iagrammi riportano le tra iettorie del Sole (in termini d i a ltezza  e 

azimut sola ri) nell'a rc o d i una  g iorna ta , per p iù g iorni dell'anno. I g iorni – uno per mese – 

sono sc elti in modo c he la  dec linazione solare del g iorno c oinc ida  c on quella  med ia  del 

mese. Nel riferimento pola re, i ragg i unisc ono punti d i ugua le azimut, mentre le 

c irc onferenze c onc entric he unisc ono i punti d i ugua le a ltezza . Le c irc onferenze sono 

d isegna te c on passo d i 10° a  partire da lla  c irc onferenza  p iù esterna  (a ltezza  = 0°) fino a l 

punto c entra le (a ltezza  = 90°). Invec e nel riferimento c a rtesiano, g li angoli azimuta le e 

dell'a ltezza  sola ri sono riporta ti rispettivamente sug li assi delle asc isse e delle ord ina te. In 

entramb i i d iagrammi, a  tra ttegg io sono riporta te le linee re la tive a ll’ ora : si tra tta  dell’ ora  

sola re vera , c he d ifferisc e da l tempo med io sc and ito dag li usua li orolog i. 
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Figura 66 - Diagramma sola re - d iagramma pola re 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 67 - Diagramma sola re - d iagramma c a rtesiano 
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Giorno Alba Tramonto
Durata 

giorno

Equazion

e del 

tempo

Fattore 

di 

eccentric

ità

17-gen 7h 49' 16h 59' 9h 10' -9'20" 1.0340 

16-feb 7h 18' 17h 40' 10h 22' -14'14" 1.0251 

16-mar 6h 32' 18h 17' 11h 45' -9'21" 1.0108 

15-apr 5h 39' 18h 52' 13h 13' -0'14" 0.9932 

15-mag 4h 56' 19h 26' 14h 29' 3'56" 0.9779 

11-giu 4h 39' 19h 49' 15h 10' 0'48" 0.9691 

17-lug 4h 54' 19h 48' 14h 54' -6'01" 0.9673 

16-ago 5h 25' 19h 14' 13h 49' -4'41" 0.9747 

15-set 5h 58' 18h 23' 12h 25' 4'39" 0.9886 

15-ott 6h 32' 17h 29' 10h 57' 14'25" 1.0059 

14-nov 7h 12' 16h 48' 9h 36' 15'20" 1.0222 

10-dic 7h 42' 16h 34' 8h 52' 7'08" 1.0319 
    

Ora 17-gen 16-feb 16-mar 15-apr 15-mag 11-giu 17-lug 16-ago 15-set 15-ott 14-nov 10-dic

05:00 0°37' 3°16' 0°57' 

06:00 3°47' 10°48' 13°11' 10°53' 6°05' 0°26' 

07:00 5°03' 14°38' 21°29' 23°42' 21°25' 16°51' 11°18' 4°56' 

08:00 1°42' 7°05' 15°39' 25°26' 32°21' 34°32' 32°15' 27°43' 21°57' 15°02' 7°39' 2°44' 

09:00 10°25' 16°27' 25°33' 35°48' 43°03' 45°22' 43°04' 38°19' 31°56' 24°07' 16°01' 10°56' 

10:00 17°37' 24°25' 34°11' 45°06' 53°00' 55°41' 53°23' 48°04' 40°36' 31°32' 22°40' 17°30' 

11:00 22°47' 30°21' 40°43' 52°17' 61°04' 64°30' 62°13' 55°57' 46°58' 36°32' 27°00' 21°54' 

12:00 25°24' 33°32' 44°10' 55°52' 65°06' 69°22' 67°28' 60°14' 49°49' 38°19' 28°30' 23°41' 

13:00 25°07' 33°29' 43°48' 54°39' 63°09' 67°29' 66°26' 59°17' 48°24' 36°35' 26°57' 22°37' 

14:00 21°59' 30°13' 39°41' 49°05' 56°15' 60°08' 59°48' 53°31' 43°06' 31°39' 22°35' 18°52' 

15:00 16°23' 24°13' 32°40' 40°41' 46°49' 50°20' 50°21' 44°50' 35°06' 24°15' 15°55' 12°49' 

16:00 8°51' 16°12' 23°44' 30°46' 36°19' 39°39' 39°49' 34°42' 25°29' 15°12' 7°32' 4°59' 

17:00 6°48' 13°40' 20°07' 25°27' 28°47' 28°57' 23°57' 15°00' 5°07' 

18:00 2°59' 9°15' 14°40' 18°05' 18°11' 13°05' 4°10' 

19:00 4°16' 7°50' 7°48' 2°27' 
                                  

Figura 68 - Diagramma sola re - d iagramma c a rtesiano 

 

Ora 17-gen 16-feb 16-mar 15-apr 15-mag 11-giu 17-lug 16-ago 15-set 15-ott 14-nov 10-dic

05:00 115°32' 119°05' 119°04'

06:00 99°29' 105°34' 109°23' 109°11' 103°31' 94°12'

07:00 82°21' 89°16' 95°48' 99°57' 99°37' 93°30' 83°49' 73°46'

08:00 58°40' 65°07' 71°33' 78°30' 85°31' 90°08' 89°43' 83°01' 72°49' 62°42' 56°06' 54°31'

09:00 47°38' 53°36' 59°30' 66°11' 73°39' 78°55' 78°30' 71°05' 60°16' 50°13' 44°17' 43°18'

10:00 35°14' 40°29' 45°20' 51°00' 58°22' 64°24' 64°15' 56°11' 45°03' 35°39' 30°54' 30°45'

11:00 21°21' 25°24' 28°18' 31°17' 36°38' 42°46' 43°43' 36°09' 26°12' 18°45' 15°55' 16°50'

12:00 6°16' 8°33' 8°28' 6°40' 6°11' 9°15' 12°48' 9°37' 3°59' 0°10' -0°07' 1°57'

13:00 -9°13' -9°02' -12°25' -19°21' -26°26' -28°33' -23°17' -19°27' -18°53' -18°27' -16°08' -13°02'

14:00 -24°08' -25°51' -31°47' -41°41' -51°21' -55°26' -50°52' -43°49' -39°02' -35°23' -31°06' -27°16'

15:00 -37°44' -40°53' -48°15' -58°59' -68°35' -72°40' -69°02' -61°48' -55°24' -49°59' -44°27' -40°11'

16:00 -49°50' -53°57' -61°56' -72°33' -81°26' -85°07' -82°07' -75°27' -68°44' -62°31' -56°15' -51°43'

17:00 -65°25' -73°41' -83°57' -92°09' -95°26' -92°48' -86°45' -80°10' -73°35'

18:00 -84°20' -94°21' -102°00' -104°56' -102°31' -96°59' -90°40'

19:00 -111°49' -114°27' -112°07' -107°01'
 

Figura 69 - Azimut Sola re  
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5.1.7 TRAFFICO 

Per va luta re la  base d i tra ffic o esistente nella  zona  d i interesse si riportano, nella  

sottostante tabella , i da ti rela tivi a i flussi d i tra ffic o sulla  SR 2004 “ Chiantig iana”  (fonte TPS 

2004): 

FASCIA ORARIA 

N° VEICOLI 

Direzione A      
Castellina in Chianti 

Quercegrossa 

Direzione B 
Quercegrossa 

Castellina in Chianti  

0,00-1,00 15 7 

1,00-2,00 5 2 

2,00-3,00 2 1 

3,00-4,00 1 0 

4,00-5,00 0 0 

5,00-6,00 4 4 

6,00-7,00 16 11 

7,00-8,00 65 43 

8,00-9,00 66 41 

9,00-10,00 67 46 

10,00-11,00 60 48 

11,00-12,00 58 41 

12,00-13,00 61 58 

13,00-14,00 66 52 

14,00-15,00 52 55 

15,00-16,00 68 54 

16,00-17,00 76 49 

17,00-18,00 90 55 

18,00-19,00 80 61 

19,00-20,00 49 49 

20,00-21,00 34 46 

21,00-22,00 32 38 

22,00-23,00 31 25 

23,00-0,00 45 21 

MEDIA ORARIA 43 34 

MASSIMA ORARIA 90 61 
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Pertanto si stima  c he il massimo flusso d i veic oli ora ri per l’ intera  c arregg ia ta  sia  pari a  151 

veic / gga  fronte d i una  med ia  ora ria  pa ri a  77 veic / gg. 

 

5.1.8 RIFIUTI  

La  gestione dei rifiuti nel territorio della  Provinc ia  d i Siena  è a ffida ta , da l 2013, a  Sei 

Tosc ana ,  il Comune d i Castellina  in Chianti è dota to d i un sistema d i sma ltimento dei rifiuti 

urbani c he p revede un proc esso d i rac c olta  d ifferenzia ta  e il c onferimento a l Centro 

Rac c olta  Rifiuti d i Castellina  in Chianti situa to lungo la  Strada  Reg iona le 222 Chiantig iana , 

d istante c irc a  700 m da ll’ a rea  oggetto della  suddetta  Variante. 

In base a i da ti forniti da  ISPRA (Istituto Superiore per la  Protezione e la  Ric erc a Amb ienta le ) 

per l’ anno 2016 in Tosc ana  risulta  una  p roduzione p ro -c ap ite d i rifiuti urbani pa ri a  616.36 

Kg/ anno, c ome riporta  la  Figura  sottostante: 

 

Figura 70 - p roduzione rifiuti p ro-c ap ite per reg ione (fonte Ca tasto Rifiuti ISPRA) 

 

Il porta le dell'ISPRA del Ca tasto rifiuti p resenta  i seguenti risulta ti per il Comune d i 

Castellina  in Chianti. 
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Figura 71 - andamento d ei rifiuti p rodotti nel Comune d i Ca stellina  in Chianti da l 2010 a l 2016 sia  in 

termini assoluti (sop ra ), sia  p ro c ap ite (sotto). - fonte: Ca tasto dei rifiuti ISPRA- 

 

Dai da ti c osì rac c olti, si osserva  c he la  quantità  pro-c ap ite d i rifiuti p rodotti è pa ri a l 2016 a  

758.92 kg/ anno, d i c ui solo 191.41 kg/ anno vengono d ifferenzia ti c on una  perc entua le d i 

appena  25.75%. In termini assoluti c iò c orrisponde a  2191.8 tonnella te d i rifiuti p rodotti d i 

c ui solo 564.3 tonnella te vengono d ifferenzia ti. 

In termini qua lita tivi, la  c omposizione merc eolog ic a  del rifiuto d ifferenzia to prodotto nel 

Comune d i Castellina  è riporta to nei g ra fic i riporta ti in Figura  72. 
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Figura 72 - Composizione merc eolog ic a  del rifiuto p rodotto a  Castellina  in Chianti 
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5.1.9  SCARICHI IDRICI 

Per quanto riguarda la  rete fognaria , in base a i da ti forniti da  SIRA–ARPAT risulta  c he il 

Comune d i Castellina  in Chianti è servito da  un depura tore denomina to “ IDL Castellina  in 

Chianti” , sito in loc a lità  Ferrozzola  (Figura  73), c on una  potenzia lità  a ttua le in Ab itanti 

Equiva lenti (AE) pa ri a  3.400 e una potenzia lità  massima d i p rogetto pari a  4000 AE (Figura  

74). Nel Comune, c ome si vede da ll’ estra tto c artogra fic o d i seguito riporta to, esiste un 

a ltro depura tore denomina to “ IDL Fonterutoli”  c he però p resenta  uno sc a ric o non 

c olletta to. 

 

 

Figura 73 - Dep ura tori Comune d i Castellina  in Chianti 
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Figura 74 - ARPAT rapporto depura tori 2013 

 

5.1.10 PATRIMONIO ARCHITETTONICO E ARCHEOLOGICO 

 

Figura 75 - Ca tasto Leopold ino - Castellina  in Chianti - Sez. B - fog lio 2 

Borgo medioevale 
di Castellina 
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Il p rogetto Castore  della  Reg ione Tosc ana  restituisc e i c a tasti storic i reg iona li, ta li c a tasti 

ottoc entesc hi rappresenta rono una  innovazione c artogra fic a  nella  Tosc ana p reunita ria , 

per le loro c a ra tteristic he geometric o -partic ella ri d i estrema p rec isione e c ostituisc ono, 

anc ora  ogg i, uno strumento fondamenta le per lo stud io e la  restituzione dell'assetto 

territoria le della  Tosc ana  p rima  delle grand i trasformazioni avvenute a  pa rtire da lla  fine 

del XIX sec olo. 

Nel c aso dell’ a rea  oggetto d i stud io (evidenzia ta  in b lu nella  Figura  75) da lla  c artogra fia  si 

evinc e l’ assenza  d i pa trimonio d i p reg io a rc hitettonic o-storic o nell'a rea  interessa ta  da l 

perimetro del Piano d i Rec upero. 

 

5.1.11 GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA 

Le c ara tteristic he geolog ic he e geomorfolog ic he dell’ a rea oggetto della  presente 

Variante sono ric ava te da lla  relazione a llega ta  a lla  doc umentazione d i variante a l PS e 

RU, sulle indag ini geolog ic he effettua te a i sensi della  L.R. n.1 del 3/ 01/ 2005 c ome da  

regolamento d i a ttuazione dell'a rt. 62 in ma teria  d i indag ini geologic he  d i c ui a l D.P.G.R.T. 

n. 53/ r del 25/ 10/ 2011. 

Allo sc opo d i evidenzia re le c ara tteristic he geolog ic he, è sta to eseguito un rilevamento d i 

dettag lio c he ha  interessa to il sito ed  un'amp ia  a rea  c irc ostante: in base a  ta le  

rilevamento è sta to ind ividua to l’ assetto lito -stra tig ra fic o p resente nell’ a rea  in esame ; in 

partic ola re, nell’ a rea  in stud io a ffiora  il litotipo c orrispondente a  Arg illiti g rig io-b rune e 

c a lc ilutiti (FIA). 

Ta li terreni appartengono a lla  formazione d i Santa  Fiora , c he è genera lmente c ostituita  

da  a rg illiti d i c olore marrone c hiaro sudd ivisa  in sottilissime e c a ra tteristic he sc ag liette; a lla  

frazione arg illitic a  si interc a lano banc hi da  metric i a  dec ametric i d i c a lc ilutiti, ta lora  

silic ee, g rig ie e grig io-verd i e c a lc a reniti d i c olore grig io e b runo c on pa tine verdastre e 

siltiti/ a renarie fini c a lc a ree da  grig ie a  grig io sc ure. Loc a lmente sono presenti 

impregnazioni nerastre d i ossid i d i manganese. Le a rg illiti, p redominanti rispetto a lle siltiti 

hanno un c olore grig io  verdastro fino a l verde sc uro in fra ttura  fresc a  , c olore oc ra  sulla  

superfic ie a ltera ta ; sono stra tific a te c on stra ti potenti da  poc hi c entimetri fino ad  1.5 metri. 

Ai litotip i p rec edentemente desc ritti sono assoc ia te c a lc areniti g rig io marrone grada te 

c on a lla  base c ontroimpronte da  c orrente e  deformazioni da  c a ric o, c a lc a ri a  grana  fine 

d i c olore noc c iola , marne c a lc aree e c a lc a ri marnosi g rig i. In questa  formazione, oltre a lle 

lenti d i Pietra forte, si interc a lano masse d i b rec c e ad  elementi sp igolosi c a lc areo marnosi 

e c a lc a renitic i e p ic c ole masse olistostromic he  d i ofioliti e d i c a lc a rei silic ei. Lo spessore 

della  formazione d i Santa  Fiora , risa lente ad  un’età  c ompresa  fra  il Cretac eo Superiore 

(Campaniano-Maastric htiano) e l’Eoc ene inferiore , è molto va riab ile e  ma l definib ile a  

c ausa  dell’ assetto tettonic o: nell’ a rea  tipo ha  uno spessore d i 200-400 metri. 
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La  sottostante Carta  Litotec nic a  d el PS d i Castellina  in Chianti (Figura  55) riporta , 

ind ipendentemente da lla  loro posizione stra tig ra fic a  e da i rela tivi rapporti geometric i, i 

va ri litotip i c he p resentano c a ra tteristic he tec nic he  c omuni in base a i da ti geolog ic i d i 

base ed  a i rilevamenti d i c ampagna  effettua ti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 76 - Ca rta  G02 d i PS_Carta  litotec nic a  
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Figura 77 - Ca rta  G03b  d i PS_Carta  geomorfolog ic a  
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Le unità  litotec nic he ind ividua te sono c osì definite  (Figura  76): 

B5.r1/ 4.p5/ 6: Roc c e c ostituite p reva lentemente da  livelli d i a rg illiti e siltiti fissili e ben 

stra tific a te, in stra ti d i potenza  va riab ile fino a  1,50 metri, a lterna ti a  livelli c a lc a rei e 

marnoso c a lc arei (rapporto roc c ia / marne-arg illiti < 25%). I livelli lap idei c a lc arei sono da  

molto resistenti a  resistenti, quelli marnosi da  resistenti a  med iamente resistenti mentre 

quelli pelitic i sono molto deboli: i va lori d i NSPT risultano  variab ili da  8 c olp i per i p rimi 2 

metri a  12 c olp i per la  pa rte arg illitic a , mentre va riano da 25 a  50 c olp i in presenza  d i 

a lternanze c a lc aree, siltitic he e  a rg illitic he. 

E.2 : Riporti e rileva ti c ostituiti da  materia le granula re non c ementa to, genera lmente  

c omposto da  ghia ie e detriti d i va ria  na tura . 

Per quanto c onc erne eventua li p rob lematic he d i c a ra ttere geomorfolog ic o  (Figura  77), 

da  un a ttento esame d i superfic ie non sono sta te rileva te trac c e d ’erosione anoma la  da 

parte delle ac que superfic ia li, né sono sta ti evidenzia ti movimenti g ravita tivi in a tto o 

pa leofrane; infa tti, c ome si evinc e da lla  figura  sottostante, estra tto della  c a rta  

geomorfolog ic a  del vigente PS, nell’ a rea  in stud io non sono sta ti evidenzia ti movimenti 

franosi a ttivi, quiesc enti o stab ilizza ti. 

 

5.1.12 IDROGEOLOGIA E VUNERABILITA’ DEGLI ACQUIFERI 

I da ti riporta ti sono reperiti da lla  relazione sulle indag ini geolog ic he effettua te a i sensi 

della  L.R. n.1 del 3/ 01/ 2005 c ome da  regolamento d i a ttuazione dell'a rt.62 in ma teria  d i 

indag ini geolog ic he d i c ui a l D.P.G.R.T. n. 53/ r del 25/ 10/ 2011. 

Per quanto c onc erne le c a ra tteristic he id rolog ic he, l'intera  zona  a  monte dell'a rea  d i 

stud io risulta  orma i c omp letamente urbanizza ta ; perc iò, le ac que superfic ia li vengono 

regolarmente rac c olte ed  a llontana te da lle c ondotte fognarie mentre nella  zona  a  va lle i 

terreni in oggetto sono d rena ti da  p ic c oli fossi c he c onvog liano le ac que nei c orsi 

d ’ac qua  p rinc ipa li del fondova lle. Pertanto, non sono sta te osserva te zone d i ristagno o 

deflusso d iffic oltoso, né sono p resenti zone d ’erosione anoma la . Ad  ogni modo, in fase d i 

urbanizzazione, l’ a rea in oggetto  sarà  fornita  d i idonea  rete fognaria  e sistemazione 

id raulic a  d i superfic ie. Si riporta  d i seguito un estra tto della  Carta  della  Permeab ilità  del 

PTCP d i Siena  da l qua le si evinc e c he l’ a rea  oggetto d i variante ha  un grado d i 

permeab ilità  basso  - 3b . 

Sotto l'aspetto id rogeolog ic o il terreno a ffiorante, c omposto da  a lternanze d i ma teria le  

a rg illitic o e litoide, è c a ra tterizza to da  permeab ilità  bassa  d i tipo sec ondario per 

fra tturazione in c orrispondenza  dei litotip i lito id i riporta ti a l pa ragra fo p rec edente ; c iò fa  

supporre la  possib ilità  d i c irc olazione id ric a  sotterranea  c on formazione d i fa lde ac quifere,  
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Figura 78 - PTCP Siena_Carta  della  Permeab ilità  

 

Figura 79 - Planimetria  Indag ine geognostic a  



DOCUMENTO PRELIMINARE della procedura di VAS  -  PdR area “Ex Molini Niccolai” 

100 

 

in modo partic olare laddove sono p resenti in maggior perc entua le stra ti c a lc arei 

fra ttura ti.  

Nel c orso delle indag ini geognostic he rea lizza te nell’ a rea oggetto d i variante, sono sta ti 

insta lla ti p iezometri a  tubo aperto nei fori dei sondagg i S2, S3 e  S4 (Figura  79), in c ui è sta to 

possib ile effettuare le misure p iezometric he c he hanno fornito i seguenti risulta ti in merito 

a lla  posizione della  fa lda : 

 

 

In base a lla  c a rta  della  vulnerab ilità  deg li ac quiferi del P.S. vigente del Comune d i 

Castellina  in Chianti, adegua ta  a l PTCP d i Siena  (Figura  80), l’area  oggetto della  Variante 

a l PdR è interessa ta  da  a lternanze d i litotip i a rg illitic i e c a lc arei dota te d i una  vulnerab ilità  

med io-bassa . In relazione a l g rado d i vulnerab ilità  assegna to l’ a rea  in stud io è sta ta  

inserita  nelle a ree sensib ili d i c lasse 3 (nessun vinc olo). 

 

Figura 80 - Ca rta  G04B d i PS._ Carta  id rogeolog ic a  e vulnerab ilità  deg li acquiferi 
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5.1.13 SUOLO 

In merito a lla  risorsa  suolo risulta  c he le a ree urbanizza te rappresentano meno del 5% della  

superfic ie c omuna le tota le, mentre il restante territorio e destina to per il 41% a ll’ agric oltura  

(c on una  preva lenza  d i vigneti spec ia lizza ti, c olture non irrigue e oliveti) e per il 51% a i 

bosc hi; a llo stesso modo, le situazioni d i degrado (a ree inc olte e abbandona te, d isc a ric he 

d i inerti e a ree perc orse da  inc end io) non superano l’ 1% della  superfic ie tota le c omuna le. 

Nella  zona  d i Variante oggetto del p resente stud io  (Figura  81), si rileva  la  presenza  d i una 

porzione oc c upa ta  da ed ific a to (manufa tti ex Molini Nic c ola i), pa rte d i suolo destina ta  a  

vigneti trad iziona li e assoc ia ti ad  a ltre c olture , oliveti assoc ia ti ad  a ltre c olture  

c a ra tterizza ti da l tessuto agrario a  maglia  fitta  e, infine, semina tivi a rbora ti nell’ a rea  

ad iac ente a lla  Cantina  La  Castellina . 

 

5.1.14 CLIMA ACUSTICO 

Il Comune d i Castellina  in Chianti, c ome p rec edentemente ind ic a to, è dota to d i Piano d i 

Classific azione Ac ustic a  approva to c on Del. C.C. n.10 del 25/ 02/ 2005. Si è g ià  riporta to in 

Figura  44   il quadro d i insieme del PCCA del Comune  c on l'inserimento dell'a rea 

d 'interesse. 

Si osserva  c he l’ a rea interessa ta  da lla  Variante a l Piano d i Rec upero denomina ta  ex 

Molini Nic c ola i, c ome la  maggior parte del territorio c omuna le , rientra  in c lasse III, 

c a ra tterizza ta  da : “ aree urbane interessa te da  tra ffic o veic ola re loc a le o d i 

a ttraversamento, c on med ia  densità  d i popolazione, c on p resenza  d i a ttività  

c ommerc ia li, uffic i, c on limita ta  p resenza d i a ttività  a rtig iana li e assenza  d i a ttività  

industria li; a ree rura li interessa te da  a ttività  c he imp iegano mac c hine opera tric i” . 

Nel Comune d i Castellina  in Chianti sono p resenti infrastrutture linea ri per la  mob ilità  c he 

svolgono un ruolo fondamenta le c ome sorgenti d i inquinamento ac ustic o. In pa rtic olare 

sui 21 rilievi effettua ti per il Piano d i Classific azione Ac ustic a  Comuna le (PCCA) sono sta te 

ind ividua te tre rea ltà  ove è supera to il va lore limite nonc hé il livello d i qua lità  (CRITICHE): 

- le sc uole elementare e med ia  inferiore, poste lungo Via  Martiri d i Montemaggio; 

- l’ a rea  su c ui insistono la  Casa  d i Riposo “ Virg inia  Borg heri”  in Via  Trento e Trieste; 

- il polo dell’ infanzia  c on sc uola  materna  e asilo nido, sito in via  delle Mura . 

Solo g li ultimi due risultano in p rossimità  dell’ a rea  d i intervento della  p resente Variante 
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Figura 81 - PS_ Carta  dell'uso del suolo e della  tessitura  del paesagg io agra rio  
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5.1.15 PAESAGGIO 

I paesagg i storic i sono c ara tterizza ti da l susseguirsi d i sistemi ec onomic o -agrari c he 

fondono le p roprie orig ini nel periodo etrusc o-romano e si sviluppano in epoc a  feuda le 

c on p ievi, c astelli, fa ttorie e borghi fortific a ti lega ti a i va ri domini e signorie d i c ittà  e 

c asa ti. L’ord inamento mezzadrile ha  c onnota to p rofondamente le forme e g li equilib ri del 

paesagg io c hiantig iano, c he ha assunto va lenze ic onic he a  livello internaziona le; infa tti le 

fa ttorie, ville rura li fulc ro della  mezzadria , sono spesso, anc ora  ogg i, sede d i aziende 

agric ole d i grande prestig io; g li spazi aperti d i d iretta  pertinenza  p resentano spec ie 

vegeta li ornamenta li c ome i c ip ressi e i c ed ri. 

La  d iffusione e l’ introduzione d i sistemi mec c anizza ti, il mod ific a rsi dei sistemi ec onomic i d i 

riferimento si sono manifesta ti nella  rea lizzazione d i ed ific i qua li c onsorzi agra ri, mang imific i 

e c antine. Il passagg io da lla  p ic c ola  a lla  grande p rop rietà  segna  il semp lific a rsi delle 

sistemazioni c oltura li e vegetaziona li p romisc ue, c on la  sostituzione de i terrazzamenti 

trad iziona li c on vigneti spec ia lizza ti o c amp i a  c olture erbac ee, anc he c on c onsistenti 

rimodellamenti e fenomeni d i erosione; tuttavia  sono anc ora  ric onosc ib ili le strutture 

resistenti dell’ appoderamento e il mosa ic o agra rio c onserva un grado d i d iversità  

signific a tivo dove dominano i semina tivi a  maglia  la rga . 

Il bosc o svolge un ruolo  fondamenta le nell’ a rtic olazione del paesagg io: dove non si è 

proc eduto a lla  manomissione per l’ utilizzo agric olo dei terreni, estesi bosc hi formati 

preva lentemente da  spec ie c aduc ifog lie, p roprie della  zona  submontana , c oprono i 

versanti o c irc ondano zone c oltiva te d i d imensioni p iù o meno ampie, mentre nelle c olline 

p lioc enic he si p resenta  c ome lembo interc luso nei c oltivi. 

Nel dopoguerra  il territorio del Chianti si è fortemente spopola to determinando situazioni 

d i abbandono e c onseguente degrado d i a ree  c oltiva te e pasc oli; lo sviluppo del turismo 

e del settore vitivinic olo sono i due fa ttori c he hanno determina to il rec upero dell’ a ttività  

agric ola  e dell’ uso produttivo del suolo, ma  c he hanno porta to c on sè c ontroind ic azioni 

lega te sopra ttutto a ll’ aumento d i erosione del suolo, e, d i c onseguenza  a lla  loro 

vulnerab ilità , e a lla  d iffusione della  c oltivazione vitic ola . 

All'esterno del c entro ab ita to d i Castellina  si reg istra  c ome la  c ostruzione dell’ a rea  deg li 

ex Molini Nic c ola i ha  determina to l’ avvio d i un trend  d i trasformazione dello skyline 

orig ina rio delle c olline non anc ora  rec upera to; tuttavia  le regole insed ia tive storic he nel 

territorio agric olo c irc ostante sono tutt’ ora  ric onosc ib ili e apprezzab ili. Il trac c ia to via rio 

storic o c on la  viab ilità  minore e podera le è ad  ogg i ric onosc ib ile ed  è ritenuto uno dei 

va lori paesagg istic i ric onosc iuti del territorio. 

La  perc ezione dei trac c ia ti antic hi riporta  ad  un ulteriore va lore c ara tteristic o del 

paesagg io c hiantig iano, ovvero la  stretta  relazione perc ettiva , morfolog ic a  e funziona le 

tra  il c entro ab ita to e g li insed iamenti spa rsi e la  c ampagna . 
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La  Convenzione Europea del paesagg io, ra tific a ta  a  Firenze nel 2000, ha  introdotto dei 

c amb i rilevanti a l signific a to d i paesagg io: ha  esteso il c onc etto d i paesagg io anc he a i 

paesagg i del quotid iano, quelli “ ord ina ri”   c he fanno parte della  vita  d i tutti i g iorni; ha  poi 

ric onosc iuto g iurid ic amente il paesagg io, del qua le ogni c ittad ino ha  d iritto d i godere per 

mig liora re il suo benessere e la  qua lità  d i vita  (anc he  da  un punto d i vista  ec onomic o) sua 

e della  c omunità  in c ui vive; infine ha  abbrac c ia to un’a ttitud ine a ttiva  rispetto a l tema 

della  trasformab ilità  del paesagg io, c on la  volontà  d i ind irizza re in maniera  c onsapevole i 

c amb iamenti, spesso inc onsapevoli, in a tto su d i esso. 

I paesagg i, dunque, sono rea ltà  in movimento guida te da  un’evoluzione in c ontinuo 

d ivenire, c he, però, neg li ultimi anni ha  porta to ad  un aumento, spesso ec c essivo, della  

veloc ità  c on c ui il paesagg io c amb ia , tanto da  rendere inc omprensib ili le d inamic he in 

a tto, fino a  genera re sensazioni d i spaesamento e d i inquietud ine nelle c omunità . 

La  veloc izzazione della  trasformab ilità  del paesagg io genera , in a lc uni c asi, una  perd ita  d i 

va lori amb ienta li, estetic i, simbolic i, ec onomic i c on c onseguente impoverimento del 

paesagg io; pertanto si assiste spesso a lla  nec essità  d i p reserva re il paesagg io in quanto 

elemento essenzia le per il benessere d i ind ividui e c ollettività , c he però risc hia  d i sfoc iare 

in tendenze immob ilizza tric i invec e c he in azioni d i supporto, gestione e va lorizzazione. 

In merito a i va lori sop ra  desc ritti, c ome g ià  c ita to in p rec edenza  a l pa ragra fo 4.3, l’ a rea  d i 

stud io è inserita  tra  le a ree d i notevole interesse pubb lic o (a i sensi del D.Lgs. n° 42, a rt.136 

e ss.mm.ii.) e sottoposta  a  vinc olo paesagg istic o. 

                          

Figura 82 - PTCP Siena : B.5-VINC 01 Carta  dei vinc oli paesagg istic i Chianti Senese  
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6 POSSIBILI IMPATTI SIGNIFICATIVI SULL'AMBIENTE ED EVENTUALI 

MISURE PREVISTE PER IMPEDIRLI E/O COMPENSARLI  

6.1 SUOLO 

La  rea lizzazione deg li interventi p revisti da l p iano d i rec upero oggetto della  suddetta  

va riante, c ome del resto ogni intervento antrop ic o sul territorio, da rà  orig ine ad  a lc une 

interferenze sulla  c omponente in esame, in partic ola re in fase d i c antiere si potranno 

verific a re effetti signific a tivi dovuti a lle opere d i sbanc amento per le fondazioni e le pa rti 

interra te. 

 

Fase di cantiere 

Nella  p reventiva  fase d i demolizione la  rimozione dei ma teria li d i risulta  deg li ed ific i e degli 

sc avi d i sbanc amento verrà  riutilizza to in loc o o adegua tamente sma ltito a ttraverso la  

“ gestione delle terre e roc c e da sc avo ”  sec ondo il DPR 13/ 06/ 2017 n.120 “ Regolamento 

rec ante la  d isc ip lina  semp lific a ta  della  gestione delle terre e roc c e da sc avo, a i sensi 

dell'a rtic olo 8 del dec reto-legge 12 settembre 2014, n. 133, c onvertito, c on mod ific azioni, 

da lla  legge 11 novembre 2014, n. 164”  c onvertito c on mod ific he nella  Legge n.98 del 

9/ 08/ 2013. 

La  rea lizzazione delle operazioni p reviste  non c omporta  il rilasc io d i a lc una  sostanza  nel 

suolo, tuttavia  l’ unic o risc hio è lega to a l rilasc io ac c identa le d i sostanze inquinanti 

imp iega te da lle mac c hine opera tric i nel c antiere.  

Ta le risc hio sa rà  c omunque va luta to insieme a lle opportune misure d i p revenzione nei 

p iani d i sic urezza  per il c antiere  (nel PSC, se p resente, e nei POS delle imprese a ffida tarie, 

sec ondo il Tito lo IV del D. Lgs 81/ 08) d i ac c ompagnamento a l p rogetto esec utivo. 

Ad ogni modo, da ta  la  nec essità  d i ric onvertire l’ a rea  da  industria le a  residenzia le - 

c ommerc ia le, a lla  luc e dello sta to d i abbandono in c ui verte l’ a rea  d ismessa , prima 

dell'inizio dei lavori si dovrà predisporre un piano di indagine ambientale  (p iano d i 

investigazione - D.Lgs. 152/ 2006 Parte IV e rela tivi a llega ti- Norme in materia  d i gestione 

dei rifiuti e d i bonific a  dei siti inquina ti) a llo sc opo d i va lutare la  qua lità  del suolo e  

sottosuolo e delle ac que sotterranee. Ta li indag ini (sondagg i amb ienta li c on 

c amp ionamento delle ac que) potranno essere c oord ina te insieme a  quelle p reviste da lla  

sc heda  d i fa ttib ilità  geolog ic a  d i supporto a l p iano d i rec upero .  

Oc c orre c omunque osservare, c he, durante l'eserc izio delle a ttività  dell'ex molino, la  

ma teria  prima , c ostituita  p reva lentemente da  frumento, a rrivava su c amion e veniva  

trasferita  nei silos esterni (Pesa  ex Silos) ed  interni med iante asp ira tori mossi da  motori 

elettric i. Il c ic lo d i lavorazione prevedeva  l’ utilizzo d i ac qua  per fac ilita re la  mac inazione , 
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c he veniva  stoc c a ta  nei depositi a i va ri p iani. L’ed ific io del Molino Nuovo non risultava 

possedere un imp ianto d i risc a ldamento e pertanto riteniamo poc o p robab ile il 

rinvenimento d i c isterne sotterranee ded ic a te a llo stoc c agg io d i oli ed  oli c ombustib ili. 

Una  volta  c onc luso il c ic lo d i mac inazione il ma teria le veniva  nuovamente stoc c a to nei 

silos e/ o insac c a to per la  sped izione a ttraverso asp ira tori e c ompressori elettric i. 

Per ta li motivi, l’ eventua le presenza  d i inquinamento derivante da lle p regresse a ttività  

svolte, stante la  loro na tura , è da  ritenersi un'ipotesi remota . Ad  ogni modo, qua lora  

risultasse da l p iano d 'indag ine uno sta to d i degrado della  qua lità  del suolo, del sottosuolo 

e delle ac que sotterranee, nell’ ottic a  del p rogetto urbanistic o d i riqua lific azione, 

oc c orrerà  a ttivare le  proc edura  d i bonific a  del sito. 

 

Fase di esercizio  

Le interferenze prodotte sulla  c omponente  in esame durante la  fase d i eserc izio del 

c omp lesso, sono ric onduc ib ili a ll’ oc c upazione d i suo lo dei c orp i d i fabbric a  p revisti da lla  

variante a l Piano d i Rec upero dell’ a rea  “ ex Molini Nic c ola i” . 

In merito a lle previsioni d i questa  Variante si sottolinea  c ome, rispetto a l Piano d i Rec upero 

approva to (c on D.C.C. n°32 del 14.04.2009), uno de i p rinc ipa li ob iettivi perseguiti sia  la  

riduzione deg li impa tti sulla  c omponente suolo, med iante l’ a ttuazione d i spec ific he  

p resc rizioni mig liora tive d i seguito elenc a te  e ind ic a te in Figura  83: 

- Il perimetro del Piano d i Rec upero approva to viene mod ific a to, esc ludendo da lle 

p revisioni d i p rogetto , l’a ttua le ed ific io sede del Comune e il Molino Vec c hio (Golfetto), 

c on una  d iminuzione d i volumetria  ed ific ab ile d i 2500 mc ;   

- notevole d iminuzione della  volumetria  interra ta  med iante l’ eliminazione dei pa rc hegg i 

interra ti sotto le UMI 1 e 2 del p iano approva to c on D.C.C. n°32 del 14.04.2009  e del 

passagg io sotterraneo inferiore a lla  SR 222 Chiantig iana , c on notevole riduzione d i 

movimentazione d i terra  e impa tti sul suolo (ved i Figura  83). 

Preme ric orda re c he la  nuova  perimetrazione della  p resente Variante puntua le esc lude 

da lle p revisioni d i rec upero sia  l’ a ttua le ed ific io del Comune, per il qua le non è previsto il 

trasferimento d i volume a  monte della  SR 222, sia  l’ ed ific io del Molino Vec c hio (Golfetto) 

c on una  d iminuzione d i superfic ie d i suolo oc c upa to. 

Confrontando i da ti d i superfic ie rela tivi a i restanti ed ific i c ompresi ne l Piano d i Rec upero, 

si evinc e c ome la  Variante denomina ta  ex Molini Nic c ola i p roduc a  una  d iminuzione d i 

oc c upazione d i suolo c on i suoi 4030 mq oc c upa ti a  fronte dei 4400 mq previsti in 

p rec edenza , c ome riporta to nella  seguente tabella . 
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Figura 83 - Punti mig liora tivi rispetto a l Piano d i Rec upero approva to  

 

 

 

Superfic i (mq) 

Piano d i rec upero 
approva to 

Superfic i (mq) 

Variante 

Molino Nuovo 1200 1160 

Ex Pesa 670 920 

Residenze 1720 1230 

Cantina   “La Castellina” 810 720 

 4400 mq 4030 mq 
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Inoltre si sottolinea  c ome la  nuova  soluzione p rogettua le delle residenze a  va lle della  SR 

222, frastag liando l’ intervento e  d isseminando i volumi a l fine d i fa r penetra re il verde e 

mitiga re l’ impa tto paesagg istic o, oltre a  d iminuire la  superfic ie c operta , limita  

l’ oc c upazione d i suolo agric olo arretrando verso monte il marg ine dell’ ed ific a to (Figura  

83). 

In merito a ll’ inc idenza  delle nuove c ostruzioni residenzia li si ind ividuano azioni d i 

mitigazione per l’ aumento d i superfic ie impermeab ile a  va lle, qua li, ad  esemp io, la  

c onservazione d i un’eleva ta  perc entua le d i suolo permeab ile delle superfic i non ed ific a te 

e l’ utilizzo d i ma teria li porosi per pavimentare le a ree pedona li, i marc iap ied i e le strade. 

Alla  luc e delle c onsiderazioni sopra  esposte, si evidenzia  c ome la  p roposta  d i Variante 

risulti mig liora tiva  in termini d i superfic ie d i suolo oc c upa ta  rispetto a l Piano d i Rec upero 

approva to, d i c onseguenza si ritiene l’ impa tto sulla  c omponente suolo non signific a tivo e 

sostenib ile . 

 

6.2 ATMOSFERA 

Fase di cantiere 

Le emissioni inquinanti in a tmosfera  durante la  c antierizzazione possono riguardare la  

d iffusione d i polveri e pa rtic elle solide in sospensione dovute a lle lavorazioni in a tto e 

l’ inquinamento dovuto a i gas d i sc aric o dei motori d iesel delle mac c hine opera tric i (NO x, 

SO2 e CO). 

Le lavorazioni p reviste in fase d i c antiere c ontano della  p reventiva  demolizione dei 

manufa tti dell’ ex azienda  Nic c ola i e della  rimozione e il trasporto dei ma teria li residui, 

c ompresi eventua li ma teria li peric olosi, de lla  rea lizzazione delle opere d i urbanizzazione 

p rimaria  (strade d i ac c esso e rete dei sottoservizi tec nolog ic i) c ontestua lmente a lle opere 

d i sbanc amento, del trasporto delle terre in ec c esso non riutilizza te per i lavori d i 

sistemazione esterna  e della  rea lizzazione delle strutture d i fondazione e in elevazione, c on 

il c onseguente trasporto dei ma teria li da  c ostruzione. 

La  fase d i demolizione dei manufa tti c omporta  lo smantellamento d i c irc a  33.000 mc  d i 

volumi esistenti (Molino Nuovo - Ex Pesa  - Cantina ) da  trasporta re in d isc a ric a  e un 

quantita tivo stima to pa ri a  c irc a  30.000 mc  d i terre da movimenta re per la  rea lizzazione 

dei 32.444 mc  d i p rogetto per il c omp lesso deg li ex Molini Nic c ola i. 

Con partic olare riferimento a lla  diffusione di polveri, si potrà  risc ontra re un pegg ioramento 

temporaneo della  qua lità  dell’ a ria  nelle vic inanze delle a ree interessa te da lle lavorazioni 

sia  durante la  fase d i demolizione c he nel c orso delle movimentazioni d i terra  (azioni d i 
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sc avo e riporto), le qua li c omportano anc he la  p resenza  dei c umuli d i ma teria le inerte 

stoc c a to nel c antiere p rima  dell’ utilizzo o del c onferimento a  sma ltimento . 

Preme sottolineare c he quasi la  metà  dei volumi demoliti c he c ausano emissioni d i polveri 

in a tmosfera  sono d i pertinenza della  “ Cantina  La  Castellina ” , la  qua le, c on l’ aumento d i 

volume ottenuto da llo sbanc amento del terrap ieno tutt’ ora  presente, p roduc e polveri 

c he interessano la  zona  p iù esterna  della  Variante, riduc endo c osì l’ impa tto sull’ ab ita to d i 

Castellina . Inoltre le lavorazioni p er il c antiere della  Cantina , interessando il versante 

oc c identa le della  c ollina  sulla  qua le si trova , non sa ranno perc ep ite da lla  strada SR 222, 

p rinc ipa le via  d i c omunic azione del c apoluogo. 

Per stimare l’ emissione d i polveri in a tmosfera  durante le  movimentazioni d i terra  si app lic a  

un fa ttore d i emissione d i 165 kg per ogni 1.000 t d i inerte (PEDCo 1977, Midwest Researc h 

Institute 1974), riferito ad  un tip ic o c ic lo d i utilizzo  del ma teria le, c ome riporta to in tabella  

seguente: 

 

Fase della lavorazione 
Unità di 

misura 

Fattore di 

emissione 

Carico/scarico del materiale Kg /Kt 19.80 

Traffico veicolare nell’area attorno al materiale 

stoccato 
Kg /Kt 66.00 

Utilizzo del materiale stoccato Kg /Kt 24.75 

Erosione del materiale da parte del vento Kg /Kt 54.45 

Totale Kg /Kt 165.00 

 

Ta li fa ttori d i emissione devono essere app lic a ti a lle terre da  movimenta re , per le qua li si 

assume un peso spec ific o med io d i 1,8 t/ mc ; nella  tabella  c he segue si riporta  la  stima  del 

quantita tivo d i polveri emesse: 

 

Azioni 
Fattore di 
emissione 

[Kg/Kt] 

Peso 
specifico 

[t/m3] 

Volume 

[m3] 

Emissione 
Polveri 

[Kg] 

Terre 
movimentate 

165 1,8 32.000 9.504 

 

Si c onc lude c he l’ emissione d i polveri durante i lavori d i movimentazione terra  siano 

stimab ili in c irc a  9.504 Kg. Ta le p roduzione può esser mitiga ta  in c antiere c on 
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l’abba ttimento tramite bagna tura  c on ac qua  nebulizza ta  (l’ effic ienza  della  bagna tura  

c on ac qua  è va luta ta  in relazione a l c ontenuto d i umid ità  del ma teria le c he deve essere 

c ompreso tra  0,5% e 3,0%), la  qua le, app lic a ta  a  pa rtic ola to avente d imensioni fino a  

10µm (PM10), porta  ad  un va lore med io d i abba ttimento pari 0,15, pertanto le emissioni d i 

polveri risulterebbero pa ri a  c irc a  1337 Kg, ritenuta  una  produzione d i un norma le c antiere 

ed ile. 

Ulteriori emissioni d i polvere sono dovute a lla  c irc olazione dei mezzi a ll’ interno dell’ a rea  d i 

c antiere, a l fine d i evita re ta li emissioni sarà  prevista  l’ ottimizzazione in termini d i estensione 

delle strade d i c antiere e la  bagna tura  delle strade a l fine d i mantenerle opportunamente 

umide. 

In base a lle soprac ita te  lavorazioni si ritiene c he, c onsiderando la  volumetria  da  demolire 

(c irc a  33.000 mc ), la  volumetria  delle terre da  movimenta re per g li sc avi d i fondazione e 

le pa rti interra te (30.000 mc ) e il volume da  c ostruire (32.444 mc ), il ma teria le da 

trasportare sia  pari a  c irc a  70.000 mc  (10% d i imprevisti inc lusi). Va lutando inoltre, una  

dura ta  massima delle operazioni d i smantellamento e sbanc amento d i sei mesi, per tota le 

d i 180 g iorna te lavora tive, si ipotizza  la  presenza  in c antiere n. 4 autoc arri (utilizza ti per il 

trasporto d i terra , ghia ia , sabb ia , in quanto sono omologa ti per c irc ola re sulle strade 

pubb lic he, dota ti d i c assone riba ltab ile anc he d i g rand i d imensioni). Oltre a i c amion, si 

stima  c he per le nec essarie lavorazioni siano  p resenti in sito anc he n. 2 esc ava tori, n.1 

pa la  mec c anic a  e n. 2 bobc a t. 

Allo sc opo d i definire g li sc a ric hi emessi da i mezzi d i c antiere, in pa rtic olare dei mezzi 

pesanti per la  movimentazione delle terre, si fa  riferimento ad  opportuni fa ttori d i 

emissione standard  riporta ti nella  guida  europea  “ EMEP/ EEA a ir polluant emission 

inventory guidebook 2016”  (EMEP/ EEA, 2016). Ta le linea  guida  ind ividua  vari mac rosettori 

c omprendenti d iversi tip i d i a ttività  antrop ic he e na tura li responsab ili d i emissioni in 

a tmosfera , nel p resente c aso si fa  riferimento a  quanto riporta to nel c ap itolo 1.A.4. Non 

road  mob ile mac hine , c he fornisc e va lori dei fa ttori d i emissione in funzione dell'anno d i 

immatric olazione dei mezzi e, quind i, delle norme e d irettive europee c ogenti in ta le anno 

per i limiti d i emissione. Per poter definire i limiti d i emissione, quind i, oc c orre dapprima  

ind ividuare la  "c lasse" d i appartenenza  dei mezzi in oggetto, c ome riporta to in Figura  84 

(estra tta  da lle linee guida  sopra  c ita te). In questa  fase non è nota  la  tipolog ia  dei mezzi, 

c osì c he si ottempera una  sc elta  c autela tiva , immaginando d i fa r riferimento a  mezzi 

immatric ola ti a ll'inizio deg li anni 2002-2004 (c on c irc a  15 anni d i funzionamento quind i). 

A questo punto la  definizione del fa ttore d i emissione è subord ina ta  a lla  potenza  del 

motore dei veic oli d i c antieri. Per ta li mazzi si fa  riferimento a  va lori d i lettera tura , desunti 

da  stud i simili per c asi simili e determinando, quind i, ta li fa ttori a  pa rtire da lla  tabella  d i 

Figura  85. 
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Figura 84 - Sc elta  della  c lasse  

 

Infine, si app lic a  la  proc edura  d i c a lc olo riporta ta  in Figura  86, le c ui risultanze sono 

riporta te nella  tabella  d i Figura  87. 

Le risultanze del c a lc olo mostrano va lori d i emissioni med ie g iorna lie re in linea  c on quelle 

d i un norma le c antiere ed ile. 
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Figura 85 - Sc elta  della  c lasse  
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Figura 86 - Proc edura  d i c a lc olo (estra tta  da l guidebook dell'EMEP 2016) 

 

  

Nr. Potenza Potenza giorni di utilizzo Utilizzo medio 

[-] [Hp] [kW ] [d] [%] 

autocarro 4 150 112.5 180 30 

escavatore 2 200 150 110 30 

pala meccanica 1 200 150 110 30 

bobcat 2 100 75 110 30 

 

  

Emissione complessiva [kg] 

NOx VOC CO PM10 PM2.5 

autocarro 3033 175 875 58 41 

escavatore 1236 71 356 24 17 

pala meccanica 618 36 178 12 8 

bobcat 618 36 178 24 19 

Totale 5504 318 1588 118 85 

 

  

Emissione media giornaliera [kg/d] 

NOx VOC CO PM10 PM2.5 

autocarro 0.702 0.041 0.203 0.014 0.009 

escavatore 0.468 0.027 0.135 0.009 0.006 

pala meccanica 0.234 0.014 0.068 0.005 0.003 

bobcat 0.234 0.014 0.068 0.009 0.007 

Totale 1.638 0.095 0.473 0.036 0.026 
 

Figura 87 - Ca lc olo delle emissioni 
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Si ritiene infine d i dover osservare c he il c a lc olo qui p rodotto è da  c onsidera rsi 

rappresenta tivo, ma  non esa tto delle emissioni p rodotte durante il c antiere ed ile, poic hè, 

in questa  fase, non è c erto possib ile stimare c on esa ttezza  la  na tura  e il quantita tivo dei 

mezzi effettivamente imp iega ti. 

Ad  ogni modo, in base a  quanto esposto fino ad ora  si ritiene c he l’ impa tto della  fase d i 

c antiere sulla  qua lità  della  risorsa  a ria , va luta to in emissioni d i polveri e d i gas d i sc aric o 

dei mezzi pesanti, possa  essere stima to non signific a tivo , in quanto, in pa rte abba ttuto da 

mitigazioni in fase d ’opera  ma sopra tutto ritenuto temporaneo e dunque reversib ile. 

A ta l p roposito si c ita  quanto riporta to nelle Linee Guida  per la  Gestione dei Cantieri a i fini 

della  p rotezione amb ienta le elabora te  (Genna io 2018) da  ARPAT, sec ondo c ui: 

Nell’ impostazione e nella  gestione del c antiere l’ Impresa  dovrà  assumere tutte le sc elte 

a tte a  c ontenere g li impa tti assoc ia ti a lle a ttività  d i c antiere per c iò c he c onc erne 

l’ emissione d i polveri (PTS, PM10 e PM2.5) e d i inquinanti (NOx, CO, SOx, C6H6, IPA. d iossine 

e furani). 

(...) 

Durante la  gestione del c antiere si dovranno adotta re tutti g li ac c org imenti a tti a  ridurre la  

p roduzione e la  d iffusione delle polveri. Si elenc ano d i seguito le eventua li misure d i 

mitigazione da  mettere in p ra tic a : 

•  effettua re una  c ostante e period ic a  bagna tura  o pulizia  delle strade utilizza te, 

pavimenta te e non; 

•  pulire le ruote dei veic oli in usc ita  da l c antiere e da lle aree d i approvvig ionamento e  

c onferimento materia li, p rima  c he i mezzi impegnino la  viab ilità  ord ina ria ; 

•  c oprire c on teloni i ma teria li polverulenti trasporta ti; 

•  a ttuare idonea  limitazione della  veloc ità  dei mezzi sulle strade d i c antiere non asfa lta te  

(tip ic amente 20 km/ h); 

•  bagnare period ic amente o c oprire c on teli (nei period i d i ina ttività  e durante le g iorna te 

c on vento intenso) i c umuli d i ma teria le polverulento stoc c a to nelle a ree d i c antiere; 

•  dove p revisto da l p rogetto, p roc edere a l rinverd imento delle a ree (ad  esemp io i rileva ti) 

in c ui siano g ià  termina te le lavorazioni senza  aspetta re la  fine lavori dell’ intero p rogetto; 

•  inna lza re barriere p rotettive, d i a ltezza  idonea , intorno a i c umuli e/ o a lle a ree d i 

c antiere; 

•  evita re le demolizioni e le movimentazioni d i ma teria li polverulenti durante le g iorna te 

c on vento intenso; 

•  durante la  demolizione delle strutture ed ili p rovvedere a lla  bagna tura  dei manufa tti a l 

fine d i minimizza re la  formazione e la  d iffusione d i polveri; 
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•  c onvog lia re le a rie d i p roc esso in sistemi d i abba ttimento delle polveri, qua li filtri a  

manic he, e c oprire e insc a tola re le a ttività  o i mac c hinari per le a ttività  d i frantumazione, 

mac inazione o agg lomerazione del ma teria le. 

(...) 

Ai fini del c ontenimento delle emissioni, i veic oli a  servizio dei c antieri devono essere 

omologa ti c on emissioni rispettose delle seguenti normative europee (o p iù rec enti): 

•  veic oli c ommerc ia li leggeri (massa  inferiore a  3,5 t, c lassific a ti N1 sec ondo il Cod ic e 

della  strada): Direttiva  1998/ 69/ EC, Stage 2000 (Euro 3); 

•  veic oli c ommerc ia li pesanti (massa superiore a  3,5 t, c lassific a ti N2 e N3 sec ondo il 

Cod ic e della  strada): Direttiva  1999/ 96/ EC, Stage I (Euro III); 

•  mac c hina ri mob ili equipagg ia ti c on motore d iesel (non-road mob ile sourc es and 

mac hinery, NRMM: eleva tori, g ru, esc ava tori, bulldozer, tra ttori, ec c .): Direttiva  

1997/ 68/ EC, Stage I. 

Per la  mitigazione della  d ispersione d i polveri durante le lavorazioni per la  UMI 6 

(residenze), ulteriore ga ranzia  è da ta  da lla  p resenza  d i ba rriere a rboree ed  a rbustive 

interne e esterne a ll’ a rea  d i intervento, c he possono produrre un effetto d i sc hermatura  

nei c onfronti della  d iffusione d i polveri e/ o d i inquinanti a tmosferic i verso l’ ab ita to d i 

Castellina , riduc endo c osì a l minimo l’ impa tto p rodotto in fase d i c antiere. 

L’eventua le bonific a  del sito , la  c ui nec essità  sarà  va luta ta  solo a  seguito d i un p iano d i 

investigazione (ved i c ap itolo 6.1), potrà  nec essita re d i temp i d i lavorazione p iù lunghi 

rispetto a l norma le svolg imento d i un ana logo c antiere; resta  tuttavia  immuta to, anc he se 

d ila ta to nel tempo, il c a ra ttere d i temporane ità  c on c omp leta  reversib ilità  deg li effetti 

sulla  qua lità  della  risorsa  a ria .  

 

Fase di esercizio 

Le emissioni d i inquinanti c he interag isc ono c on la  qua lità  dell’ a ria  in fase d i eserc izio del 

c omp lesso sono ric onduc ib ili sostanzia lmente a  due fa ttori: l’ utilizzo d i c a lda ie a  metano 

per la  produzione d i ac qua c a lda  sanita ria  (ACS) e il risc a ldamento inverna le (e 

ra ffresc amento estivo) e l’ inquinamento dovuto a i gas d i sc aric o dei veic oli utilizza ti per g li 

spostamenti verso il nuovo c omp lesso. 

 

Gas Metano 

Per quanto riguarda  il rec upero della  Cantina , a  c ausa  d i un potenziamento della  

struttura  a ttua le c he riunirà  a ttività  a ttua lmente d isloc a te a ltrove (ba rric c a ia -magazzino) 

e dell’ aumento d i volume destina to a lle a ttività  d i p roduzione e vend ita , si risc on trerà  un 
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aumento d i emissioni noc ive c he potranno interferire c on la  qua lità  dell’ a ria . Per sopperire 

a  ta le aumento, in manc anza  d i da ti ad  oggi reperib ili, si ipotizza  c he , per il risc a ldamento 

inverna le e la  c lima tizzazione estiva  deg li amb ienti, si ric orrerà  a ll’ utilizzo d i pompe d i 

c a lore geotermic he (a  bassa  enta lp ia ), c he usano la  risorsa  suolo c ome mezzo d i 

sc amb io termic o a ll'esterno dei loc a li. 

Un sistema geotermic o a  bassa  enta lp ia , fina lizza to a l c ond izionamento termic o d i ed ific i 

è c ostituito da  un sistema d i sc amb io termic o o p roduzione d i c a lore (c he c onsiste nella  

sorgente termic a , nella  pompa d i c a lore e nello sc amb ia tore), da  un sistema d i 

d istribuzione e da  un sistema d i erogazione (Figura  88). Ta le sistema è detto a  "bassa 

enta lp ia ", c onformemente a  quanto riporta to a ll'a rt. 1, c omma 2, lettera  c  del D. Lgs. 

22/ 2010 per g li imp ianti c a ra tterizza ti da  una  tempera tura  inferiore a  90°C. 

Esistono due d iversi tip i d 'imp ianto: il sistema "open loop" p revede c he l'ac qua  vienga 

estra tta  e re-immessa  d irettamente in fa lda , c osì c he nell'imp ianto, oltre a llo sc amb io d i 

energ ia , si ha  pure lo sc amb io della  porta ta  liquida ; quello "c losed loop" p revede solo lo 

sc amb io d 'energ ia . I sistemi open loop  sono norma lmente p iù effic ienti e c onsentono 

c omunque d i non "c onsumare" ac qua , poic hé viene reimmessa (sc a ric a ta) a llo stesso 

c orpo id ric o da l qua le viene p releva ta . 

 

Figura 88 - Sc hema pompa  d i c a lore geotermic a  

 

Gas d i sc aric o dei veic oli 

I fa ttori c he c onc orrono a lla  stima  dell’ impa tto in a tmosfera  per quanto riguarda  i gas d i 

sc a ric o dei veic oli, sono ric onduc ib ili a ll’ aumento d i veic oli prodotti da lla  ric onversione 

funziona le dell’ a rea  deg li ex Molini Nic c ola i e a l c lima  p resente nell’ a rea  d i intervento. Si 
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tenga  c omunque c onto c he il p rogetto d i Variante ottimizza  e riduc e  a l minimo la  nuova  

viab ilità  c a rrab ile a ll’ interno del p iano .  

Si c onsiderano a  ta l fine l’ aumento d i tra ffic o dovuto a l nuovo c omp lesso , pa ri a  156 

veic oli c on un massimo d i 13 veic oli l’ ora , ed  a lc uni fa ttori d i a ttenuazione dell’ uso deg li 

autoveic oli, c ome la  p rossimità  c ol c entro storic o  e la  p resenza  d i un pa rc hegg io 

pubb lic o (c irc a  20 posti auto) a ll’ ingresso dell’ a rea  della  Variante a l Piano d i Rec upero. 

Pertanto, va luta te le c ond izioni meteorolog ic he tip ic he da ll'a rea  c ollina re in esame, qua li 

la  ventosità  e la  p iovosità  c he c onc orrono a l mantenimento della  qua lità  dell’ a ria  in 

relazione a lla  c onc entrazione d eg li inquinanti, si ritiene c he i da ti sulla  qua lità  dell’ a ria  

ottenuti dopo la  rea lizzazione del p rogetto siano c onformi ag li ob iettivi del D.Lgs 155/ 10 

"Attuazione della  d irettiva  2008/ 50/ CE rela tiva  a lla  qua lità  dell'a ria  amb iente e per un'aria  

p iù pulita  in Europa " esc ludendo, pertanto, il risc hio d i superamento dei limiti d i legge ed  il 

verific a rsi d i impa tti sostanzia li sulla  qua lità  dell’ a ria . 

Alla  luc e delle c onsiderazioni d i c ui sop ra  si può stimare c he l’ impa tto sulla  c omponente 

aria  sia  trasc urab ile  e c he la  sua  qua lità  non sa rà  c ompromessa da lla  rea lizzazione del 

c omp lesso; inoltre il c ontesto in c ui si inserisc e non risulta  inquina to a tmosferic amente  

c ome visto da l paragra fo 5.1.5 e quind i g li eventua li aggravi c he si dovessero verific are in 

relazione a ll’ aumento dei quantita tivi d i inquinanti, non andranno a  sovrapporsi a  c ritic ità  

esistenti. 

 

6.3 ACQUA 

Fase di cantiere 

Nelle fase d i c antiere non si p revedono partic ola ri inc idenze ed  effetti delle lavorazioni 

sulla  risorsa  ac qua , se non quelle lega te a ll’ ord ina rio utilizzo della  risorsa  nelle c omuni 

operazioni d i un c antiere ed ile. 

Il sistema id rogra fic o esistente non sa rà  interessa to da  mod ific he e/ o interferenze sia  

durante la  fase d i c antiere c he in quella  d i eserc izio. 

Il d renagg io delle ac que meteoric he superfic ia li è ga rantito da lla  rete sc olante c ostituita  

da  due d irettric i p rinc ipa li c he c orrono in d irezione nord -est  sud -ovest, c ome si vede 

nell’ estra tto della  c a rta  dei bac ini id rogra fic i d i Piano Struttura le. 

Durante le fasi d i sc avo dei sed imi d i fondazione dei nuovi ed ific i, potrebbero essere  resi 

d isponib ili a l rusc ellamento materia li d i g ranulometria  varia , c on c onseguente 

temporaneo aumento della  torb id ità  della  ac que . Considera ta  la  p resenza  d i a ree verd i 

e non urbanizza te interposte tra  c antiere e imp luvi, ta li da  limita re e assorb ire a lmeno 

parzia lmente il rusc ellamento ed  il tra sporto solido, si ritiene ta le aspetto non signific a tivo.  
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Figura 89 - Estra tto della  c a rta  d i PS della  vulnera b ilità  deg li ac quiferi 

 

Si evidenzia , infine, c he il sistema deg li sc avi dei sottoservizi delle reti tec nolog ic he non 

interessa  il retic olo superfic ia le esistente e non intra lc erà  il deflusso delle ac que superfic ia li 

deg li imp luvi.  

Modeste quantità  della  risorsa  id ric a  potranno essere utilizza te durante le fasi d i 

sbanc amento per la  bagna tura  dei c umuli d i ma teria le e de lle p iste d i c antiere a l fine d i 

c ontenere la  d ispersione delle polveri in a tmosfera ; ta le aspetto sarà  c omunque lega to a  

spec ific he fasi dei lavori d i dura ta  limita ta  ed  è pertanto ritenuto non signific a tivo. 

Nel c aso dovesse essere p revista  una  fase d i bonific a  dei suoli, sa ranno adotta ti tutti g li 

ac c org imenti e le p rec auzioni (c opertura  dei c umuli, impermeab ilizzazione d i a lc une aree 

d i stoc c agg io, p rotezione deg li sc avi) nec essarie ad  evita re la  possib ilità  d i d ilavamento 

dei ma teria li inquina ti c on trasporto d i ma teria le nel retic olo id raulic o superfic ia le o nelle 

a ree limitrofe. 

 

Fase di esercizio 

Da verba le della  Conferenza  dei Servizi per l’ app rovazione del p iano d i rec upero 

l’Ac quedotto del Fiora  evidenzio c he: 
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- l’ATO 6 d i Grosseto non p revede nei p rossimi anni risorse per ac c ord i d i p rogramma tesi 

a l potenziamento della  rete d i d istribuzione id ric a , né  per la  rea lizzazione d i nuovi pozzi 

per la  fornitura  d i ac qua , e pertanto tutte le spese nec essarie e c onnesse a ll’ intervento 

saranno a  c aric o del p riva to; 

- è nec essario svolgere, c ontestua lmente a llo sviluppo del p rogetto, stud i ed  adegua te 

indag ini per la  rea lizzazione d i un nuovo pozzo per sodd isfa re la  domanda  indotta  da l 

nuovo insed iamento, vista  la  c a renza  d i risorse id ric he a ttua li; 

- è nec essario sostituire la  c ondotta  esistente  (ø=50 mm) lungo tutto Via le della  

Rimembranza  c on una anella tura  d i d iametro superiore (ø=125mm)  

- esiste un’ulteriore c ondotta  posta  a  va lle del Piano d i Rec upero d i c ui tenere c onto in 

c aso d i eventua li opere da  rea lizzare fuori dell’ a rea ; 

- la  fogna tura  non presenta  p rob lematic he pa rtic ola ri o limiti d i c ap ienza . Nell’ esec uzione 

deg li a llac c iamenti, c omunque, si dovrà  fa re molta  a ttenzione in quanto il c ondotto 

fognario esistente è vec c hio e rea lizza to in eternit. 

 

- Fabb isogno id ric o: 

Per va luta re eventua li impa tti sulla  risorsa  si c onsidera  il fabb isogno id ric o p revisto per 

l’ intero c omp lesso , stima to a  partire da l da to d i 237 AE (ab itanti equiva lenti) insed ia ti nelle 

residenze. 

Assumendo un fabb isogno id ric o g io rna liero per AE pari a  226 litri (da lla  Va lutazione 

Integra ta  a l p rimo RU del Comune d i Castellina  in Chianti – 2009), si determina  il 

fabb isogno g iorna liero ed  annuo dell’ intero intervento  denomina to ex Molini Nic c ola i: 

F.I. = 226 l/ AE  × 237 AE = 53,56 mc  (a l g iorno) 

F.I. = 53,56 mc  × 365 = 19.550 mc  (annui) 

Tuttavia  si ritiene rag ionevole utilizza re quantita tivi minori d i fabb isogno d i ric hiesta  id ric a  

med iante l’ app lic azione d i semp lic i p rinc ip i d i rec upero delle ac que meteoric he e del 

ric ic lo delle ac que c hia re per usi c ompatib ili, qua li, ad  esemp io, l’ a limentazione deg li 

sc aric hi dei servizi ig ienic i, l’ a limentazione delle lava tric i, l’ irrigazione delle a ree verd i, 

oppure p iù in genera le, qua lsiasi a ltro uso c he non p reved a  l’ utilizzo d i ac qua  potab ile . 
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Figura  90 – sc hema utilizzo risorsa  id ric a  

 

Ved iamo nel dettag lio l’ a liquota  rappresenta ta  da  c iasc un riutilizzo: 

 rec upero delle ac que c hia re 

Si stima  c he il rispa rmio id ric o ragg iung ib ile med iante l’ a ttuazione d i sistemi d i rec upero e 

riutilizzo delle ac que c hia re, sia  pari a  c irc a  il 20% del fabb isogno id ric o tota le, ovvero a  45 

litri/ AE, tuttavia , in via  c autela tiva , si assume c he il ta le rispa rmio id ric o sia  pa ri a  30 l/ AE. In 

ta l modo si perviene ad  una  d iminuzione del c onsumo annuo per l’ intero c omp lesso pa ri 

a  c irc a  2.600 mc . 

 Rec upero e riutilizzo delle ac que meteoric he 

In merito a ll’ uso delle ac que meteoric he, la  perc entua le d i fabb isogno id ric o c he si può 

abba ttere da l loro rec upero, è lega ta  a lla  c apac ità  d i c ap tazione deg li ed ific i p resenti.  

Il volume c ap tab ile (Vc), ind ic e della  rea le d isponib ilità  d i ac qua  p iovana  riutilizzab ile, si 

può c a lc olare note l’estensione delle superfic i d i c ap tazione (Sc), ovvero la  superfic ie 

c omp lessiva  delle c operture e il va lore della  p iovosità  annua  della  zona  in esame (Pa), 

misura ta  in mm/ mq, c ome desc ritta  a l paragra fo 5.1.6. 

Vc  = Sc  × Pa = 3270 mq × 0,75 mm/ mq = 2453 mc  annui 

Pertanto la  quantità  effettiva  del fabb isogno id ric o c he può esser abba ttuta  c on l’ utilizzo 

delle soprac ita te stra teg ie d i rispa rmio è stima ta  in c irc a  5.000 mc  annui, c orrispondente a  

c irc a  il 23% dell’ intera  ric hiesta  id ric a  del c omp lesso (stima ta  in 19.550 mc ), c he determina  

un fabb isogno id ric o proc ap ite g iorna liero per AE pari a  174 litri. 

Utilizzando ta le fabb isogno si perviene ad  una  ric hiesta  d i 0,47 litri/ sec ondo per l’ intero 

c omp lesso, la  qua le risulta  inferiore del 23% rispetto a lla  ric hiesta  massima d i 0,7 l/ s 

c a lc ola to da ll’Ac quedotto del Fiora  ed esp lic ita ta  nel Contributo Tec nic o a l Doc umento 

p relimina re a lla  VAS (p rotoc ollo n° 17281 del 06/ 06/ 2014), il qua le a ttesta  c he “ ..è sta ta  

c a lc ola ta  la  ric hiesta  d i c irc a  0,7 l/ s d i risorsa  potab ile da preleva re da lla  rete gestita  
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da ll'azienda  per garantire i futuri fabb isogni per l'intervento in oggetto. L'a ttua le 

d isponib ilità  id ric a  è appena  suffic iente per il sodd isfac imento dei fabb isogni delle a ttua li 

forniture e d i a ltre in c orso d i rea lizzazione/ autorizzazione. Per ta le motivo, Ac quedotto del 

Fiora  sta  sviluppando un p rogetto d i ric erc a  id ric a  denomina to “ Stud io ric erc a  Id ric a  

Castellina  in Chianti”  fina lizza ta  a ll'aumento della  d isponib ilità  sul c apoluogo c he possa  

andare a  ga rantire anc he nei period i p iù sic c itosi i quantita tivi d i risorsa  nec essari a i 

fabb isogni a ttua li ed  a  quelli p revisti da lla  p ianific azione urbanistic a .”  

Rimane c omunque da  c oprire una  parte c onsistente del fabb isogno id ric o del nuovo 

insed iamento, pa ri a  c irc a  16.600 mc  (pa ri a  45 mc / gg) da  reperire tramite estrazione da 

fa lda  c on rea lizzazione d i n. 2 pozzi c on emungimento pa ri a  c irc a  23 mc / gg  c iasc uno 

(porta ta  0.30 l/ s). 

- emungimento da  pozzi: 

Sa rà  sfrutta ta  la  permeab ilità  sec ondaria , dovuta  a  sistem i d i fra tture nel mezzo litoide c he 

c a ra tterizzano il substra to p resente; le fa lde ac quifere si p resentano in p ressione e lega te 

quind i a  sistemi d i c irc olazione loc a le e  il quantita tivo d i ac qua presente è d irettamente 

p roporziona le a l g rado d i fra tturazione dei litotip i p resenti. 

la  p rofond ità  della  fa lda  è desunta  va lutando le  informazioni sul tipo d i permeab ilità  del 

terreno c he nel c aso in questione risulta  c omposto da  formazioni roc c iose semipermeab ili, 

in base a lla  qua le si ipotizza  una  profond ità  d i reperimento dei quantita tivi ric hiesti 

superiore a i 50 metri, c on possib ilità  d i reperire c ongrui quantita tivi d i ac qua  anc he a  

p rofond ità  maggiori. Inoltre i p relievi d i ac qua  da  fa lda  non c omporteranno mod ific he 

nelle d inamic he d i ric a ric a  della  fa lda  stessa  grazie a lla  pec ulia rità  del serba toio id ric o 

posseduta  da  ta li ac quiferi c ollina ri e pedemontani. 

Circ a  le va lutazioni sulla  d isponib ilità  della  risorsa  id ric a  sotterranea sfruttab ile a ttraverso la  

rea lizzazione d i pozzi si può stimare, sulla  base dell’ estensione del bac ino  

(imbrifero/ spartiac que) d i c irc a  1,6 Kmq, c onsiderando la  quantità  d i p iogg ia  reg istra ta  sul 

territorio in un anno (750 mm da  PTCP) e il c oeffic iente d i infiltrazione d i 0.4 (va lore 

c autela tivo da  lettera tura ), la  p resenza  d i un volume d i ric a ric a  annuo della  fa lda  pa ri a  

480.000 mc . 

Sulla  base della  ric hiesta  id ric a  g iorna liera  d i 53 mc , pari ad  un p relievo annuo d i c irc a  

20.000 mc , risulta  c he in anno si utilizzi solo il 4% dell’ ac qua infiltra ta  nel sottosuolo 

rela tivamente a ll’ intero bac ino imbrifero . 

Ana logamente si possono fornire i da ti sulla  d isponib ilità  della  risorsa  id ric a  sotterranea , 

sulla  base dell’ estensione area le del p iano d i rec upero (c irc a  2 Ha), c onsiderando la  

stessa  quantità  d i p iogg ia  reg istra ta  sul territorio in un anno (750 mm da PTCP) e il 

c oeffic iente d i infiltrazione d i 0.4, pa ri a  6.000 mc . 
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Inoltre si riportano i da ti, reperiti da ll’ ” Arc hivio naziona le delle indag ini del sottosuolo”  d i 

ISPRA amb iente Figura  91a , 91b , 91c , 91d ), c he evidenziano la  presenza  d i a lc uni pozzi 

domestic i nel territorio c irc ostante l’ a rea , ad  una  d istanza  massima d i 600 m da l perimetro 

del Piano d i Rec upero e nel medesimo c ontesto id rogeolog ic o (p rofond ità  c omprese tra  

60 e 145 m e porta te d i eserc izio med ie d i c irc a  0.2 l/ s). 

Si riporta  inoltre un estra tto della  c arta  Id rogeolog ic a  e della  vulnerab ilità  deg li ac quiferi 

d i Piano Struttura le c on ind ic azione dei pozzi p resenti sul territorio e informazioni rela tive a  

p rofond ità  e a  porta te d i eserc izio. I va lori ind ic a ti non si d isc ostano molto da  quanto 

sopra  esposto c on va lori d i porta ta  med ia  d i c irc a  0.2 -0.3 l/ s. 

Va luta ta  la  qua lità  delle ac que sotterranee e la  p revisione d i ric aric a  della  fa lda , si ritiene 

c he l’ impa tto dell’ emungimento da  pozzi sulla  fa lda  stessa  risulti sostenib ile e dunque c he 

le c a ra tteristic he ind ividua te da l p rogetto siano c ompatib ili c on le risorse amb ienta li 

d isponib ili. 

Tuttavia  si p revede c he venga  c omunque rea lizza to un monitoraggio c ostante dei livelli d i 

fa lda , a l fine d i ac c erta re la  c ompatib ilità  tra  il p relievo e la  c apac ità  d i ric aric a  della  

fa lda , nonc hé, c ome ric hiesto da l parere esp resso da l Nuc leo d i Va lutazione VIA-VAS dei 

c omuni d i Castellina  in Chianti, Ga iole in Chianti, Radda  in Chianti e Castelnuovo 

Bera rdenga nella  c onferenza  del 27.04.2015, si c onferma c he “ ..la  d isponib ilità  id ric a  

reperita  tramite pozzi debba  esser verific a ta  p rima  deg li interventi d i ristrutturazione 

urbanistic a ..” . 

Infine si spec ific ano delle utili stra teg ie d i rispa rmio id ric o c he riguardano la  c onduzione 

dei singoli ed ific i ed  elettrodomestic i, da  a ttua re in fase d i eserc izio : 

  Sistemi d i monitoragg io dei c onsumi e delle perd ite  

  Sistema d i rilevamento delle perd ite 

 Sanita ri c on sistema a  dopp io sc a ric o c on c assetta  a  c ap ienza  ridotta . Il  volume 
dello sc aric o ridotto può essere c ontenuto fino a  3 lt; regola tori d i flusso; misc ela tori 
termosta tic i 

 Elettrodomestic i d i c lasse A per lavastovig lie e  lava tric i 
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Figura 91a  – Arc hivio pozzi da tabase ISPRA  
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Figura 92b – Arc hivio pozzi da tabase ISPRA 
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Figura 93c – Arc hivio p ozzi da tabase ISPRA  
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Figura 94 - Arc hivio naziona le delle inda  

Figura 95d – Arc hivio pozzi da tabase ISPRA 
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Figura 96 – Estra tto della  c a rta  Id rogeolog ic a  e d ella  vulnerab ilità  deg li acquiferi d i Piano Struttura le  
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6.4 SCARICHI IDRICI 

Fase di cantiere  

Non si p revedono impa tti rilevanti durante le lavorazioni p er quanto riguarda  il sistema 

deg li sc a ric hi, in quanto g li effetti sulla  c omponente sono ric onduc ib ili solo a lla  p resenza  

d i servizi ig ienic i (c ontenitori c himic i) per il persona le p resente presso il c antiere . 

 

Fase di esercizio  

Ogni amp liamento urbano, c ome nel c aso in esame, deve essere subord ina to 

a ll’ adegua tezza  dei sistemi d i depurazione delle ac que reflue. Come visto a l c ap itolo 

5.1.9 il Comune d i Castellina  in Chianti è dota to d i un depura tore sito in loc . La  Ferrozzola  

(su CTR Fenozzola  – in p rossimità  della  zona  d i stud io) c he ha  una  potenzia lità  massima d i 

p rogetto pa ri a  4000 AE (ab itanti equiva lenti) e una  potenzia lità  a ttua le pa ri a  3400 AE (o 

680 mc / g iorno). 

La  va lutazione del volume agg iuntivo d i reflui per ab itante c he a ffluisc e a l depura to re 

può esser fa tta  c onsiderando, in base a lla  lettera tura  in ma teria , un’a liquota  pari a ll’ 80% 

del fabb isogno id ric o g iorna liero p roc ap ite; per c ui, pa rtendo da l fabb isogno id ric o 

g iorna liero stima to in 192 l/ ab itante (ved i pa r. 6.3), si a rriva  ad  un c ontributo d i 154 

l/ ab itante a l g iorno c he c onfluisc e a ll’ imp ianto d i depurazione. In c onsiderazione del 

numero d i AE stima ti per l’ intervento dell’ ex Molini Nic c ola i, pari a  237, si determina  un 

volume c omp lessivo g iorna liero d i reflui c onfluiti a l depura tore d i c irc a  36,50 mc . 

In risposta  a lla  ric hiesta  d i verific a  deg li impa tti sulla  rete fognaria  esistente, spec ific a ta  nel 

Contributo tec nic o dell’Ac quedotto del Fiora  S.p .a . a l Doc umento Prelimina re a lla  VAS 

(p rotoc ollo n° 17281 del 06/ 06/ 2014), in merito a lla  Variante puntua le a l P.S. e R.U., si 

p rec isa  c he l’ a ttua le potenzia lità  del depura tore è pari a  3.400 AE (o 680 mc / g iorno) e la  

sua  c apac ità  massima è pari a  4.000 AE (o 800 mc / g iorno), pertanto c onfrontando ta li 

da ti c on il numero d i ab itanti del Comune d i Castellina  in Chianti (pari a  2.879), si ritiene 

c he il c ontributo agg iuntivo d i 230 AE (o 36,50 mc ) dovuto a l nuovo insed iamento sia  da 

ritenersi sostenib ile per l’ a ttua le imp ianto d i depurazione. 

 

6.5 RIFIUTI 

Fase di cantiere 

La  p roduzione d i rifiuti in fase d i c antiere riguarda  sia  la  p rima fase d i demolizione e 

rimozione d i tutti i manufa tti p resenti, c ompresi anc he g li eventua li ma teria li peric olosi, 
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c he la  sec onda  fase d i rea lizzazione deg li interventi, dag li sbanc amenti a lle opere ed ilizie 

in elevazione. 

Si può d ividere la  tipolog ia  d i rifiuti genera ti durante le lavorazioni in due c a tegorie: 

 Rifiuti da  demolizione: residui manufa tti esistenti, eventua le bonific a  materia li 

peric olosi; 

 Rifiuti d i c antiere: ma teria li ed ili d i sc a rto e terre d i sc avo non riutilizza te; 

I ma teria li d i risulta  della  demolizione dei manufa tti p resenti e i ma teria li ed ili d i sc a rto 

p rodotti durante le lavorazioni, sub iranno un proc esso d i adegua to sma ltimento in 

d isc aric a . Infa tti, durante l’ esec uzione dei lavori, è p revisto il tra ttamento e l’ adegua to 

sma ltimento delle terre e roc c e da  sc avo , c he non sa ranno riutilizza ti a ll’ interno del 

c antiere stesso per le sistemazioni esterne, a ttraverso la  gestione delle terre e roc c e da 

sc avo. sec ondo il D.L. 21/ 06/ 2013 n.69 “ Dec reto del fa re”  c onvertito c on mod ific he nella  

Legge n.98 del 9/ 08/ 2013. Inoltre si p rec isa  c he la  gestione e lo sma ltimento de i ma teria li 

peric olosi, avverrà  sec ondo il p iano d i bonific a , p revisto da ll’Allega to 2 del DM 20 agosto 

1999, "Amp liamento delle normative  e metodolog ie tec nic he per g li interventi d i bonific a ", 

ivi c ompresi quelli per rendere innoc uo l’ amianto, p revisti da ll’ a rt. 5, c omma 1, lett. f), 

della  legge 27 marzo 1992, n. 257, rec ante “ Norme rela tive a lla  c essazione dell’ imp iego 

dell’ amianto” , c ome  mod ific a to da l DM 25 lug lio 2001. 

Alla  luc e d i quanto esposto si ritiene c he la  p roduzione d i rifiuti in fase d i demolizione e in 

fase d i rea lizzazione delle opere, possa  generare un impa tto c onsidera to gestib ile in fase 

d i c antiere e non ta le da p rodurre  partic ola ri misure d i mitigazione, se non il c orretto 

sma ltimento dei rifiuti gestito a ll’ interno del p iano d i c antiere redatto nelle suc c essive fasi 

d i p rogettazione, anc he in relazione a lla  temporaneità  del suo effetto e dunque a lla   

reversib ilità  dell’ impa tto. 

Nel c aso in c ui il p iano d i investigazione (indag ine prelimina re sul suolo ), svolta  p rima 

dell’ inizio dei lavori, portasse a lla  nec essità  d i red igere un p iano d i c ara tterizzazione del 

sito ed  in seguito un eventua le bonific a  del suolo, l’ impa tto d ovuto a lla  p roduzione d i rifiuti 

qua li terre e roc c e da  sc avo aumenterebbe in p roporzione a lla  quantità  d i suolo 

inquina to da  rimuovere ma tuttavia  gestib ile, e quind i non impa ttante, g razie a lla  c orretta  

p roc edura  d i lavorazione e a l regola re c onseguente sma ltimento dei rifiuti p rodotti. 

 

Fase di esercizio 

Le tipolog ie d i rifiuti p rodotte da ll'a ttività  residenzia le, c ommerc ia le e d ireziona le  p reviste 

da lla  Variante a l Piano d i Rec upero approva to  sono ric onduc ib ili a lle seguenti c a tegorie 

(fonte Sei Tosc ana ): 
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- rifiuti derivanti da lle a ttività  d i manutenzione delle a ree verd i; 

- rifiuti p rodotti da  a ttività  residenzia li; 

Ai sensi d i quanto stab ilito da lla  pa rte IV del D. Lgs. 152/ 2006 “ Norme in materia  

amb ienta le”  le tipologie d i rifiuti sop raelenc a te sono c lassific ab ili c ome “ rifiuti assimilab ili 

ag li urbani”  e, pertanto, possono essere  c onferiti a l servizio pubb lic o d i rac c olta . 

In merito a llo sma ltimento previsto per i rifiuti urbani, c ome riporta to nelle N.T.A. del 

vigente Regolamento Urbanistic o del Comune d i Castellina  in Chianti, Titolo II - 

Sostenib ilità , a rt. 37: “ Misure per ridurre la  produzione d i rifiuti e raziona lizza rne la  gestione : 

2. Il Comune, d ’ intesa  c on l’ ente gestore, organizza  la  rac c olta  d ifferenzia ta  d i organic o, 

c arta , vetro, p lastic a  e meta lli.”  

La  gestione dei rifiuti nel territorio della  Provinc ia  d i Siena  è a ffida ta , da l 2013, a  Sei 

Tosc ana , pertanto i rifiuti p rodotti in fase d i eserc izio dell'a ttività  sa ranno, p rima  stoc c a ti in 

apposite aree, poi sma ltiti tramite p roc esso d i rac c olta  d ifferenzia ta  e c onferiti a l Centro 

Rac c olta  Rifiuti d i Castellina  in Chianti situa to lungo la  Strada  Reg iona le 222 

“ Chiantig iana ” , nei p ressi del c imitero del c apoluogo, d istante c irc a  700 m da ll’ a rea 

oggetto della  suddetta  Variante. 

Per stimare la  p roduzione d i rifiuti dell'a ttività  in fase d i eserc izio  e va luta rne l’ impa tto 

rispetto a ll’ a ttua le p roduzione del Comune, si c onsiderano i rifiuti p rodotti da lle a ttività  

c ommerc ia li e dag li ab itanti delle residenze; a  ta l fine si utilizzano i da ti forniti da  APEA sui 

rifiuti p rodotti nella  Provinc ia  d i Siena , c he stimano una  p roduzione p roc ap ite g iorna liera  

d i rifiuti urbani pa ri a  1.7 Kg  (ved i pa ragra fo 5.1.8), la  qua le risulta  c omposta  da  

perc entua li d iverse in base a lla  tipolog ia  d i rifiuti e del settore  ed ilizio, c ome riporta to nella  

tabella  sottostante: 
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Si evinc e c he per l’ a ttività  residenzia le  le perc entua li sono: 

- 30 % organic o  

- 50 % sec c o misto ric ic lab ile (vetro, p lastic a , c a rta , a lluminio)  

- 20 % rifiuto ind ifferenzia to  

La  p roduzione tota le stima ta  per l’ a ttività  residenzia le, sulla  base del da to fornito d i 237 AE 

(ab itanti equiva lenti) è pa ri a  403 Kg a l g iorno ed  è spec ific a ta  nella  tabella  sottostante: 

 

tipologia rifiuti % incidenza kg/gg 

organico 30% 120,9 

secco differenziato 50% 201,5 

indifferenziato 20% 80,6 

  

totale 

403 
 

 

Mentre, per l’ a ttività  c ommerc ia le, i da ti reperiti da lla  lettera tura  in ma teria  sul c a lc olo 

delle ta riffe Tari (tassa sui rifiuti) per le utenze non domestic he, stimano una  p roduzione 

pa ri a  c irc a  22 kg / mq a ll’ anno, c onsiderando una  superfic ie p revista  da l p rogetto 

destina ta  a  c ommerc ia le d i servizio pari d i 774 mq, ne c onsegue una  produzione tota le d i 

17.028 Kg a ll’ anno, pa ri a  c irc a  47 Kg a l g iorno . 



DOCUMENTO PRELIMINARE della procedura di VAS  -  PdR area “Ex Molini Niccolai” 

132 

 

Per stimare la  produzione d i rifiuti rela tiva  a lla  Cantina  La  Castellina , da ta  la  pa rtic ola re 

a ttività  p roduttiva  c he p revede la  lavorazione d i ma teria  prima  (uva ), lo sma ltimento dei 

residui d i lavorazione (raspo, ac ini, ec c ..), l’utilizzo d i ma teria le da  imba llagg io, si è ritenuto 

adegua to fa re le  seguenti c onsid erazioni: 

- ottimizzazione della  rac c olta  e dello sma ltimento dei rifiuti, in quanto le tre a ttività  

(ba rric c a ia  magazzino e c antina ), a ttua lmente ub ic a te separa tamente nel territorio, 

vengono unite in un unic o sito; 

- il p iano terra  ac c og lie le a ttività  d i immagazzinamento e vend ita  a ll’ ingrosso e a l 

dettag lio dei p rodotti; pertanto si c onsidera  c he vi avvenga  la  maggior p roduzione d i 

rifiuti, stima ta  pa ri a  150 kg a l g iorno; 

- il p iano ammezza to (mezzanino) della  Cantina  è a ttrezza ta  a l rec ep imento delle 

mac c hine agric ole provenienti da l luogo d i p roduzione della  materia  prima  (vigneti) e  

a llo sc a ric o merc i dei mezzi pesanti per la  c onduzione dell’ a ttività  p roduttiva ; pertanto si 

stima  la  produzione d i rifiuti organic i derivanti da lle lavorazioni, i qua li vengono rec upera ti 

ed  utilizza ti c ome fertilizzante per i terreni;  

- il p iano interra to è a ttrezza to per l’ imbottig liamento e lo stoc c agg io dei vini in botti d i 

ac c ia io inox e legno e deg li oli vegeta li; per ta le a ttività  non si p revede una p roduzione d i 

rifiuti signific a tiva  e pertanto si ritiene c ongruo un quantita tivo pa ri a  50 Kg a l g iorno; 

Alla  luc e delle c onsiderazioni sop ra  esposte si ritiene adeguato quantific a re per la  

Cantina  una  produzione g iorna liera  d i rifiuti pa ri a  200 Kg . 

In base a i quantita tivi stima ti per le a ttività  residenzia li, c ommerc ia li e produttive, si 

p revede il c onferimento da  pa rte dell'a ttività  d i p rogetto a l Centro Rac c olta  Rifiuti d i c irc a  

650 kg/ g iorno d i rifiuti urbani. Ta le quantita tivo rappresenta  c irc a  il 10.8% dell'a ttua le 

p roduzione d i rifiuti del Comune d i Castellina  in Chianti (stima ta  in 6000 kg  a l g iorno a  

pa rtire da l va lore della  p roduzione d i rifiuti del 2016 riporta to  a l c ap itolo 5.1.8 d i 2191.8 

tonnella te/ anno); ne c onsegue c he l’ impa tto del p rogetto sulla  c omponente esamina ta  

è ritenuto non signific a tivo e sostenib ile da ll’ adegua to sistema d i rac c olta  d ifferenzia ta  d i 

c ui è dota to il Comune. 
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6.6 TRAFFICO 

Fase di cantiere  

Durante la  fase d i c antiere il p rinc ipa le  flusso d i tra ffic o sarà  c ostituito da i mezzi in entra ta  

ed  in usc ita  per lo sma ltimento dei ma teria li non riutilizzab ili e per l’ approvvig ionamento 

dei ma teria li e manufa tti utilizza ti durante la  c ostruzione delle strutture. Il numero d i mezzi 

d i lavoro nec essario per ragg iungere il sito d i lavorazione no n è ta le da c ostituire un 

impa tto add iziona le a l flusso veic ola re quotid iano e, pertanto, l’ inc remento d i tra ffic o non 

è perc ep ib ile, se non in p rossimità  del c antiere medesimo. 

Questa  c omponente non viene c onsidera ta  rilevante in quanto l’ aumento d i veic o li è 

limita to ad  un periodo b reve d i tempo e dunque reversib ile, ta le da  non inc idere sulla  

c omponente. 

 

Fase di esercizio  

Per va lutare l’ inc idenza  dell’ aumento d i tra ffic o veic olare in fase d i eserc izio del 

c omp lesso p revisto da lla  Variante a l PS, si ana lizzano il sistema d i c ollegamento via rio 

della  struttura  e la  previsione d i utilizzo dei veic oli in base a lla  ric ettività  tota le stima ta , 

c onfrontando poi ta li da ti c on i va lori d i tra ffic o veic olare rileva ti e riporta ti a l Cap itolo 

5.1.7. 

Il c omp lesso è ragg iung ib ile da i p rinc ipa li aeroporti limitrofi: da  nord  l’ aeroporto  d i Firenze 

e d i Pisa , da  sud  g li aeroporti d i Perug ia  e Roma. Viste le d istanze inferiori c he c i sono dag li 

aeroporti settentriona li, si p resume c he l’ ac c esso p reva lente avvenga  da  nord , da lla  S.P. 

76 o da lla  SR 222 Chiantig iana . 

L’ac c esso a i volumi rec upera ti loc a lizza ti a  nord  della  SR 222 (Molino Nuovo ed  ex Pesa) e 

a lla  Cantina  La  Castellina  avviene d irettamente da  ta le strada , c he nel c entro ab ita to d i 

Castellina  p rende il nome d i Via le della  Rimembranza , mentre per i nuovi ed ific i 

residenzia li, d isloc a ti a  sud  della  SR 222, l’ ac c esso avviene med iante una  nuova  strada 

urbana  d i quartiere, avente la rghezza  pa ri a  7,00 m (3,50 m per senso d i marc ia ). 

Preme sottolineare c he il tra ffic o indotto da l potenziamento della  Cantina  la  Castellina , 

sa rà  adegua tamente sma ltito grazie a lla  p resenza d i una  strada  d i servizio per il 

c a ric o/ sc aric o merc i dei mezzi pesanti e delle mac c hine agric ole c he si immette  nella  

nuova  strada  progetta ta  a  servizio  delle residenze. 

Ai fini della  va lutazione dell’ impa tto sul sistema del tra ffic o è utile verific a re i flussi veic ola ri 

indotti da lla  rea lizzazione del nuovo insed iamento; a  ta l fine si c onsidera : 

- i flussi d i tra ffic o c onnessi a lla  residenza  (237 ab itanti equiva lenti); 
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nell’ a rc o della  g iorna ta  2 viagg i da / verso il posto d i lavoro; p rendendo c ome riferimento il  

Figura 97 - Planimetria  genera le della  viab ilità  

 

- c he la  quota  restante d i a ttività  c ommerc ia li d i servizio p reviste (tota li 881,4 mq), 

generino una  mole d i tra ffic o trasc urab ile, in quanto a  servizio d i un’utenza 

princ ipa lmente pedona le, da ta  la  p rossimità  c ol c entro storic o. 

Rela tivamente a i movimenti veic ola ri c onnessi a lla  residenza , è rag ionevole ipotizzare, 

da to ISTAT 2001 per la  Provinc ia  d i Siena  pa ri a  65,84 auto/ 100 ab itanti, si stima  c he il 

numero d i vetture d i p rop rietà  dei residenti a ll’ interno dell’ a rea  (N auto) sia :  

N auto = (65,84/ 100) * 237 AE = 156 veic oli 

In base a lla  lettera tura  d i settore, il flusso veic ola re agg iuntivo (F) per la  tra tta  strada le 

c onsidera ta , ovvero Via le della  Rimembranza , è pa ri a : 

F = (2 * N auto)/ 24 ore = 13 veic oli l’ ora  

Considerando il flusso ora rio d i veic o li a ttua le (stima to pari a  151, c ome desc ritto a l 

c ap itolo 5.1.7) e quello massimo ipotizza to per l’ intervento, pari a  26 veic oli, si stima  c he la  

SR 222 “ Chiantig iana”  dovrà  sma ltire un volume d i tra ffic o massimo pari a : 
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F tot = 13+(90+61)= 164 veic oli l’ ora  

Ac c erta to c he la  sezione strada le minore d i Via le della  Rimembranza  misura  m. 6,50, sulla  

base della  “ c apac ità  idea le della  strada”  forniti da l CNR, ta le asse strada le è in grado d i 

sma ltire una  mole d i tra ffic o non superiore a  768 veic oli l’ ora . 

F tot = 164 < 768 

Pertanto, per le c onsiderazioni sop ra  esposte, la  viab ilità  esistente è in grado d i sma ltire 

l’ intero flusso d i tra ffic o c he graviterà  sull’ a rea , fac endo risulta re l’ impa tto sulla  

c omponente esaminata  non signific a tivo e dunque sostenib ile. 

 

 

6.7 RUMORE 

Fase di cantiere 

L’a ttua le livello d i p rogettazione  non c ontemp la  la  definizione d i un p iano d i c antiere 

perc iò a lc uni elementi nec essari per sviluppare la  fase p revisiona le d ’ impa tto ac ustic o 

sono sta ti ipotizza ti sulla  base d i ind ic azioni delle lavorazioni nec essarie a lla  rea lizzazione 

del p iano d i rec upero, ovvero la  bonific a  integra le dell'a rea (demolizione  e rimozione 

manufa tti esistenti ed  eventua li ma teria li peric olosi) e la  suc c essiva  c ostruzione deg li 

ed ific i a  c a ra ttere residenzia le –c ommerc ia le, a  monte della  SR 222, del potenziamento 

della  Cantina  e della  c ostruzione deg li ed ific i residenzia li a  va lle della  SR 222. 

Durante la  fase d i c antiere il p rinc ipa le fa ttore c he influisc e sul c lima  ac ustic o è dovuto a l 

tra ffic o dei mezzi pesanti in entra ta  ed  in usc ita  per la  preventiva  operazione d i 

demolizione deg li ed ific i e bonific a  dell’ a rea  e, in fase d i rea lizzazione, per lo sma ltimento 

dei ma teria li non riutilizzab ili e l’approvvig ionamento dei ma teria li utilizza ti durante la  

c ostruzione delle strutture. 

L’eventua le bonific a  del sito per l’ e liminazione d i sostanze inquinanti da l terreno, la  c ui 

nec essità  sa rà  va luta ta  solo a  seguito d i un p iano d i investigazione e d i un suc c essivo 

potenzia le p iano d i c ara tterizzazione, potrà  nec essita re d i temp i d i lavorazione p iù lunghi 

rispetto a l norma le svolg imento d i un ana logo  c antiere; c omunque resta  immuta to, 

anc he se d ila ta to nel tempo, il c a ra ttere d i temporaneità  c on c omp leta  reversib ilità  deg li 

effetti e deg li impa tti sul c lima  ac ustic o dell’ a rea . 

Al fine d i va lutare l’ impa tto della  Variante a l Piano d i Rec upero sulla  c om ponente 

esamina ta  si fanno le seguenti p rec isazioni: 
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- il rumore p rodotto da lla  c antierizzazione sa rà  limita to ad  un breve periodo tempora le, 

nonc hé c irc osc ritto, anc he in termini d i impa tto ac ustic o, a lle p rossimità  del c antiere 

stesso; 

- il rumore eserc ita to da l tra ffic o d i c antiere e da ll’ uso dei mac c hina ri stessi sarà  

c onc entra to e maggiore nelle fasi d i sbanc amento per la  rea lizzazione delle fondazioni e 

delle pa rti interra te, nonc hé delle opere d i urbanizzazione p rimaria  e sottoservizi 

(pa rc hegg i, a llac c iamento ac quedotto, fogna tura , linea elettric a , telefonic a ), p iuttosto 

c he nella  fase d i rea lizzazione delle strutture in elevazione ; 

- la  fase d i c antierizzazione si svolgerà , p resumib ilmente, a ttivando tre c antieri (ex Pesa  e 

Molino Nuovo, nuove resid enze, Cantina ), solo due dei qua li potranno essere 

c ontemporaneamente a ttivi. 

- l’ a ttivazione del c antiere delle nuove residenze sarà  subord ina ta  a l termine della  

preventiva  fase d i demolizione del c omp lesso denomina to Molino Nuovo; 

- per le nuove residenze a  va lle della  SR 222 e per lo sbanc amento del terrap ieno dovuto 

a l potenziamento della  Cantina , si ritiene, da ta  la  loro d istanza , c he le lavorazioni a ttua te 

non risultino perc ep ib ili, a  livello d i inquinamento ac ustic o, da lle a rterie strada li c irc ostanti 

e da i ric ettori sensib ili della  zona  (c entro storic o). 

- a lla  luc e della  mole d imensiona le del Molino Nuovo, la  sua  demolizione  rappresenta  una  

fase c ritic a  della  c antierizzazione, pertanto  si c erc herà  d i ottimizza re le temp istic he d i ta le 

stad io e il trasporto del ma teria le , a l fine d i ridurre a l minimo i temp i nec essari per lo 

smantellamento dell’ a rea  ed , eventua lmente; 

- tutti i mezzi c he opereranno nell’ area  saranno adegua ti a lla  tipolog ia  d i lavoro da  

svolgere e dota ti d i sistemi d i abba ttimento del rumore adegua ti a  normativa  e 

c ostantemente revisiona ti; 

- sa rà  previsto inoltre l’adozione d i misure tec nic he per il c ontenimento sia  del rumore 

trasmesso per via  aerea  nelle fasi p iù c ritic he, qua li sc hermature, involuc ri o rivestimenti 

rea lizza ti c on ma teria li fonoassorbenti, c he del rumore struttura le, qua li sistemi d i 

smorzamento o d i isolamento; 

Alla  luc e delle c onsiderazioni fin’ora  desc ritte si ritiene l’ impa tto ac ustic o dovuto a lla  

rea lizzazione del c omplesso non signific a tivo e reversib ile a l termine dei lavori. 

Fase di esercizio  

Le mod ific he a l c lima  ac ustic o p rodotte da l p iano d i rec upero si possono riassumere negli 

effetti dovuti a ll’ aumento dei livelli d i tra ffic o veic olare dell’ a rea  e a  quelli derivanti dag li 

imp ianti tec nolog ic i lega ti a lle destinazioni p reviste da lla  Variante a l Piano d i rec upero . 
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In merito a l p rimo aspetto si p rec isa  innanzitutto c he i perc orsi c arrab ili p rogetta ti sono d i 

limita ta  estensione e, nel rispetto della  normativa  vigente in ma teria , d isposti seguendo il 

p iù possib ile l’ andamento delle c urve d i livello della  c ollina . In base a  quanto riporta to a l 

c ap itolo 5.1.7 "Tra ffic o", si può ipotizzare la  presenza , nell’ a rc o delle 12 ore d iurne quando 

è stima to il massimo a fflusso, d i c irc a  13 veic oli l’ ora , da to c he non sovrac c aric a  da l punto 

d i vista  ac ustic o la  situazione dell’ a rea . Inoltre si sottolinea  c hela  mob ilità  pesante dovuta  

a lle lavorazioni della  Cantina  utilizza  la  viab ilità  d i servizio d isloc a ta  periferic amente 

rispetto a ll’ ab ita to d i Castellina , soluzioni ottima le per la  riduzione delle emissioni sonore  in 

p rossimità  del c entro storic o. 

Eventua li emissioni rumorose p rodotte, in questa  fase, dag li imp ianti tec nolog ic i 

eventua lmente previsti (genera tori elettric i emergenza , ec c ..) o da  mac c hina ri utilizza ti 

sa ltua riamente per manutenzioni, da ta  la  bassa  emissione ac ustic a  p rodotta , non 

c onc orrono a ll’  a lterazione del c lima  ac ustic o p resente . 

Il c omune d i Castellina  in Chianti, c ome p rec edentemente detto a l c ap itolo 4.7, è dota to 

d i un Piano d i Classific azione ac ustic a  (PCCA), c he inserisc e l’ a rea  del p iano d i rec upero 

in Classe III – Aree d i tipo misto, c on i seguenti limiti d i ac c ettab ilità : 

 

Per quanto riguarda  la  c ompatib ilità  del p rogetto c on il c lima  ac ustic o esistente , a lla  luc e 

delle c onsiderazioni esposte sull’ impa tto da  tra ffic o veic ola re , la  p rinc ipa le fonte d i 

rumore presente nell'a rea , da to anc he c he i perc orsi c arrab ili sono limita ti ad  una  

porzione ridotta  dell’ a rea  d i intervento  e c he le tipolog ie inserite sa ranno c ommerc ia le- 

p ic c ola  d istribuzione e residenzia le responsab ili d i emissioni ac ustic he trasc urab ili, si 

sottolinea  c he l’ intervento è c ompatib ile c on il c ontesto ac ustic o d i riferimento, perc iò 

non nec essita  d i interventi d i mitigazione, se non a lc une ind ic azioni puntua li fina lizza te a  

minimizzare l’ eventua le p ropagazione del rumore genera to, qua li ad  esemp io 

l’ insta llazione d i barriere ac ustic he vegeta li permanenti a i marg ini dei pa rc hegg i, ta li da  

sc hermare, anc he visivamente, l’ intervento rispetto a l c ontesto  c irc ostante. 
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6.8 ENERGIA – CO2 

Fase di cantiere  

Per quanto riguarda  g li impa tti dovuti a l fabb isogno d i energ ia  termic a  ed  elettric a , non si 

risc ontrano effetti signific a tivi in fase d i c antiere ma oc c orre va luta re il c onsumo d i ta le 

energ ia  in fase d i eserc izio della  struttura . 

La  p roduzione ed  emissione d i CO 2 in a tmosfera  è dovuta  p rinc ipa lmente a ll’ utilizzo dei 

mezzi pesanti per effettua re le opere d i c antierizzazione, nonostante il livello a ttua le d i 

p rogettazione non c omprenda  un p iano d i c antiere  d i dettag lio, si possono ind ividuare le 

seguenti fasi d i lavorazione: 

- demolizioni dei manufa tti dell’ ex Molini Nic c ola i e bonific a  dell’ a rea ; 

- rimozione e trasporto dei ma teria li residui da lla  demolizione ; 

- rea lizzazione delle opere d i urbanizzazione p rimaria  (strad a  d i ac c esso a lle residenze e a l 

pa rc hegg io e rete dei sottoservizi tec nolog ic i) 

- operazioni d i sbanc amento per le fondazioni e i pa rc hegg i intasc a ti; 

- trasporto terre in ec c esso, non riutilizza te in loc o; 

- trasporto materia li da  c ostruzione; 

- rea lizzazione delle strutture d i fondazione e in elevazione, c omprese le finiture; 

Si ritiene c he, per il norma le svolg imento delle soprac ita te lavorazioni, c onsiderando il 

tota le della  volumetria  da  demolire (c irc a  33.000 mc ) e la  volumetria  delle terre 

movimenta te per g li sc avi d i fonda zioni e pa rti interra te (30.000 mc , per un volume da  

c ostruire pari 32.444 mc ), il ma teria le tota le d i risulta  da trasporta re è pa ri a  c irc a  70.000 

mc , inc ludendo dentro ta le stima un inc remento del 10% dovuto ad  eventua li imprevisti. 

Va lutando inoltre, una  dura ta  massima delle operazioni d i smantellamento e 

sbanc amento d i sei mesi, per tota le d i 110 g iorna te lavora tive, si ipotizza  la  p resenza  in 

c antiere n. 4 autoc arri (utilizza ti per il trasporto d i terra , ghia ia , sabb ia , in quanto sono 

omologa ti per c irc olare sulle strade pubb lic he, dota ti d i c assone riba ltab ile anc he d i 

g rand i d imensioni). Oltre ag li autoc arri, si stima  c he per le nec essarie lavorazioni siano 

p resenti in c antiere anc he n. 2 esc ava tori, n.1 pa la  mec c anic a  e n. 2 bobc a t, n. 2 furgoni. 

È possib ile ind ividuare le seguenti sorgenti d i emissione d i CO2 in fase d i c antiere: 

 tra ffic o indotto esterno a l p iano d i rec upero , dovuto a lla  c irc olazione dei mezzi pesanti 

(autoc arri) c he trasportano i ma teria li da  c ostruzione e le terre d i sc avo ec c ede nti da  

c onferire a lle c ave d i riporto; questa  sorgente è responsab ile  anc he d i emissioni d i CO, 

NOx, e PM10; 
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 tra ffic o interno a l p iano d i rec upero  (n. 2 furgoni), su strada  sia  sterra ta  c he asfa lta ta , 

da  c ui derivano emissioni ana loghe a  quelle sopra  ind ic a te, oltre a  polveri solleva te da l 

c onta tto deg li pneumatic i c on la  superfic ie strada le; 

 mezzi d ’opera  pesanti (n. 2 esc ava tori, n.1 pa la  mec c anic a , n. 2 bobc a t) utilizza tii nel 

c orso della  rea lizzazione delle opere, quind i ad ib iti ag li sc avi e a l c a ric o dei c amion d i 

trasporto responsab ili delle emissioni d i polveri e d i gas d i sc a ric o (CO, NOx, , CO2 e PM10); 

Sulla  base della  “ Linee guida  per la  va lutazione delle Emissioni d i Polveri p rovenienti da  

a ttività  d i p roduzione, manipolazione, trasporto, c a ric o o stoc c agg io d i ma teria li 

polverulenti- Allega to I – ARPAT”  è possib ile, va luta re le emissioni dei mezzi d ’opera  

pesanti (pa la  mec c anic a , esc ava tore), a ttraverso il riferimento si da ti stima ti per l’ anno 

2012 da lla  metodolog ia  americ ana  definita  in AQMD (Air Qua lity Ana lysis Guidanc e 

Handbook). I fa ttori d i emissione, espressi in Kg/ h, per le tipolog ie d i mezzi ind ic a te sono 

riporta ti nella  tabella  seguente: 

                                           
Figura 98 - fa ttori d i emissione mac c hine opera tric i pesanti 

 

Se c onsideriamo c he la  dura ta  dei lavori d i movimentazione terra  in c ui saranno interessati 

i suddetti mezzi pesanti, permanga  a l massimo sei mesi (110 g iorni per i mezzi, 180 per g li 

autoc a rri) e c he le mac c hine siano in funzione per il 30% del tempo, si può stimare una 

quantità  d i ore lavora te pari a  256 per ogni mezzo (1 pa la  mec c anic a  e 2 esc ava tori); 

pertanto le emissioni  si possono riassumere in: 

- c irc a  2900 Kg d i CO2 emessi da lla  pa la  mec c anic a ; 

- c irc a  26.000 Kg d i CO2 emessi da ll’ esc ava tore ;  

- per g li autoc a rri, per i qua li si suppone una  potenza  del motore pari a  quella  

dell’ esc ava tore , si stima  un’emissione d i CO 2 d i c irc a  23.000 Kg nell’ a rc o d i tempo 

c onsidera to; 

- per il furgone si c onsidera  una  potenza  motric e pa ri ad  1/ 5 d i quella  d i un autoc arro, 

pertanto l’ emissione d i CO2 risulta  pari a  4.600 Kg ; 

- lo stesso va lore d i 4.600 Kg viene a ttribuito per l’ emissione d i CO 2 del bobc a t. 
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Si stima  dunque una  produzione tota le d i CO2 pari a  165,3 t d i CO2 nell’ a rc o  dei mesi d i 

lavorazione. 

A l fine d i va luta re l’ impa tto del p rogetto sulla  c omponente si sottolinea  c he l’emissioni d i 

CO2 dovute a lla  rea lizzazione delle nuove residenze a  va lle della  SR 222 e, in misura  

minore, della  Cantina , vengano in pa rte c ompensa te da l c ontesto na tura listic o in c ui si 

trovano, il qua le c ontribuisc e a ll’ assorb imento della  CO 2 da ll’ a tmosfera . 

Pertanto, a lla  luc e delle c onsiderazioni fin qui esposte e della  temporaneità , dunque della  

reversib ilità , dell’ impa tto sulla  risorsa  ana lizza ta , si ritiene c he l’effetto p rodotto  sia  

sostenib ile e c he non c omporti una signific a tiva  mod ific a  della  qua lità  dell’ a ria  (Figura  

95). 

 

 

Figura  99 - Il c ic lo della  CO2 

Fase di esercizio  

I fabb isogni d i tutte le tipolog ie d i energ ia  nec essari a l futuro c omp lesso (energ ia  elettric a , 

energ ia  termic a  da  gas metano per p roduzione d i ac qua  c a lda  sanita ria  -ACS- per 

risc a ldamento e ra ffresc amento) c omportano uno sfruttamento d i risorse, in a lc uni c asi 

non rinnovab ili e un inc remento delle  emissioni d i CO 2 nell'a tmosfera , c onsidera ta  uno dei 

responsab ili p rinc ipa li dell’ effetto serra  g loba le. 
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Ta le sfruttamento d i risorse e c onseguente  emissioni d i gas noc ivi, sono ric onduc ib ili 

sostanzia lmente a : 

1. p roc essi d i p roduzione d i energ ia  elettric a  nelle c entra li; 

2. p roc essi d i c ombustione dovuti a ll'utilizzo d iretto d i gas metano (ACS e 

risc a ldamento/ ra ffreddamento); 

3. p roduzione d i CO 2 dovuta  a l tra ffic o veic ola re; 

 

 energ ia  elettric a  

I c onsumi d i energ ia  elettric a  d i Castellina  in Chianti riportano un va lore annuo d i 5.089 

kWh/ ab itante (fonte Progetto SPIn-Ec o), da  c ui deriva  una ric hiesta  ad uso residenzia le 

per il c omp lesso progetta to pari a  c irc a  1.206 MWh/ annui. Ta le fabb isogno è da  reperire 

tramite a llac c iamento a ll’ e lettrodotto esistente, c omposto  da  tre linee d i med ia  tensione 

c he a ttua lmente a rrivano a lla  c ab ina  ENEL situa ta  a ll’ interno del p iano d i rec upero e c he 

dovranno essere adegua te a i fabb isogni ric hiesti sec ondo le presc rizioni p rogettua li d i 

ENEL, le qua li p revedono c omunque lo spostamen to dell’ a ttua le posizione della  c ab ina 

elettric a . 

Sulla  base dei da ti riporta ti si evinc e c he il c onsumo d i energ ia  elettric a  risulti pa ri a  c irc a  

l’8% del fabb isogno dell’ intero  c omune (15.000 MWh) e dunque si ritiene c he ta le impa tto 

sia  sostenib ile, g razie ag li adeguamenti sop rac ita ti. 

In merito a lla  produzione d i CO 2 dovuta  a i p roc essi d i generazione d i energ ia  elettric a , si 

sottolinea  c ome ta le produzione non c onc orrerà  a  p rodurre d irettamente CO 2 nell’ a rea  d i 

Castellina , in quanto l’ energ ia  elettric a  è, ad  ogg i, per la  maggior pa rte importa ta  

da ll’ estero, trasporta ta  nel paese a ttraverso l'utilizzo d i elettrodotti e d iffusa tramite la  rete 

d i d istribuzione elettric a . 

Ciò detto per la  stima d i emissioni d i CO 2 in a tmosfera  dovute a lla  p roduzione d i energ ia  

elettric a , si c onsidera  un fa ttore d i emissione in Kg per kWh pari a  0.531 (fa ttore mix ita lia  

energ ia  elettric a  p rodotta  – fonte Ministero Amb iente ). 

Pertanto l’ emissione d i CO 2 derivanti da lla  p roduzione d i energ ia  elettric a  assorb ita  da 

Piano d i Rec upero è stima ta  pari a : 

ECO2= 1.206.000 kWh * 0,531 (Kg CO2/ kWh) = 640.386 Kg/ anno (640 t/ anno) 

Prec isiamo c he ta le emissione d i CO 2 risulterà  esterna  a l territorio d i Castellina  in Chianti e 

pertanto non andrà  ad  influenzare la  qua lità  a tmosferic a  dell’ a rea . 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Elettrodotto
http://it.wikipedia.org/wiki/Distribuzione_di_energia_elettrica
http://it.wikipedia.org/wiki/Distribuzione_di_energia_elettrica
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 Gas metano per la  p roduzione d i ACS 

Rela tivamente a ll’ utilizzo d i gas metano per la  p roduzione d i ACS si evinc e c he il 

c apoluogo d i Castellina  in Chianti è servito da lla  rete d i d istribuzione gas metano d i c ui 

Estra  Spa  è gestore esc lusivo e si risc ontra , lungo il Via le della  Rimembranza , la  p resenza  d i 

due linee d i d istribuzione del gas (una  bassa  p ressione e una  med ia  p ressione). 

Va lutando i c onsumi d i gas metano del Comune d i Castellina  in Chianti (c onsistenti in mc  

1.292.321- pa ri a  c irc a  13.888 MWh per 747 c onta tori), ne deriva  c he il fabb isogno annuo 

p roc ap ite per ab itante è pa ri a  c irc a  4,63 MWh/ ab ; sulla  base dei da ti d isponib ili per 

l’ a rea  d i intervento (237 AE) si stimano  c irc a  1.100 MWh annui, pa ri a  c irc a  101.970 mc  d i 

gas metano. 

Ne c onsegue c he, pur c onsiderando l’ ipotesi d i esc lusione d i energ ie rinno vab ili, il 

fabb isogno nec essario per il c omp lesso rappresenterebbe c irc a  l’ 8% dell’ intero c onsumo 

del Comune, p roduc endo un impa tto sostenib ile sulla  risorsa  e dunque non rilevante. 

In merito a lla  p roduzione d i CO 2 d i una  c a lda ia  a  c ondensazione (gas metano), i da ti 

riporta ti da lla  lettera tura  ed ita  in ma teria  c onsiderano c he 1.000 kWh/ anno emettono 0,2 

tonnella te/ anno (pa ri a  200 Kg/ anno) d i CO 2; pertanto, nell’ ipotesi pegg iora tiva  d i 

p roduzione d i ACS solo tramite c a lda ia , si stima  una  p roduzione d i CO 2 pari a  220.000 

Kg/ anno (220 t/ anno) per un fabb isogno d i energ ia  stima to in 1.100 MWh. 

 

 

 Gas metano per la  c lima tizzazione estiva  e il risc a ldamento inverna le  

Per quanto riguarda  ta le utilizzo d i gas metano, da ta  l’ e leva ta  va lenza  paesagg istic a  c ui 

l’ a rea  è  sottoposta , il p rogetto promuoverà  le mig liori stra teg ie volte a lla  sostenib ilità  deg li 

imp ianti tec nolog ic i e a l risparmio energetic o, p revedendo , ad  esemp io per l’ imp ianto 

della  Cantina , l’ utilizzo d i pompe d i c a lore geotermic he a  bassa  enta lp ia  (Figura  96) c he 

riduc ono il c onsumo d i energ ia  termic a  e l’ emissione d i CO 2 . 
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Figura 100 - sc hema funziona mento p ompa  geotermic a  a  bassa  enta lp ia  

 

La  forma d i energ ia  geotermic a  si basa  sul fa tto c he nei mesi inverna li il c a lore  viene 

trasferito in superfic ie, vic eversa  in esta te il c a lore in ec c esso, p resente neg li ed ific i, viene 

da to a l terreno. Uno dei maggiori vantaggi deg li imp ianti geotermic i c onsiste nel fa tto 

c he non nec essitano d i c ond izioni amb ienta li partic olari, da to c he sfrut tano la  

tempera tura  c ostante c he il terreno ha  lungo tutto il c orso dell'anno  (norma lmente, g ià  

ad  un metro d i p rofond ità , si riesc ono ad  avere 10-15°C). Lo stesso imp ianto può essere 

utilizza to per c lima tizza re g li ed ific i, fac endo funzionare la  pompa d i c a lore a l c ontrario, 

quind i assorbendo il c a lore da lla  superfic ie e trasferendolo a l sottosuolo. 

 Emissioni CO2 da  tra ffic o veic ola re 

Per quanto riguarda  la  p roduzione d i CO 2 dovuta  a l tra ffic o veic ola re si stima  c he 

l’ impa tto p rinc ipa le sia  dovuto a lla  nuova  strada  d i p rogetto d i c ollegamento c on le 

residenze, d i lunghezza  pa ri a  200 m. Di c onseguenza si può va luta re c he la  p roduzione d i 

CO2 dovuto a lla  l’ inc remento dei 156 veic oli a l g iorno stima ti per il c omp lesso (ved i 

c ap itolo 5.1.7 - "Tra ffic o"), sulla  base della  p roduzione d i CO 2 d i un veic olo a limenta to a  
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benzina  (pa ri a  c irc a  110 g / Km) (Figura  97), sia  pa ri a  3.432 g d i CO2 a l g iorno (3,4 

Kg/ g iorno), ritenuta  una  p roduzione non signific a tiva . 

 

Figura 101 - emissioni d i CO2 d i veic oli a limenta ti a  GPL e benzina  

 

Alla  luc e d i quanto fin’ora  esposto in merito a lla  p roduzione d i CO 2 del p rogetto, si 

c onsiderano le stime riporta te da l “ PROGETTO REGES - Progetto per la  verific a  e la  

c ertific azione della  Riduzione delle Emissioni d i Gas a  Effetto Serra  per il territorio della  

Provinc ia  d i Siena ”  sulle emissioni d i CO 2 eq . per il territorio della  provinc ia  d i Siena ; esse 

risultano pa ri a  c irc a  1.700 Kg ad ab itante in un anno (1.7 t/ ab itante – Figura  98). 

Considera ta  la  popolazione d i Castellina  in Chianti, si può ipotizza re una  produzione 

c omuna le pa ri a  4.894 t d i CO2 eq . l’ anno. Se c onfrontiamo questo da to c on le emissioni 

desc ritte per l’ a rea  d enomina ta  ex Molini Nic c ola i, pa ri a  c irc a  221,2 t/ anno, si rileva 

c ome l’ impa tto della  rea lizzazione del p rogetto sulla  c omponente sia  sostenib ile e 

dunque da  ritenersi non signific a tivo. 

Inoltre preme sottolineare c ome, a lla  luc e della  bassa  c resc ita  demogra fic a  del Comune 

d i Castellina  avuta  neg li ultimi d iec i anni, g li ab itanti equiva lenti a ttua lmente stima ti per il 

c omp lesso deg li ex Molini Nic c ola i (237), possano non inc rementa re notevolmente la  

p roduzione d i CO 2, in quanto si può ipotizzare c he essi siano residenti stab ili trasferiti nel 

c apoluogo, anc he da  a ltre zone d i Castellina . 
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Figura 102 - ind ic a tore d elle emissioni per ab itante  

 

Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali impatti negativi significativi sull'ambiente 

Di seguito si riportano a lc une stra teg ie  d i rispa rmio energetic o c he ac c ompagneranno le 

suc c essive fasi p rogettua li, a l fine d i ridurre il c onsumo d i energ ia  da  fonti non rinnovab ili, 

in pa rtic ola re: 

- effic iente isolamento termic o d i tutte le strutture esterne deg li ed ific i e utilizzo d i elemen ti 

sc hermanti esterni, qua li essenze a rboree, c he imped isc ano l'ingresso della  rad iazione 

sola re a ll'interno deg li amb ienti durante la  stag ione c a lda  e c he permettano l'ingresso 

della  rad iazione solare durante la  stag ione inverna le ; 

- privileg iare sc elte imp iantistic he c on eleva ta  inerzia  termic a  deg li imp ianti (imp ianti 

rad ianti a  pavimento) ed  a l rec upero del c a lore c eduto c on l'amb iente esterno (imp ianti 

d i ric amb io a ria  c on rec upera tori d i c a lore ad  a lta  effic ienza); 

- sc elta  dei d ispositivi ed  apparec c hia ture utilizza te neg li imp ianti tec nolog ic i volti 

a ll'ottimizzazione dei c onsumi elettric i (elettropompe a  regolazione automatic a  della  

veloc ità , mac c hinari esterni e termina li interni c on d ispositivi ad  inverter); 

- adozione d i c omponenti ed  apparec c hia ture elettric he a  rispa rmio energetic o (c orp i 

illumina ti a  led  anc he per illuminazione esterna ); 

- adozione d i sistemi d i domotic a  per la  gestione ed  il c ontrollo deg li imp ianti elettric i a  

servizio della  gestione a lberghiera  e delle singole ab itazioni p riva te; 

Ulteriori stra teg ie per la  riduzione deg li impa tti energetic i rigua rdano i ma teria li da  

c ostruzione ad  a lta  effic ienza  ed  ec oc ompatib ili, infa tti le spec ific he dei ma teria li da  

c ostruzione sono un importante ind ic a tore della  sostenib ilità  genera le del p rogetto. In 

pa rtic ola re si dovranno c onsidera re i seguenti elementi: 

- p romuovere il ric orso a  materia li ec oc ompatib ili ragg iungendo il g iusto c ompromesso 

c on l’ a lta  effic ienza  energetic a ; 
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- inc entiva re il ric ic lo, per quanto possib ile, dei ma teria li p rovenienti da lla  demolizione d i 

ed ific i esistenti (ad  es. la  frantumazione in c antiere del ma teria le d i risulta  da  utilizza re 

c ome materia le d i rip iena  o per la  fondazione dei massetti); 

- uso d i ma teria li da  c ostruzione loc a li c he riduc ano c osì l’ impa tto a mbienta le dovuto a l 

trasporto 

- p referire materia li c he siano a l 100% dura turi, riutilizzab ili, sostenib ili anc he durante la  loro 

fase d i p roduzione, c he seguano una  stra teg ia  d i riuso deg li imba llagg i nel p roc esso d i 

fabbric azione e c he investano in tec no log ie ad  a lta  effic ienza  energetic a . 

 

6.9 PAESAGGIO 

Come detto in p rec edenza , l'a rea d i Castellina  in Chianti è interamente c ompresa 

a ll'interno d i una  vinc olo del paesagg io del PIT della  Reg ione Tosc ana . Ta le vinc olo è 

identific a to da l c od ic e 56-1971 (90522255) ed è c osì desc ritto: 

" [...] la  zona  p redetta  ha  notevole interesse pubb lic o perc hé c ostituisc e un trad iziona le 

c ontinuo paesagg io delle a lte terre Chiantig iane, domina te da lla  mole della  Roc c a  e da l 

nuc leo med ioeva le, in c ui si a lternano a rmoniosamente  vigneti e oliveti, c on antic hi e 

c a ra tteristic i insed iamenti rura li, formando il tutto un quadro na tura le assa i suggestivo 

ric c o d i punti d i vista  ac c essib ili a l pubb lic o, da i qua li si gode la  visua le d i una  serie d i 

panorami d i ec c eziona le bellezza ." 

Si è g ià  p iù volte osserva to c he uno dei p rinc ip i isp ira tori d i questo Piano d i Riqua lific azione 

urbanistic a  è p rop rio quella  della  va lorizzazione del paesagg io e del mig lioramento 

dell'impa tto visivo genera le a ttraverso la  riqua lific azione d i un'a rea  degrada ta , quella  

deg li ex-Molini Nic c ola i (c fr. pa ragra fo 3.2).  

D'a ltro c anto, c ome g ià  evidenzia to, la  posizione dell'a rea  oggetto del p iano a  ridosso del 

c entro storic o, c on i suoi ed ific i interessa ti da  un rilevante degrado fisic o, dequa lific a  

perfino il c entro storic o med ioeva le , mig liorandone l'impa tto visivo.  

La  sc elta  d i ed ific a re c on pa rtic ola re a ttenzione a lla  sostenib ilità  amb ienta le e, quind i, 

anc he della  risorsa  paesagg io, è evidente nella  sc elta  progettua le d i vinc olare il nuovo 

ed ific a to ad  uno sviluppo vertic a le inferiore rispetto a ll'a ttua le, eliminando c osì l'esistente 

ba rriera  visiva  da  e verso il c entro storic o d i Castellina , c on un'inevitab ile mig lioramento 

del god imento del paesagg io. 

D'a ltro c anto, la  verific a  d i c oerenza  in oggetto a l Cap itolo 4 tra  questo p iano d i 

Riqua lific azione c on il PIT e il PTCP evidenzia  la  p iena  c ompatib ilità  tra  il p rogetto e g li 

ob iettivi d i tutela  del paesagg io p roposti dagli strumenti sovraord inati. 

Pertanto, si ritiene c he il p rogetto del Piano d i Riqua lific azione p roposto è sostenib ile da l 

punto d i vista  della  c omponente amb ienta le del paesagg io. 
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7 ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

La  p resente relazione desc rive g li sc op i e le fina lità , nonc hé l’ esame delle possib ili 

a lterna tive ipotizzab ili, rela tivamente a l p rogetto in esame. 

In pa rtic olare, sono sta te prese in esame le p rinc ipa li a lterna tive a l p rogetto c on 

riferimento a lle: 

 alternative strategiche , c onsistenti nell’ ind ividuazione delle misure d iverse per 

rea lizza re lo stesso ob iettivo; 

 alternative di localizzazione , definib ili in base a lla  c onosc enza dell’ amb iente, 

a ll’ ind ividuazione delle a ree c ritic he e sensib ili; 

 alternative di processo o strutturali, c onsistenti nell’ esame d i d ifferenti tec nolog ie e 

p roc essi c ostruttivi o nell’ utilizzo d i d iverse materie prime; 

 alternative di compensazione o mitigazione degli effetti negativi, c onsistenti nella  

ric erc a  d i ac c org imenti e c ontropartite varie per limita re g li impa tti nega tivi non 

eliminab ili; 

 alternativa zero, c onsistente nella  sc elta  d i non rea lizza re il p rogetto. 

Le alternative strategiche  c onsistono nell’ ind ividuare tutte le possib ili misure per rea lizza re 

c omunque, a ttraverso strumenti a lterna tivi, g li ob iettivi p revisti in p rogetto. 

Per quanto riguarda  le fina lità  del p rogetto in esame, nel territorio del Comune d i 

Castellina  in Chianti non esistono a ltri siti in c ui si possa  prospetta re la  ric onversione d i 

un’a rea  a l fine d i ottenere, in termini numeric i, la  ric ettività  offerta  da l c omp lesso in 

oggetto. 

Le potenzia lità  d i suc c esso e la  fa ttib ilità  ec onomic a  del p rogetto d i rea lizzazione del 

c omp lesso ric ettivo, è ind issolub ilmente lega ta  a lle volumetrie da  rec uperare p resenti 

nell’ a rea  d i stud io, orma i da  molti anni in una  situazione d i degrado e d i abbandono.  

Da l punto d i vista  urbanistic o, inoltre, le strutture esistenti non possono essere trasferite in 

a ltro sito e pertanto, ta li manufa tti, posso esser definitivamente smantella ti oppure, c ome 

previsto da l p iano d i rec upero, rec upera ti  e va lorizza ti c on d iversa  destinazione d ’uso. 

Si ritiene, quind i, c he non esistano a lternative stra teg ic he rela tivamente a l p rogetto 

oggetto del p resente stud io ta li da  poter c onsentire l'ottenimento dello stesso ob iettivo sul 

territorio del Comune d i Castellina  in Chianti. 

Le alternative di localizzazione  c onsistono nella  sc elta  d ell’ a rea  in c ui sviluppare il 

progetto. 
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Oltre a lle c onsiderazioni sop ra  espresse, riguardo la  presenza nel sito d i stud io d i 

volumetrie in sta to d i abbandono, si sottolinea  c ome l'a rea  sia  c ara tterizza ta  da  un 

versante c ollina re c on esposizione a  sud  est c he gode delle c ara tteristic he amb ienta li 

tip ic he della  c ollina  del Chianti Senese, e risulta  a ttua lmente servita  da  strada  p rovinc ia le 

d i ac c esso. 

L'intervento progettua le, c osì c ome definito nel p resente stud io, è c a ra tterizza to dag li 

elementi log istic i e amb ienta li d i seguito sintetizza ti: 

 ottime c ara tteristic he log istic he, in quanto l’ a rea d i stud io è servita  da lla  Strada 

Provinc ia le n. 130 d i Castagnoli; 

 assenza  d i c onsumo d i nuovo territorio del Comune d i Castellina  in Chianti, in 

quanto si rec uperano superfic i ed ific a te esistenti ed  a ttua lmente in sta to d i 

degrado e abbandono; 

 c onservazione delle c a ra tteristic he morfolog ic he dell’ a rea , in quanto vengono 

mantenuti immuta ti i p rofili del terreno su c ui si rea lizzeranno le viab ilità  ed  i nuovi 

ed ific i utilizzando a l massimo i sed imi a ttua li;  

 c oerenza e rispetto dei p rinc ipa li temi amb ienta li sostenuti nel P.T.C.P. della  

Provinc ia  d i Siena , c he sottolineano per il Chianti Senese l’ impegno d i tutelare il 

paesagg io; 

 c omp leto sviluppo, da l punto d i vista  urba nistic o, del p rogetto d i rea lizzazione del 

c omp lesso ric ettivo residenzia le a ll'interno de ll’ a ttua le area identific a ta  c ome UTOE 

9 Monte e Montic ino. 

Le alternative di processo c onsistono nell’ esaminare tutte le possib ili moda lità  d i rec upero 

urbanistic o dell’ a rea . 

In questi anni d i assoluto abbandono dell’ a rea , la  prec edente p rop rietà  non ha  

programmato né un p iano d i risanamento né un p iano d i rec upero.  

Ogg i la  normativa  e g li strumenti urbanistic i vigenti (Piano Struttura le e Regolamento 

Urbanistic o del Comune d i Castellina  in Chianti) c i ind ic ano c on c hia rezza  c he l’ idea 

progettua le d i rec upero delle volumetrie a i fini ric ettivi-residenzia li rendono inesistenti e 

impra tic ab ili a ltre soluzioni e stab ilisc ono la  linea  p rogettua le e le destinazioni da  

p revedersi. 

Le alternative di compensazione o mitigazione  deg li effetti nega tivi c onsistono 

nell’ esaminare g li ac c org imenti per limita re g li impa tti nega tivi non eliminab ili 

dell'intervento.  

Nella  va lutazione deg li impa tti e delle misure d i c ompensazione o mitigazione deg li stessi 

si è ind ividua ta  una stra teg ia  c he pred ilige la  sa lvaguard ia  del paesagg io rura le e la  
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possib ile mitigazione d i riperc ussioni amb ienta li sul sistema aria  in relazione a lla  produzione 

d i energ ia . 

L’alternativa zero c onsiste nell’ ipotesi d i non rea lizza re l’ intervento. 

L'a lterna tiva  zero, ovvero d i non intervento nell'a rea in oggetto, c omporta  la  p rosec uzione 

dello sta to d i abbandono e degrado dei luoghi, c on il mantenimento e p robab ile 

aggravamento nel tempo delle prob lematic he a  livello amb ienta le e geomorfolog ic o 

c he ne derivano.  

Si ritiene pertanto c he rispetto a ll’ opzione zero, rela tiva  a l non rec upero deg li ed ific i, le 

p revisioni del RU risultino sic uramente mig liora tive. 
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8 MISURE DI MONITORAGGIO 

L’Agenzia  Europea per l’Amb iente (AEA) ha  ind ividua to le tre funzioni p rinc ipa li degli 

ind ic a tori amb ienta li in relazione a i p roc essi dec isiona li:  

- fornire informazioni sui p rob lemi amb ienta li per mettere i responsab ili nella  c ond izione d i 

va luta rne la  gravità ;  

- da re supporto a lla  definizione delle p riorità , a ttraverso l’ identific azione deg li elementi 

c hiave d i p ressione sull’ amb iente e a llo sviluppo delle politic he d i risposta ;  

- monitora re g li effetti delle politic he d i risposta .  

Al fine d i rispondere adegua tamente a lle esigenze delle politic he d i sviluppo sostenib ile, 

c a ra tterizza te da  una  equilib ra ta  integrazione d i fa ttori amb ienta li, soc ia li ed  ec onomic i, 

g li ind ic a tori devono nec essariamente essere inseriti in una  log ic a  d i sistema. In ta l modo 

l’ ind ic a tore d iviene  lo strumento c he a iuta  a  c ap ire dove siamo, in c he d irezione 

and iamo e quanto si è lontani dag li ob iettivi fissa ti.  

È' opportuno, quind i, d isporre d i un modello, desc rittivo delle interazioni tra  i sistemi 

ec onomic i, politic i e soc ia li c on le c omponenti amb ienta li, sec ondo una  sequenza  c ausa -

c ond izione-effetto, in modo da  fornire una visione multid isc ip linare e integra ta  dei d iversi 

p roc essi amb ienta li.  

La  sc elta  è ric aduta  sul modello DPSIR (Determinanti, Pressioni, Sta to, Impa tti, Risposte), 

p roposto da ll’AEA nel 1995, c he trova orig ine da l p rec edente modello PSR, idea to 

da ll’Organizzazione per la  Cooperazione e lo Sviluppo Ec onomic o (OCSE). Sec ondo ta le 

modello, infa tti, g li svilupp i d i na tura  ec onomic a  e soc ia le (Determinanti) eserc itano 

Pressioni, c he p roduc ono a lterazioni sulla  qua lità  e quantità  (Sta to) dell’ amb iente e delle 

risorse na tura li. L’a lterazione delle c ond izioni amb ienta li determina  deg li Impa tti sulla  

sa lute umana , sug li ec osistemi e sull’ ec onomia , c he ric hiedono Risposte da  parte della  

soc ietà . Le azioni d i risposta  possono avere una  ric aduta  d iretta  su qua lsiasi elemento del 

sistema. 

Gli ind ic a tori a  utilizza re dovrebbero essere:  

•  confrontabili: i pa rametri monitora ti devono essere c onfrontab ili c on quelli reperiti negli 

anni p rec edenti;  

•  diffusi e standardizzati: nell'ana lizza re lo sta to d i fa tto è utile effettuare ra ffronti c on 

rea ltà  territoria li d ifferenti anc he a l d i fuori della  Provinc ia  ed  è quind i nec essario c he un 

c erto numero d i ind ic a tori siano sc elti tra  quelli p iù d iffusi ed  utilizza ti in amb ito naziona le 

ed  europeo;  

•  significativi: l'ind ic a tore deve riusc ire a  fornire un'ind ic azione quanto p iù c omp leta  e 

signific a tiva  delle informazioni c he si intende monitora re;  
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Figura 103 - Sc hema del modello DPSIR 

 

•  rappresentativi: l'ind ic a tore deve rappresenta re c orrettamente l’ insieme delle 

informazioni c he si intende monitora re anc he se p rende in c onsiderazione dei c amp ioni 

delle rea ltà  esamina te.  

•  facilmente misurabili: la  c hia rezza  e la  semp lic ità  nel c a lc olo o nella  misura  

dell'ind ic a tore è una  ga ranzia  della  sua  c ontinuità  tempora le anc he se può andare a  

detrimento della  ra ffina tezza  dell'informazione fornita .  

L’azione d i reperimento da ti e la  loro pubb lic azione in internet tramite la  redazione d el 

doc umento d i “ report”  sa ranno due a tti sviluppa ti da  uffic i c ompetenti 

dell’Amministrazione Comuna le, nell'amb ito delle p roprie ab ilità  d i c ontrollo della  

imp lementazione delle politic he p ianific a torie e dei p iani d i settore. 

Nelle tabelle riporta te nella  pag ina  seguente sono riporta ti g li ind ic a tori del monitoragg io 

p roposti. 
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9 ULTERIORI CONSIDERAZIONI 

Il Doc umento Prelimina re qua  presenta to possiede d i fa tto quasi tutti i c ontenuti minimi d i 

c ui a ll'Allega to 2 della  L.R. 10/ 2010. Pertanto, in fase d i redazione del Rapporto 

Amb ienta le, si p rovvederà , oltre a  rivedere le c onsiderazioni fin qui esposte , ad  introdurre: 

i) desc rizione delle misure p reviste in merito a l monitoragg io e c ontrollo deg li impa tti 

amb ienta li signific a tivi d erivanti da ll’ a ttuazione del p iani o del p rogramma p roposto 

definendo, in partic ola re, le moda lità  d i rac c olta  dei da ti e d i elaborazione deg li 

ind ic a tori nec essari a lla  va lutazione deg li impa tti, la  period ic ità  della  p roduzione d i un 

rapporto illustrante i risulta ti della  va lutazione deg li impa tti e le  misure c orrettive da 

adotta re;  

l) sintesi non tec nic a  delle informazioni d i c ui a lle lettere p rec edenti." 
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10 CONCLUSIONE 

Il p resente Rapporto Amb ienta le è anc he Doc umento Prelimina re a i fini della  va lutazione 

p relimina re (a rt. 23 della  LR 10/ 2010) in quanto, pur avendo i c ontenuti del Rapporto 

Amb ienta le, possiede anc he i c ontenuti minimi d i ta le doc umento: 

a) le ind ic azioni nec essarie inerenti lo spec ific o p iano o p rogramma, rela tivamente a i 

possib ili effetti amb ienta li signific a tivi della  sua  a ttuazione;  

b) i c riteri per l’ impostazione del rapporto amb ienta le." 

Per quanto riguarda  il c omma a ), questo doc umento presente una  c omp leta  va lutazione 

dello sta to delle c omponenti amb ienta li p rinc ip a li (a ria , suolo, ac qua , paesagg io, 

popolazione,...) riporta ta  nel Cap itolo 5.  

Una  volta  ind ividua to lo sta to delle c omponenti a ll'istante antec edente la  messa  in a tto 

del Piano d i Rec upero in oggetto, si è p rovenuto ad eseguire una  va lutazione 

quantita tiva  deg li effetti sulle c omponenti amb ienta li. Ta le va lutazione ha  mostra to la  

sostenib ilità  amb ienta le  del p iano, in quanto, a lla  luc e delle risultanze dell'ana lisi riporta ta  

a l Cap itolo 6, si può ritenere c he ta li impa tti siano trasc urab ili. 

Sempre a  sodd isfac imento delle ric hieste del c omma a ) è eseguita  nel Cap itolo 4 una  

verific a  d i c oerenza tra  g li ob iettivi del Piano d i Rec upero e quelli deg li strumenti 

urbanistic i del Comune (verific a  d i c oerenza  interna  vertic a le e orizzonta le) e deg li 

strumenti sovraord ina ti, c on partic ola re a ttenzione a  quanto riporta to nel PIT della  

Reg ione Tosc ana  e nel PTCP del Comune d i Siena  (verific a  d i c oerenza  esterna  vertic a le). 

Ta le va lutazione ha  mostra to una  p iena  c orrispondenza  tra  g li ob iettivi a lla  base d i questo 

Piano d i Rec upero c on g li a ltri strumenti urbanistic i. 

Per quel c he riguarda il c omma b ), invec e, il Rapporto Amb ienta le seguirà  uno sc hema 

del tutto ana logo a  quello qui p resenta to, c on l'agg iunta  dei seguenti punti, in ac c ordo 

c on quanto riporta to nell'Allega to 2 della  LR 10/ 2010. 

i) desc rizione delle misure p reviste in merito a l monitoragg io e c ontrollo deg li impa tti 

amb ienta li signific a tivi derivanti da ll’ a ttuazione del p iani o del p rogramma p roposto 

definendo, in partic ola re, le moda lità  d i rac c olta  dei da ti e d i elaborazione deg li 

ind ic a tori nec essari a lla  va lutazione deg li impa tti, la  period ic ità  della  p roduzione d i un 

rapporto illustrante i risulta ti della  va lutazione deg li impa tti e le  misure c orrettive da 

adotta re;  

l) sintesi non tec nic a  delle informazioni d i c ui a lle lettere p rec edenti." 

Infine, p reme ribad ire, c he i p rinc ip i d i isp irazione d i ta le p iano sono moltep lic i. Verific a ta  

la  sostenib ilità  dell'intervento, il p resente Piano, oltre a  perseguire l'ob iettivo d i un c orretto 

inserimento nel c ontesto urbano, prevede c he i nuovi ed ific i sa ranno rea lizza ti in modo da 

limita re la  barriera  visiva  c he g li ed ific i esistenti, in pa rtic olare il Molino Nuovo, fanno a l 

c entro storic o ed  a l paesagg io c irc ostante . 
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In ta l modo s'intende perseguire l'ob iettivo d i riqua lific a  anc he del c entro storic o 

med ioeva le, mig liorandone l'impa tto visivo, c osì c he l'intervento assume infine un ruolo 

urbano stra teg ic o per la  riqua lific azione amb ienta le e paesagg istic a  dell'ab ita to d i 

Castellina  in Chianti.  
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